
Quotidiano - Spedizione in abbonamenlo postale 

Per il 7 giugno le Sezioni <li SANLURI (Ca-
gliari), CHIUSI (Siena), LACONI (Cagliari), 
ALLUMIERE (Roma), LADISPOU (Roma), 
PIGLIO (Frosinone), VITINIA (Roma) haiino 
gia prenotato lo stesso numero di copie del 

1° Maggio. miTATELE! 

Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

Ncll'cdizionc speciale del 7 giu­
gno saia inserita la ristampa del 
prinio numero legale dell'Unita, 

pubblieato il 5 giugno 1944 

ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 150 DOMENICA 31 MAGGIO 1959 

Stampa sotto inchiesta 
Coimuiquc vnduno le cose, 

la disputa intorno alia attua-
le condizione della stampa in 
Italia, non la si deve ne la 
si puo chiudere con un pat-
teggiamenlo sotto banco. Le 
accuse, oramai, sono clivcn-
tate cost iugciiti e ricche di 
tali prove da non potcr piu 
essere dimenticale. 

Non occorre riassumere i 
termini del nroblema: .iO-
prattutto perche i lettori de 
I'l'nild si trovano nella con-
dizione privilegiata di chi 
-su queste cose e stato gia da 
Mian tempo ampiamente in-
formato. Che in Italia esisla 
— come rivelano ai loro let-
tori il quotidiano // Giorno 
c il settimanale I. Kspresso 
— un dominio della ginndc 
industria monopolistic:! nel 
settore della stampa d'infor-
nia/.ione, e cosa d i e o.nni 
anno il noslro giornale ha 
piintnalmente document.! to 
in occas ione della canipagna 
popolare per il tinan/iainen-
to della nostra stampa. ('he 
poi tale predominio da parte 
dei monopoli privati sia sta­
to ottenuto utiliz/.ando am­
piamente gli stessi crediti 
puhhlici , c cosa d i e pill volte 
ahhiamo cercato di docu-
mentare. 

Ma la novita c'e, ed e gros-
sa. II fatto d i e , oggi, alcnne 
nostrc accuse vcugano ri-
prese e svilnppate da nn 
(piotidiano aniico della Pe-
niocrazia Cristiana, lino a 
ieri portavoce del g o \ e r n o . 
cont iene in se un doppio pre-
gio. In prinio luogo la de-
iiuncia, ammelt iamolo, puo 
essere piu precisa e circo-
stan/iata, gincche le notizie, 
qticsta volta. projrcngono da 
chi ha lino a ieri coniparte-
cipato al governo. M.i, pot. 
il fatto d i e la disputa attuale 
si svolga aH'interno stesso 
dello schieramento borghcse 
e del medesimo partito de-
mocris l iano indica d i e va 
tnaturaiido enlro alcunj set-
tori delle classi inlermedie 
la coscieii7a d i e non si deh-
ha piu discutere soltanto in­
torno a ininori srumaturc 
della situazione politica ila­
liana, ma d i e le c o s j sono 
giuntc a tal punlo da (lover 
richiederc un esamc dei tenu 
di fondo. 

Lo si voglia o no, infatti. 
la questione d i e si pone in 
queste accuse e controaccuse 
non e quella di sapcre se il 
tale o il tal altro giornale 
hanno avuto una s o w c n z i o -
ne piu o nieno grande. La 
questione e quella di sapcre 
<|iialc significalo concrete) 
alihia assunto in Italia la li­
herta di stampa garanlila 
d.illa Costi luzionc; di chi 
Minn le colpe dello stato at­
tuale delle cose: quale slra-
da occorra inihoccare. 

Nel momento in cui si con . 
fcrma da fonti tanlo ufliei.ili 
d i e il "ramie capilalista Fas-
s io ha potuto spendere oltre 
un mil iardo per acquistare 
un (piotidiano in virtu dei 
credil i puhhlici ottcnuli; nel 
momento in cui si conferma 
che i monopoli del cemento 
r dello zucchero hanno po­
tuto investirc c investono de. 
c ine di miliardi per mante-
nere il controllo su una ca­
tena di quolidiani mentre i 
prezzi del cemento e deMo 
zucchero sono in Italia piu 
:< It I che in qualsiasi altro 
pacse d'Europa; nel momen­
to in cui si conferma che il 
H!) per cento dei giornali c 
iiuanziato dalla Confindu-
stria, risulfa chiaro che la 
asscrita liherta dcll.i stampa 
iii Italia c una cspressione 
con un contenulo ass.ii di-
^erso d.i c io che comiinc-
mentc si inlende. Anzi, non 
c supcrfluo sol lol ineare d i e 
nel mentre l.inti ottimi dc-
mocratici and.ivano discu-
tendo su che cosa fosse in 
astratlo la liherta dd la slam. 
pa, in Italia la hatlaidia si 
s \oIgcva nel concrcto: c in 
questa concreta lott.i. men­
tre ii resto croII.i\a, erano 
proprio i comunisti a riusci-
re nel compito di m.intcnerc 
v ivo e prcsentc tin grandc 
quotidiano popolare qual c 
il nostro. 

Senonchc non basta, oggi. 
gridare alio scandalo perche 
i monopoli hanno investito 
miliardi per conlroi lare la 
stampa. Occorre anche sa­
pcre chi ha consentito un 
talc impicgo del denaro ot-
tennto ron i fin.jnzL-imor'!! 
puhhlici II nesso tra l'azio-
nc dei monopoli c quella 
dei go \orni sin qui succcdu-
lisi non puo essere naNCOslo. 
anche perche I'ltalia non c 
piu quella dello Statuto al-
bertino. I goxerni avevano 
I'ohhligo di fondare la pro­
pria a / ione siilla C.ostiiimo-
ne rrpubhhcana: eil ess i cun-
sente. anzi impone, ill inler-
\ e n i r e MTMI quelle imprest' 
d i e \cng. ino \ i o l a n d o l'in-
teresse sociale. Ne l.i liherta 
di iniziativa, ne la proprieta 
privata giustificano la caren-
za dclPintervento govcrnati-
vo. Quciramministratore che 
impiega per 1'intcressc di un 

gruppo tinanziario di mino-
raii/a il puhhlico denaro op-
pure il proiitto nascosto nei 
hilanci e quindi sottratto sia 
al piccolo a/ ionista sia alio 
leggi, non esercita ne la li­
herta di ini/ iativa n6 il di-
ritto alia proprieta privata, 
ma esercita solo la liherta di 
rapina e il furto contro la 
proprieta. E c'e di peggio: 
c'e il easo — da Roma a To­
rino — di quotidiani inante-
•itit 1 da hanche o da aziende 
I HI i quali conducono le 
stesse hattadie dei giornali 
di proprieta dei monopol i . 
V. qui non si puo piu parlare 
di seinplicc carenza ma di 
a porta e grave coniplicita. 

Lcco perche, duniiiic. la 
questione non puo ne (leve 
piu essere chiusa. I casi de-
nunciati i inpongono oramai 
come un dovere quella in­
chiesta sulle fonti di Hnan-
/ iamento dei quotidiani da 
noi piu volte proposta. E la 
denuncia dt-ve oramai tra-
sforniarsi in un'azione coinu-
ne, con I'ohieltivo di far sal-
tare il collejjaiuento tra i mo­
nopoli e il potere pol i t ico: 
poiche solo in tale modo 
I'area della liherta potra es­
sere estesa verso cio d i e la 
( 'ostitu/ione prevede. Le 
stesse denunce di o»ni indi-
cano d i e il propositi) e ora­
mai inaturo, purche si ahhi; 
ri i i tdl i i -en/a e il c o r a y d o di 
inleiitlersi con le uniciie se-
rie for/e antimonopolist iche 
italiane, le forze popolari e 
in primo luo^o il Partito co-
munista. 

A I.HO TOUTOKKLI.A 

BATTAGLIA SEMPRE P i t ACCESA IN SICILIA A UNA SETTIMANA DAL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Togliatti parla oggi a Palermo 
Crescente slancio nella lotta 
contro la D. C9 per Vautonomia 

Appello alia crociata aniicomunisla • Conlrasti e incertezze nelle file clericali - La grande 
posta deU'autonomia e del suo contenuio economico - Un esempio: la politica del credilo 

I'AI.KUMO — .Acritltii d,i una iiunii-riis.i fnll.i. il citnipacnii Tm;li.itli t> arrivato ieri a I'.ilt rmu 
per piiripcipare alia fa si- linale della eanip.igtia eleltorale sieili.nia. Kraiio u rieevt-rlti I'intli-
pt-iiriciitc tin. I'atiln U'.Antoui. virrprrsidpnle del Riut-riitt reuionale. eaptilista tlel I ' d a 
Palermo e Trapani (clip zU sir in ye la niano) e I rompagni (iirnltiniii l.i Cans! (a sinistra) e 
I'timpeti Ciihijaniti (Teleintol 

( D a uno del nostri I n v i a t o 

PALLKMO, \W. — l.'uUi-
imt si'ttiimuw prcclfffoni/t". 
!,• rtcii-ff<i di niit'stu ciimpii-

iijiKi. I'c.Ostrn:n iii un (;()((•;-
i;n di uinta »• di autonomm. 
'd (jramic cmifcrma pruticu 
lU'lla pofifrcc <Ir conrcrt/c/i-c. 
propucjmita thil I'ttrtito co-
mutiistu. hi cn.si dclhi D.C . 
la nascita di un seeondo par-
tito cuttal'tcn. I'cridcntr ra-
lorc iiazionah' d i e (i>\-ni>ic-
rebbr una prrinaiwntr r<»'-
tura del nnnuipolto poh(ici> 
i/t'//a DC. in Sicilia. tnffo 
((iicsfo ha dt'tfiminutn una 
mobilitacmni'. una * febbre * 
che truramt scarst riscnntrt 
nellc numcrtisc precedent! 
rntuz'toni neH'lxola (nucllu 
del 7 ijiugno sard la dodt-
ce.siwa in 14 mini). 

Questa niuttina sono arri-
rati a Palermo col piroscii/o 
da Xapoli. i cnnipanni To-
nhutti e l.ongo aecolti dal 

vicepresulente della lieuio-
ne. on D'Antoni. dai covipa-
<PU 1.1 Causi c Macalitso e 
dai diittienti pa'crnutani del 
tutrttto 'rmiliatti, che tta^e-
ra s> t- rcciifo <i ci*itare due 
•sezioni del partito ne: quar-
t'n'ri popohirt e operai. pur-
leru diunani alle IS in piaz­
za Polttcama; il 2 qiuano 
parlerd a Trapani c il 4 aht-
tinn a Catania. Lonno pur-
U'rd domain a Marsala e Ca-
stclrctruno e nei {I'orm SJIC-
cessir i (i Misilinen. S Aya-
fii. Milazzo e Messina. 

II nostro Partito sta con-
i/iiceii(h) ttim cnnipaana elet-
torale intensa e brillante. La 
attenzione. specie nelle oran-
(/i cittd. e statu in laraa mi-
siira imlirirzata vers-o i quar-
tieri. le bornate. la perifc-
na. (*o\i (tccaiih) (ii comic' 
-t cciitruli * si mo/fipf/cniio 
or; HI <;iorrM) i conuzi di 
none nei i}iiali renaono 

Prospettive d'intesa nell'Europa sud-orientate 
confermate dal comunicato sovietico-albanese 
Proposta la 

<ldla rciiione 

crcaxione 
1 

di una fascia tlisatomizzata nei Balcani c 

rapporli con la Jugoslavia - La questione 

la convocazione di una coni'crcuza 
<lei missili - Discorsi di Krusciov 

dei priini 
e llodja a 

ministri 

Tirana 

( D a l nostro inviato specia le) 

TIRANA. 30 — Con un 
comunicato concjiunto c con 
un grande comizio popolare 
nella piazza cent rale di Ti­
rana. si i' ogai praticamente 
conclusa la cisita di Kru­
sciov in Albania. I risultuti 
di politica intcrnuzionalc di 
nuesta v i s i t a dimostrano 
quello cite sin da ieri pre-
'innunciaramo Si trutta del­
la nttova proposta di Kru-
scior per la creazione di una 
fascu d's-atonnzzata nei Bal-
cuni e nei paesi mcditcrra-

zoua balcanica e mct'iterra-
nca. Sta oru ai gorcrm in-
teressati. in primo luogo alia 
Jugoslavia, alia Grecia, alia 
Turcliia e all'Italia. dare una 
risposta che aiuti a riportare 
la controversy sui binart pa­
cific! sin iptali oggi pi it fu-
cilmente di prima c possibi-
le avviarla e cto dopo che 
I' URSS con il viaggio di 
Krusciov ha dimostrato di 
roler rispondere all'tnstalla-
zione dei missili nel Mcdt-
terraneo. non solo sul piano 
militare. ma soprattutto sul 
piano politico, olfrendo a 

Le proposte 
di Krusciov 

(Juali sunn le rn-e delle tl.i 
Kriioi-iov in All iania aH'i iuli-
M7/o tlel m»~lr<» Par>t» e per cui 
i l ir i i icnli e »l;mi|)n pt>\ ernativa 
ilaliana tneiiaiin .-<e:iu<lnli>? So­
lid in M>-lan/a due alTernia/iiini 
fitixl.i.-tit'ol.ili La prima e I'an-
miiieio che in ca<t> tli impianiti 
tlelle liani arnerieaue per mi^-
»ili nella uoMra peni-ola. 1*1'ItSS 
-ara co^lrella a ri-pnntlere rrean-
ilo lia^i tli lancio dr l lo «tcs«i) 
l ipn in Albania r in al l r i Slati 
lialciiniei La -t-rtinila e una 
prnpo^ia per fare i lel l ' I lal ia e 
ilei It ileani una rona alomira-
menle neii lra. priva ila una par-
It- e tlall 'allra ttelle pericolose 
pi^le tli lanrio-

Perclii- I ' t l l tSS ^art'lilir en. 
^irrl la a premiere (|iiellr rt in-
irtinii-nre? I I Tempo tli ier i . 
i lelln sle»-o ar l i rolo cllc rnti l ie-
ne una *farr iala apologia tlelln 

npuressitinc fasei.sla olPAHi inia . l Ln provttea/ ienr h parl i la tla 
->eri\c clip i mis- i l i in Itnli.i|<|iic*<ta pane. 
M-rionu per it lira re \ullii Itns-
ita» (sineiilentlii cosi il loro 
prele«o rarai icre i l i frn^ivo. so-
^leiuitt» i m i r c da Pel la ) . Pr ivi 
tli mis>ili inleretmiinenial i . i:li 
amcrii-.iui eereann ili creare ha-
si quanto piu viciue po^^iliili 
id lerr i lnr in - t t i ie l ieo. ( I ra e 
••litlenie d ie . ?r 1'lMtSS fn^-p 
un Viorno aiiacraia, la sua pri ­
ma preoeriipa/iorie t le \e es.-ere 
(111 e 11. i tli ilislriiL-ucre al pin 
previo t|iielle Ii.i-i ila cui par-
lirelilier:t i rttlpi \ r r » n il sim 
lerr i lor io Lit e incvilali i le elie 
|ier far i jue-lti appresli i nit-^/i 
clie le cnliM-nlirclilirrii tloinani 
tli n^irr nel modo pin rapiilo 
eil eflicacc: quiml i rampe in 
Mliauia t> nei Haleaiii. tlove 

Italia impie^are mi - - i l i tli rcla-
lix .i ptili-n/a I"." tpie«la una 
mi-l ira ri?tiro->.imenle i l i fen-ivn 
perclii- pi ir lrnppn il primo pin-
sn in t|iie-la tlirezione e <talt» 
fallo i la l i ' l ia l ia r t l a l l ' \mer ica 

NEL LAZIO ED IN TOSCANA 

Cinematografi chiusi 
dal lT8 al 14 giugno 

Dall'8 al 14 giugno gli 
spettacoli cincmatografici sa-
ranno sospesi m tuttc le sale 
di Roma, del Lazio e della 
Toscann. La grave mi sura e 
stata adottata dalle rispettive 
organi77a7ioni regionali flegh 
esercenti. in applica/ione del ­
le decisioni che la giunta 
della associa7ione nazionale 
deuli esercenti aveva presti 

-. ::n 

hanno denunziato la gravita 
della decisinne dei datori di 
lavoro. che si ripercuotera su 
diecine di migliaia di lavora-
tori del settore, richiaman-
do d'altra parte If* autorita 
di governo alia neccssita rJi 
adottare urgenli provvedi-
rnenti « Le organi/ /a/ . iom — 
prosegtie il comunicato — si 

Ma i missili o^i:i purlanti 
armi alomirl ie c nll ' itlro^eiio. 
Ora s\ ealcola elie tpiahiasi 
Parse tl i 'U'lairopa t>e(.i<l'"illale 
— i| i i imli anche Thal ia — pi 

riservano ogni .n/it»ne a tu­
na rccen'e ruinione tola dei tavoratori. e depre-

rmgiiistifiratn e lrre-Î i eccessiva pressione fi^calej' .inn 

] n»". della proposta di una 
court renza al lirello dei pri-

\iw wn'stn d^i paesi balca-
irrc t.secondo la proposta di 
[d;;c nnm fa della Romania); 
\ della dichiarazione che la 
T'RSS mstallcra missili in 
Albania o r e anche la Gre­
cia dopo I'ltalia ins ta l l ! i 
m'sfl: nel suo territorio 

Crtrie si rede, siamo ben 
lonlam dal c terrorismo >. 
S-arno imecc davantt a un 
ientatirn di lanciare una 
«orfn di < piano Rapacki > 
halcar7'ro c mcditcj-ranco. 

; [.'JC (I il ? ' l i l"»r i t" puCl'tCrt t 7 t -
le r<>n: <o , r*:e Sorte dopo la 
in^'r,;iri:-"re dei mi*s'li in 
Italic r •• -Tjjnoccc di instal-
laz OT:T «• 'miche in Greca 

In •,:••» deqno di no:a e 
and e r'-.r. come informara-
mo 11 i corn: srorsi. nue*to 
ric.ac.-o i'.- Krusciov ha aru-
* •> ro",e r s'll'nlo anche q?/«••'-
'.o d' '<T? nrenrer'^erito nel­
la i t T K d i r ji.qns'.r.ro-alba-
i r ' i -

/." imp >^'i.z "'<•" de' pro-
bleria di iif.a tu-'cr. dxato-
m;zzata lende rhiaramente a 
umrc i paesi balcanrci. non 
a diridcrh ulteriormente. 

Le conclus'oni del viaggio 
dunque. appmono del lutlo 
positive ai fini di una dimi-
nuzione deVa tensione nella 

tutti l pac.-i rnfJ*r, <aff una 
piattatorma cotnune «/" di-
scussione e di acmrdo 

La cronaca della qiornata\"° m 

e ta inciden7a dei diritti 
eranalj che. assieme alia p e . 
ncolosa concorren7a della te-
levisione. stanno precipitan-

una grave crisi gli 
c statu ricca. Allr ore 10 
Krusciov ha riceruto la ctt-
tadihanza onoraria di Tira­
na: alle ore 11 ha piantato 
due giovani < alberi della 
amicizia > nel parco cenfrfile 
della citta. e alle ore 12 ha 
visitato I'Univcrsita. dove ha 
parlato brcvemente ai tremi-
la studenti albavesi. Alle 5 
del pomeriggio si c sroJfo il 
comizio. al quale hanno pnr-
fecipfifo oltre cinqnanffimi-
Fn persone. e alle 19 il Go-
rerno albanese ha oflerto un 
ricecimento alia delegazione 
sovictica 

Xel romizio Krusciov, ol­
tre a rtcordare che * nel caso 
in cm anche la Greca in-
ilaWasse m'ssili nel suo ter­
ritorio. i governi de" i TJPSS 
e dell'Albania si vedrebbern 
co^tretti a prendere arcordi z i o n a ] e 
per mstallare mis*'U sul fe»-j ^ e 

albanese ». fifi 

csercizi cmematografici, sono 
l motivi della decisione. Co­
me si ricordera, una analoga 
misura era stata presa, sul 
piano nazionale. nel feb-
braio marzo 1958: si richie-
deva. fin da allora, che il 
Parlamento ed il governo 
esaminassero ed approvasse-
ro sol lecitamente i progetti 
di legge per un al leggeri-
mento della pressione gra-
vante sulle sale c inemato-

spous.ibile ntardo nella a d o . 
/ :one dei provvedimenti n -
chiestj da anni per sol levare 
le condiziom economiche del -
leserc iz io e rendere menn 
precaria la situazione dei la-
voratori. facilitando la m a g -
giore affluenza del pubblico 
nelle sale cinematografiche ». 

allelic I ' ltalia 
Irelihe t-s^t-re i i l lerameille tli-
- i ru l lo ila mrnti tli una tleciun 
tli liiinilii- it-rmtinucleari Our-
-»t:i nmi e una « min.iccia » e 
1'alrtice realla ilell.i cuerra nu-
cleare. An/ ic l ie liinzersi iml i -
^'ii.ui pcrclu- Kriiscitiv ce la r i -
curila, i nostri g incrnant i e i 
utistri pioninlisti f i lomn ernatix i 
axreli l irro tlovillo r i f l e l i e n i a 
homo e tli loro in i / ia t iva t|iian-
• f at, eon la critll i l iale dcci- ionr 
tli n l f r i re il noMro icrr imrit t ni 
tiii — • Ii nmcr i raui . Iiauno auto-
maticnmenie e<po>to I ' l lali. i ai 
priini colpi tli tin i-ouTliUo ain-
mico, srn/a elie nrwinn r-«i-
?cM/a i laliana \o ricliictles<e. 

Krn-c iov tutlavia nun si e I i -
mitato a rammentarr i tpicl lr tlu-
ltirn»r ver i la : ci ha nfftTtii nn-
elie una rapioncvnle i i i l i i / innr 
per r t i i a r n e il i i - rr ihi l r r i -r l i i t i 
Lirli lia jtroposto d i e I tal ia e 
I ' a c i ba l rani r i siano tla una 
parte e tlall 'allra sgnmiiri tla 
liasi niissilisiiclie e nur lea r i : 
prt 'po'ta r l ic. «e r r . i l i i ra ia con 
i necfi-tari ncpoziati t l iploma-
l ic i . pmrclibe essrrr |K-r nni 
convalitlala tl.l r r r i p r o r i rontrnl -
Ii r tla caranzic intcrna/ ional i 
I ' M * i m i l r piano avrrl ihc anrlie 
I 'appozzin jt icnslavn. I I trmlrr 
2rern M.irkr7ini« «r fir r falln 
purr faii lore. 17 mi proc i t lo 
elie VJ n r l «rn«t» tli al lre ini-
/ i a t iv r tli " nrii ir . i l i77a7itinr atti-
mira n cia ronr rp i te pt-r a l l r r 
/ o u r tlt-H'I'iirfipa 17 inline una 
zranilc ittca clir ri-pontle al no. 
-tn> pi 1*1 scuiiinti interr<-r na­
zionale. perr l i r •- l.i sola rl ie 
pm"> teuere I ' ltalia lonl.ina tla 
una ^iierra ronil iall i i l . i r i m i i | 
moili-rni n i r / / i tli >lerriiinio. I , 

Oualr l ie cinrnalr lia -rnl l t> 
< l ir nni •a r rmnin imbar.i77.ili 
net r i fer i r r i t l i -ror~i t l r l m m -
paenn Kru*'- iov. A (Trrm.i7ir.nr 
rit l irnla perr l i r quel l r * t r **e rn -
«r noi le ahhiamo «rmprr Hi-
r l i iaratr per pr imi r proprio 
p r r qur * t i motivi ci siamo bai-

• I in I c cont innr r rmo a bai i r rc i 

contro I'iiiipiaiilo tlelle liasi 
ail irrieaiie. Iml i . i raz/al i .sono i 
iloslri ui>\ ei i ianli r i lorn pior-
nali . rSmi vi o un iniiiistro. 
non \ i «'• un piornale ^ovrrna-
livo clie alihia avulo 1'oiic-la e 
il cor.iuuin tli e.sporrr cliiara-
nieuie I'nlTerin tli Krusciov. Lc-
i i i il \ e i o imliar I / /H . I I / 'tt/in/ti 
e arrivalo a prelentlere ri le 
ipiella proposta ravremnio mrs-
-a noi in hocr.i a Kru<eiov. 
mentre il pr imo mimMro st»vie-
lico I'li.i rip'-iuta tpiasi in o - n i 
Mio tli-eor-'o. 

Su t|iie-le proposte. siiali av-
tert imt-nl i e -u l l r parole tli K m . 
«eiov, noi i l i iei l iamo inveee un 
ampin tl i l ialti lo, cln- parla tla 
i l i r iu forma/ ione cliiara r elie 
prrmel la ill popolo i lal iann tli 
comprcnili-re tpialr t l i lemma pli 
sia n^^i i l inan / i . Lo cliietliamo 
perche r «|iiesto l'inlerc-.se tlel 
nootro P.ie»r. tlella nostra <irn-
ri-77.1. tlella nostra po - i / i our nel 
moiitlo I'arciano altrel lanlo i 
nostri a i i e r - a r i , se non sono 
loro L'li « imliar.i77.lli » 

f/ffroiiffifi i problcmi delle 
smgole zone, viene stabilito 
un piu duetto contatlo con 
gli eletttin e con la stessa 
bfis-c del purttto e vtene dato 
nuovo t> immediato slancto 
uU'atfvis'nw capillare. al tcs--
s'cramento, al reclutamento. 

La D.C. per parte sua ha 
fatto ormai uflluire in Sici­
lia da Roma tutto il proprio 
apparato del gaiwrno c del 
iottogovcrno. Con uno sfor-
zo frencttco e dispendiosis-
stnio. il partito clericale sta 
dis-pcratamentc cercando di 
rtn.saldare il propr'm froute 
e dt ricreare.ad ogni costo. 
un cltmu cccitato e irrazio-
nnlc da 18 aprile. * 1 comu­
nisti hanno messo piedc nel­
la cittadcllu, bisogna ricuc-
ciarli fuori' :>. e questo che 
rlpetonu. in mancanza di un 
iptalsiasi proqrumma concrc­
to. tutti indistintumcnte gli 
orutari democristiant. E da 
una parte si montano ridi-
eolifiime speenhir ioni sulla 
prcs-cnza del compagno Kru­
sciov in Albania, dnll'altra 
fuirte si esercita una pres­
sione pesante e ricattatoria 
su tutti i settori 

L'Unione cristiano-sociale 
ha retto. non si t' disgrcgata 
(come qualcitno aveva pen-
sato che potesse accadere) 
sotto I'attacco del S. Ofjizio 
e del cardinale Rufjini. ed 
e oggi una presenza attiva 
dello quale tutti, in un modo 
o iirll'fllfro. devono tener 
con to. 

Si riconferma dunquc la 
prospettiva di un nuovo pas-
so avanti de}la .Sicilin sulla 
via del progrcmn autonomi-
stico e del rinnovamento 
economico-sociale. 

Ma uiia nuova e ben piu 
casta Val d'Aosta e proprio 
qi/c ' /o chf> la D C. non puo 
sopportare. ben conscia che 
altrunenti la sua frattura 
* passcrebbe lo St retto >. Di 
(jiti I'ennesimo richiumo alia 
crociata anticomnnista. di 
qui fine'ic il penosissimo 
tcntativo dcll'ultima ora di 
prcsentarsi come fautori dcl-
I'autonomia regionale. Di-
ceva ieri Moro ad Agrigen-
fo; < /o tm rifiuto di credere 
che (iiialsiasi democratico-
cristiuno abbia pronnnciato 
una sola parola. abbia fatto 
un solo accenno alia possi­
bility di attentare all'intc-
qritn dello Statuto repionu-
'e. A'oi abbiamo auspicato 
nel nostro program ma una 
chiarificazionc fra Stato c 
Regione. ma non abbiamo 
pensato che questo parole 
pilcsscro essere interprctate 

come un attentato alio Sta­
tuto siciliano. Noi volevamo 
d're che le normc di attua-
ztone dello Statuto doveva-
nn raUorzare I'armonia fra 
Regione e Stato s_ 

L'onorevole Moro ha un 
bel ~ rt'iittursi th credere >. 
Tutti hanno sentito. qui. 
Aldisio, Andreotti. Alesst, 
parlare chiaro e tondo di 
iieccswiffi di rivedere lo 
Statuto siciliano. tutti han­
no sentito tptc.sti alti espo-
nenti della DC. intendere 
la < chiarificazionc > c la 
< armonizzazione > dello Sta­
tuto nel senso di una limita-

zione drastica dcll'atttonomia. 
Del resto i corifrnsf' fi.'lo 

inferno del partito d.c. per-
mangono vivacissimi, anche 
•II ques t a fuse clettorale. Vi 
sono gli uomini come Alessi, 
i qiin/i fanno proprio il san-
fedismo di Rufjini c si di-
chiarano pronti all'accordo 
con le forze piu retrive mo-
nopolistiche e fcudali in no-
me deU'anticomnnismo (pro­
prio tpiell'on Alessi che nel 
'55 mos-frfira vellcitii rifor-
mistiche e parlava di * p i« -
ni quinquennali *). vi sono 
Scelba e i suoi amici, i quali 
hanno adottato la tinea di 
riconoscere gli crrori della 
D.C. (c cioe di criticare la 

LUCA PAVOLINI 

(Cnntiniia in 2. pap. 6. col.) 

OGGI SI VOTA 
A RAVENNA 

Si vota oggi per it rin-
novo del Consiglio pro-
vineiale di Ravenna. Nei 
sedic* rollegi. comunisti e 
.socialist! contrappnngono 
candiclati cnniuni a quelli 
prcscutati dalla coalizione 
rhc lega rcpuhblicaii!. de-
mocrisiiani, liherali e s o -
eialdemocrattci. con lo 
aprrto appoggio delle d e ­
sire monarchiche e fascl-
ste. 

Votcranno compless iva-
iiu-nte 227 mila elettori. 

Quasi 60 mila elettori 
suramin contcinporanea-
incnte impegnati in al trc 
eh*7ioni prnvineiali s u p -
pletive. nei due collegi di 
Cosenza e nel collegio di 
iMnntagnana (Padova) . 

Quasi H I mila inveee 
gli elettori impegnati o g ­
gi nelle clezinni eonmnali. 
Kssc riguardano 61 cnniu­
ni. per la maggior parte 
inferior! a diccimila ahi-
t.inti 

Rottura per i lavoratori tessili: 
sciopero nazionale il 5 e il 6 

Due giorni di astensione dal lavoro dei braccianti meridionali - Accordo per 
I'imponibile a Forli - Numerose categorie in lotta - Prossima azione dei ntarittimi 

L'uicontro a Miiano fra le 
ni g.un//. izioni padronnli i-
ilci lavoiatori tcssil) si e 
eimcltisM eon Li rnKura del-
It- t . . i ttative 

L.i deI(*g.!/ioni' 
v si t- rifmt.it.i di d:re una 
-nl.i [i.'Hul.i ehi.ir.i siillf ri-
veiiili(M/ioiii normative e 
.-alari.'ili avan/ . i te il.u trc 
s.nd.icat: ed ha posto in e s ­
sere mi nuovo tent.itivo tli 
nuv iare nel tempo l.i s t ipu-
la del contratto con la pro­
posta <li < mi7!are uno s tu ­
dio sul le possihili sohirioni 
del prfiblema della parita tli 

s . l lano > respmgendo a prio­
ri quelle- a\ .ui / . i te d.u tre 
Miid.icati 

La rottura •• tlivenuta covi 
inevitabile eil i dirigenti 

ndiistn.i- (It-!Li FH>T. tlella Fetle:te>-
s.li tlella n i . - ' l e sN . l i riun.-
t.M siilutn (1'ipn l'lnctintro 
ii.mno tleci-o tit p:01 I.imare 
per il 5 c Ii giugno In M'lu-
pt-ro tlella catciZo: 1.1 

IA» trc o: i!.>ni//a/ii>n- ban-
no altrt-si tlec:-"o tli mcon-
t:arsi uuovaniente lunedi 1 
giugno per prendere e co-
niunicare tempest ivamente 
le decisioni relative alia fa-

Iott.i che av ia inizio 
settim.ma lmmediata-
M i a e ^ i v a . La Segre-

NELLE PRIME ELEZIONI DOPO LA CONCESSIONE DELLA SEMMNDIPENDENZA 

Maggioranza assoluta alle sinistre a Singapore 
grafiche. ciacenti da anni • SINGAPORE. 30 — 11 
Questa r:chiesta era stata an-* Partito popolare d'azione. 

una forma/ione di sinistra, 
anti - impenali.sta. ha ot te -

che recenlemente ripresenta. 
to daH'AN'EC. ma inuti lmen-
te. E' probabile che. in que-
sti eiorni. la sospensione del 
lavoro venga decisa anche 
dalle alt re organizza/ioni 
regionali degli esercenti. fino 
ad assnrrerc camttere na 

gravissime conseguen-
rnono aioancsc ». >,a ritino-' d i - u c S t a m ,2iativa."per i 
vato la sua proposte di un -
accordo fra tutti i paesi bal-
camci e mediterranei per la 
formazione di una fascia di-
satomizzata. Egli ha r icor-
dafo il progetto di una con-

MAURIZIO FERRARA 
(Contlnua In 9. p«g. i. cot.) 

lavoratori dipendenti dagli 
csercizi cinematografici. v e n -
gono illustrate in un comu­
nicato unitario delle orga-
nizzaziom del lo spettacolo, 
Fils, Fuls e Fials, che, dopo 
una riunione comune diretta 
ad esaminare la situazione, 

nuto oggi una netta v i t tona 
nelle e le / ioni per il primo 
governo ^emi-autonomo del ­
la colonia britannica di S i n ­
gapore In base ai nsultat i 
di trent.it re circoscri7ioni 
tlettorali MI cinquantuno. 
esso ha gia conquistato v e n -
tinove seggi alia nuova A s -
semblea legislativa: tre m 
piii della maggioranza mi­
nima. 

N*on appena conosciuti 
questi risultati. il Partito 
popolar** d'azione ha chiesto 
al governatore bntann-co , 
sir William Goode, di r imet-

tere sen/a indugio in linerT.ij 
i-ette esponenti del partito! 
tuttora detenuti per < att .-
vita box vcrsive » dopo : moti 
anti -bntann:ci di tre anni 
orsono. In caso contrarm. il 
partito v i t tonoso si rif:utera 
di costituire il nuovo »o-
v e m o 

Li Kuan Yn. leader del 
Partito popol.iie tl'a/ioiu-. ha 
energicamente tl e n unciato 
nelle s o r s e '•ettimane l'in-
gerenza americana nella v i ­
ta politica «li S ingapoie . 
manifestatasi tra l'altro at-
traverso sovvenzioni al p.ir-
tito di governo; e anche per 
questo la vittoria del PPA 
assume una significativa im­
p o r t a n t . 

L'unifo d'fclia 
celebrata a Mosca 

• i i r n t : neapne a 

M- dl 
n e l l a 
nn -n te 
toi i t na/ ionale della FIOT 
ha : i£ento I'e^ito ilcH'ir.con-
tro e le decision! alia « con-
—tilt i tout:attuale > con la 
quale -i era temita costan-
tuncnte m cont.itto La FIOT 
clu.im.i ora tutte le sue or -
iMni7/.i/!oni a convocare i m -
me-tliatanu-nte le assemblee 
tiei lavoratori. a predispor-
re tpianto e nece>>ano per 
la riuscita delle due giorna-
te di lotta sottohneando c o ­
me sia piu che mai n e c e s -
sar:o attuare la decis ione 
s:a presa a suo tempo di 
respingere dec:samente ogni 
pretesa padronale di lavoro 
fe>tivo e straordinano. 

Ass ieme ai tessili a l ­
tro r»nniero<e categoric h a n -
r.o deciso ieri di r:correre a l ­
io sciopero per difenJere i 
proprt d:r:tti. Diamo qui un 

1-. rt"i tr"> di mie-s'e de l i -n.en- . , , 
mo do , 

. . , beranoni 

- e . i 

d rri id 
r -or 

• ••\ eiin"r b-i.r.>no n 
- • — iii-'-e - . \o al'.l re ii //azione tie: 

" T ' S - i n - - *"'/"*- n<"- I'-nta . „ | XEI.1.E CAMPAGNE — 
serlts dell I nver«.t.t d. Mo- Al term ne delli conierenz. I „ . . ,-

ui!- coll.no Len.n. si e eho e - t i t i ..soof «:a eon l . - ^ u e giorni di sciopero e dl 
-vol; • nnt n>.n fes;,-t7.one or- h v , « nn nfenz .>ne d tl nume-' manifestaz:or.i oei braccianti 
q.in.77i'i -a n /..tT.v.i docl | r.-uo pubbl.eo ... profe--or: e j meridionali sono Stati prO-
-•iidtnt. .'.il in . nel qu .droi -'uden'i it.il •n.. =>>v e: o. e d.L*Iamati dal s'.ndacato u m t a -
delle eelt Sir.i/on d< 1 CVrren i-j.tl-re n >/ on.i. •.< Al c •* i h\ r -1 f,o nella riunione del le Le -
r <> deli un *.i d I* .. 't Sai Tf m.i t -j o-*o "t \ i: e il.iniinde po-V 
-II <i.an.tit" t'o del R -oru m« n-Li isl: rrervenn" Pree-'den'e-
to - h i p t r i T o M ir o Al.c-a: i u n e r ' e A'. »• it.i ehe •> .<• t-o o<p -
illu-'r.ind.i la m'erprt T iz tine'•«• i M,i-e « dell I'-Tor.e dec'.: 
nr mi-c.an • del nio:o r.»t>rg.-1 Si*r "'iin n o^v i= i>-.e del Ter-
nient.tle. eonie nterpre" iz onel/i> Con^re--i>. I M M rau'o u-i 
profond'tmen'e s'or.e -*.c.» che .neon'ro con numero-. :* .1 an -

-*. vircin zz.i'o dill'.\--Oi- i.' ti­
ne T*RSS-I:aI a. alln - Ca- i del-
l'Ani.o 7 ,i » Nel oor*o A q^ie-. , , 
s-o -.neonrro A'.. »: t h« r ' f l f o p u d 1 agitazione dei lavora-

.nq.i.tdr.i nella loro e.-1''..\ po-
s.z.one < a : modora*.. ehe fu-
rono la Rii.da poh'.ca del mo-
v.nienTo. ehe gl. auiori del co-ri-

^he e del le s egre tene pro-
v:nc;ali che si e lenuta ieri ?. 
Ban. La data dell 'asiensione 
lal lavoro non c stata anco-
ra fissata per dar modo di 
concordare con le altre orga-
mzzazioni un comune p:ano 
di az:one. Si estende cost al 

promesco con out e«;<o s: con- a. convenu* -•!• problem. 
.c'use. s.» I democrat.t. ihp.ioii'.'. iri .'a', ina d. oe»;. 

doll i ' tori della terra in atto nel la 
4 Pad an a per ottenere Vimpo-
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n i b i l e d i m a n o d ' o p e r a , il m i -
g l i o r a m e n t o d e i c o n t r a t t i . 

D a l N o r d , i n l a n t o , si fe a p -
p r e s o c h e • il f r o n t e d e g l i 
a g r a r i 6 s t a t o ro t to in u n s c -
c o n d o p u n t o . D o p o la v i t tor ia 
d i F e r r a r a a n c h e i b r a c c i a n -
ti d e l l a p r o v i n c i a di F'orli 
h a n n o c o n q u l s t a t o ier i un 
p a t t o p e r i ' i m p o n i b i l e di m a ­
n o d ' o p e r a . M e n t r e a M a n -
t o v a l o s c i o p e r o u n i t a r i o 6 
s t a t o s o s p e s o in s e g u i t o a l ­
i a c o n v o c a z i o n e d e l l e part i 
i n P r c f e t t u r a . A P a v i a lo 
s c i o p e r o e s t a t o p r o l u n g a t o 
di 6 g i o r n i . a P i a c e n z a n e e 
s t a t o p r o c l a m n t o u n o di 5 
g i o r n i . A l t r e m a n i f e s t a z i o -
n i di l o t t a s o n o s t a t e d e c i s e 
in n u m e r o s e p r o v i n c e . 

M A R I T T I M 1 — Ieri , in f ine 
l e t r a t t a t i v e per il c o n t r a l t o 
de i m a r i t t i m i c h e e r a n o in 
c o r s o da c irca tre m e s i si s o n o 
r o l t e in s e g u i t o al r i f iu to d e ­
g l i a i m a t o r i di m i g l i o r a r c le 
i . f fer te r i t e n u t e a s s o l u t a n i e n -
to i n s u f f i c i e n t i da i s i n d a c a t i . 
C o m e e n o t o l e o r g n n i z z a z i o -
ni d e l l a m a r i n e r i a a v e v a n o 
fcia fu inn i tn un c o t n i t a t o n n i -
t a i i o di a g i t a z i o n e d i e si r i -
t i e n e p r e n d e r a ne i p r o s s i m i 
g i o r n i la d e c i s i o n e di uno 
s r ; o p e i o . U n a r i u n i o n e de l 
t u i n i t a t o di a g i t a z i o n e e g ia 
s t . u a f i ssata per il 1. g i u g n o 
a d e n o v a . 

M I N I S T E R O T K S O I W F. 
I ' O R T E DEI C O N T 1 — 1 s i n -
d.icati d e g l i s ta ta l j in s e r v i -
z io p r e s s o il m i n i s t e r o del 
T e s o r o e F ina l i ze e d e l p e r -
s o n a l e d e l l a C o r t e de i Cont i 
h a n n o p r o c l a m a t o u n o s c i o ­
p e r o p e r il pross i tno 10 g i u ­
g n o . La d e c i s i o n e e s t a t a p r e -
sa in s e g n o di p r o t e s t a per 
il m a n c a t o a c c o g l i m e n t o di 
a l c t ine r i v e n d i c a z i o n i r i g u a r -
d a n t i tra l 'a l tro la p e r e q u a -
z i u n e d e l l e c o m p e t e n z e a c -
r e s s o r i e a l l ' a s s e g n o p e r s o n a -
Je e p e r l ' e s t e n s i o n e di tali 
c o m p e t e a c o l o r o d i e a t t u a l -
m e n t e n e s o n o e s c l u s i . 

P A S T A I E M U C i N A I — 
D o p o la r o t t u r a d e l l e t r a t t a ­
t i v e p e r il c o n t r a l t o n a / . i o n a -
l e di l a v o r o i s i n d a c a t i di 
q u e s t a c a t e g o r i a d e l l ' i n d u -
s t r i a h a n n o d e c i s o u n a a s t e n -
s i o n e d a l l a v o r o c h e verra 
c f f e t t u a t a I ' l l g i u g n o . A q u e ­
s t a lo t ta — i n f o r m a un c o -
i n u n i c a t o de i s i n d a c a t i a d e -
r e n t i a l i a C G I L . a l ia C I S L 
e a l ia U I L — s o n o i n t e r e s s a -
ti c i i c a 50 .000 l a v o i a t o r i . Le 
p r i n c i p a l ! r i c h i e s t e s o n o : 
a u m e n t o de i sa lar i , r e v i s i o n e 
d e l l e q u a l i f i c h e . par i ta s a l a -
i i a l e , a u m e n t o d e l l e f er i e I 
.s-ndacati h a n n o s o t t o l i n e a t o 
c o m e i g r a n d i prof i t t i d e l l e 
i n d u s t r i e a l i m e n t a r i n o n g i u -
s t i f i c a n o a s s o l u t a m e n t e la 
p o s i z i o n e n ^ g a t i v a d e g l i i n ­
d u s t r i a l s 

A n c h e le t r a t t a t i v e per il 
s p t t o : e de i c o n s e r v i e r j s o n o 
. ' la te ro t te ieri dag l i i n d u -
r-triali ed e p r o b a b i l e u n a d i -
c h i a r a z i o n e di s c i o p e r o . 

O S P E D A L I E R I — D o p o la 
d e c i s i o n e d e l s i n d a c a t o arie-
i t n t e a l ia C G I L di p r o c l a -
m a r o p e r i p r o s s i m i g iorn i 
u n o s c i o p e r o di 48 o r e d e g l i 
o s p e d a l i e i i c i v i l i a n c h e 1'or-
g a n i z z a z i o n e di c a t e g o r i a 
a d e r e n t e a l ia C I S L ha a n -
n u n c i a t o di a v e r p r e s o la 
s t e s s a d e i i b e r a z i o n e . S i r i t i e -
n e c h e ora i s i n d a c a t i si r in -
n i r a n n o p e r f i s sare di c o m u -
n e a c c o r d o la data d e l l ' a s t e n -
Eione da l l a v o r o . Le r i v e n d i ­
c a z i o n i d e g l i o s p e d a l i e r i r i -
g u a r d a n o e s s e n z i a l m e n t e un 
a u m e n t o d e l l e r e t r ibuz ion i 
n e l l a m i s u r a d e l 10 p e r c e n t o . 

A S S I C U K A T O R I — II l a ­
v o r o s a r a s o s p e s o in t u t t e l e 
A g e n z i e d e l l ' I N A n e i g i o r ­
n i 1, 3 . 4 , S c 0 g i u g n o . Lo 
h a c o m u n i c a t o il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o di c a t e g o r i a a s e g u i ­
to d e l r i f iu to d c l l ' I s t i t u t o di 
n ' i g l i o r a r e il t r a t t a m e n t o 
e e o n o m i c o d e l p e r s o n a l e . 

C E R A M I S T I ~ S i c s v o l -
to ieri l o s c i o p e r o de l cer-i-
n i i s t i , c o n la p a r t e c i p a / i o n e 
d e l l a t o t a l i t a dei lavora tor i 
i n t e r e s s n t i . Le organi / / .az io : i i 
s m u a c a l i h a n n o i n f o r m a t o 
c h e ne i p r o s s i m i g iorn i dec i 
d e r a n n o a l t r c a / i o n i p<-r n 
v e n d i c a i e il i n i g l i o r a m c n l o 
d e i sa lar i e d e l c o n t r a t t o . 

nirosTi: ni CONSTMO 
-— 1! li(J JILI ri'titit d e l p»-tMi­
n n i e d i p e n d e n t e ctauli uff ici 
c h e r i s c u o t o i i o l e u n p o s t e di 
n u i s u i n i i si e aMi-nntu i e n 
dr.l U v r r o . Anc lu - q n c s t j c a ­
t e g o r i a e in lott.i p e r m i g l i o ­
r a r c l e r e t r i b i i ' i o m Lo s c i o ­
p e r o c s t a t o c f f e t t n a t o m a l -
g r a d o forti in t in i i t l a / i on i dei 
d i n g e n t i a z i e n d . d i . 

ANCHE LA SARDEGNA E' IN M0VIMENT0 

Convegni unitari 
pei la rinascita sarda 

II p r i m o s i a p r e o g ^ i u C a g l i a r i - U n a d i o l i i a -

r a z i o n u d i L a c o n i s u l v a l o r e d e l l a i n i / J a t i v a 

(Dalla nostra redazlone) 

C A G L I A R I , 30. — D o m a t -
t ina a l l e o r e 10 si a p r e a l -
r A u d i t o r i u m d e l l a c l in i ca 
m e d i c a in v ia S. G i o r g i o il 
p r i m o de i tre C o n v e g n i sul 
p i a n o di r inasc i ta indet t i 
d a l l a R e g i o n e c o n un c a i a t -
t ere l a r g a m e n t e un i tar io , e 
con la p a r t e c i p a z i o n e di tutti 
i p a r l a m e n t a r i sardi , de i c o n ­
s i g n e d r e g i o n a l i , s i n d a c i , 
e s p o n e n t i di tut t i i part i t i , 
s i n d a c a t i ed o r g a n i s m i e c o -
n o m i c i , a l i o s c o p n di e l a b o ­
r a t e il p r o g e t t o di l e g g e per 
il p i a n o . 

Il c o n v e g n o sara a p e r t o 
dal p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e 
Corr ia s ; la r e l a z i o n e sara 
s v o l t a d a l l ' a s s e s s o r e a l ia R i ­
nasc i ta , P e r i i i . 

A p r o p o s i t o di q u e s t i c o n ­
v e g n i , il c o m p a g n o on. R e n -
zo Lacon i , s e g r e t a r i o r e g i o -
n a l e de l PCI , ci ha d e t t o : 
< C o m e in S i c i l i a e Val d ' A o -
sta , a n c h e in S a r d e g n a la s i -
t u a z i o n e 6 in p i e n o m o v i -
m e n t o . P e r d i e c i nnni la 
n o u n a f o n d a m e n t a l e d e l l o 
S t a t u t o s a r d o c h e i m p e g n a 
lo S t a t o a finanziare un p i a ­
n o o r g a n i c o p e r la r inasc i ta 
de l l ' I so la , e s t a t a e lusa con 
la c o m p l i c i t a d e l l e v a r i e 
G i u n t e r e g i o n a l i e s o t t o il 
p r e t e s t o di c o n d u r r e a t e r -
i n i n e i re la t iv i s tud i de i q u a -
li era s t a t a incar i ca ta una 
c o m m i s s i o n e g o v e r n a t i v a . F i -
n a h n e n t e . s i i l la fine d e l l ' a n n o 
s c o r s o . la p r e s s i o n e p o p o l a r c . 
s l i m o l a t a dal p a u r o s o a g g r a -
v a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n o 
e e o n o m i c a , e d i v e n t a t a cos l 
for te da t r a v o l g e r e la g i u n t a 
Rrotzu e da c o s t r i n g e r e il 
g o v e r n o a ( | i v u l g a r e . s ia p u -
i c con m o l t e r e t i c e n z c , il 
r a p p o r t o d e l l a C o m m i s s i o n e . 
Da que l m o m e n t o ha a v u t o 
ini/ . io un m o v i m e n t o di o p i -
n i o n e p u h b l i c a c h e sta via 
v ia s i i p e r a n d o tutt i gl i s ter i l i 
contras t i c» le p o s i / i o n i d i -
s c r i n i i n a t o r i e e s ta d a n d o 
v i ta ad tin | ) o t en te m o v i m e n ­
to un i tar io p e r l 'a t tuaz ione 
imtned ia ta del P i a n o . 

« N c l c o r s o d i tre mes i — 
ha p r o s e g u i t o Laconi — per 
in i z ia t i va del s o l o M o v i m e n ­
to di R inasc i ta , si s o n o t e -
niit i in tut ta I ' lsola o l t r e 50 
c o n v e g n i cu i h a n n o p a r t e c i -
p a t o m i g l i a i a d i c i t t a d i n i ed 
e s p o n e n t i po l i t i c i ed e c o n o -
mic i di t u t t e le c o r r e n t i . Da 
q u e s t i incontr i e e i n e r s a una 
p i a t t a f o r m a c o m u n e c h e si 
m c o n l r a s u a l c u n i p u n t i f o n -
d a m e u t a l i : i n d u s t r i a l i z z a z i o -
i ie a t t r a v e r s o il d i r e t t o in— 
t e r v e n t o d e l l o S t a t o ; s v i l u p -
po d e l l ' a g r i c o l t u r a c h e c o n -
s e n t a u n p in l a r g o a c c e s s o 
de i c o n t a d i n i a l i a t erra ; fi-
u a n z i a m e n t o i n t e g r a t e de l 
P i a n o da p a r t e d e l l o S t a t o 
a t i to lo di s o l i d a r i e t a n a z i o -
n a l e e s u a a t t u a z i o n e a t t r a ­
v e r s o la R e g i o n e e s o t t o il 
e o n t r o l l o d e l l e s u e i s t a n z e 
d e m o c r a t i c h e . 

< La lotta n o n e fac i le , c 
g ia a p p a i e c h i a r o c h e il g o ­
v e r n o c e n t r a l e i n t e n d c e l u -
d e r e a n c o r n u n a v o l t a 1 s u o i 
i m p e g n i o p e r l o m o n o r i d u r -
re il tu t to ad u n n u o v o c a r -
r o z z o n e i n c o n t r o l l a t o e i n -
e o n t r o l l a b i l e . T u t t a v i a la 
p r e s s i o n e e o r m a i cos i forte 
c h e la s t c s sa R e g i o n e e s ta ta 
m d o t t a a c o n v o c a r e tre g r a n ­
di incontr i nei c a p o l u o g o di 
p r o v i n c i a p e r la d i s c u s s i o n c 
de i P i a n o , i n v i t a n d o v i tutt i 
i part i t i po l i t i c i , t u t t e Ic o r -
g a n i z z a z i n n i s indaca t i ed 
t'cono.'inche. c i r a p p i e s e n -
tant ; di t u t t e ie a m m i n i s l r a -
z ion i c o m u n n l i . 

« Di fronte a (|i:<\sta i m -
p o i t a u t e i n i / i a t i v n il M o v i ­
m e n t o d i R i n a s c i t a h.i d e c i ­
s o di s o p r a s s e d e r e a l ia c o n ­
v o c a z i o n e de l C o n g r e s s o de l 
p o p o l o s a r d o p r e v i s t o p e r 
( | i ies l i g i o r n i . N o i p o r t e r e -
ino . q u i n d i , ne i c o n v e g n i d e l ­
la R e g i o n e il n o s t r o c o s t r u t -
t i v o c o n t r i b n l o e n u t r i a n i o 
fiducia clip ess i p o s s a n o re -

r 
CiioriialjE polilica 

">> 

LA R I F O R M A 
D E L SENATO 

Sub:to dopo lr r'«--v»7ii 
ficilianc naTa rorirocifu «i 
Palazzo Mcdomn la commis­
sione Sficctaiv. piciunii i id 
da Dc NtcoLi. J > T la n /or -
ma del Scntuo Sono in csa~ 
me numerose propone s ic 
per la modtftca della sfrnf-
tura dell'atsemblcc, sia per 
la modtlica dr\ cntetio <Ji 
elmone 

S E G N I I N SICIL IA 
II presidente del Consiaho 

tara in Stcil.a giovedl pros-
stmo per le ultime battute 
della campr.gna eleitorc.le. 
Parlera a Catena e Paler­
mo C. torse, a Mussina 

SUL V I A G G I O I N URSS 
D I L I Z Z A D R I 
E V E C C H I E T T I 

» ^ „ „ . , ^ ^ . . . , „ - . , ! . , . . r .w 
rcdri c Vccchietti — liens 
precisato — si sono recall 
m Urss per molivi prtvcii. 
Lizzadri, in particolare, ha 
colto I'occasione per nab-
braceiare suo fiQlio lAbcro, 
da alcuni annl corrxsponden. 
te da Mosca dcH'Avanti'. 
Qvalora avexiero colloqui 
di carattere politico con per. 
sonalita sovictiche. Lizzidri 
e Vecchictti non manche-
rebbero di riferire m me-
r\to al compapno Xenni su-
bito il loro neniro a Roma. 

IL L I B E R A L E BOZZI 
NON HA CAPITO 

Von. Bozzt. vice presi­
dente del partito l iberate, 

(fi ritonio da TJTI j;:ro flff-
rprdlc in Sicilta. ha dirhi.i-
r.j.'n: - Lii <t;>iiiciori<* ne'.ia 
iM'i<J e rr.'o.'fu ( onttisa » 

P R O B L E M I G I U L I A N I 
L'on. Scant ha ten rtce-

vnio i sctjretari prorinciah 
della DC dt Vdine. Goricia 
c Trieste, che pli hanno il-
lw;:rato i problemi inercnli 
alia crcazione della Repio-
nc Friuli-Vencz.a Giulia. 
sulla quale tl governo e sta­
to impegncto a prendere 
yonzione con un odg del 
compLigio Beltrame Sconi 
dnvra rispondere alia Ca­
mera. a conclusione del di-
bctliio sul bilancio del rm-
r.istero dcH'Interno 

CAMBIO DI D I R E T T O R I 
JL* in v.sta il mutcmcnio 

rfi direzione di nnmerosi 
gutrnah: quclla del tliiirno 
pzsicrcbbe da Ualdacct a 
7,aiic\n o a Humbert-Bian-
rht (G:omale dol Mattir.o 
d: Firenze) o a Bemcbei 
(Popolo) : quella del Popolo 
passerebbe da Bemabet a 
Manzmi: quella dell'Awe-
nire d'llalia da Manzin: a 
Corrado Bnrbcnt (atluale 
capo uffic.o-stampa di Go-
nella); quella della G.izzrt-
ta dol Mczzoij;orno da Az-
zr.r'ta a Luigi Rotsi (attua-
le rcdaliorc de Wage nzia 
Il alia > L'aijenzia Italia, che 
dopo la duphce cstromissio-
r.e di Fcnfant sta subendo 
una grave crtsi Imanziaria, 
verrebbe ridimrniionafa c 
sostenuta con londi della 
• bonomiana ». 

J 

care un n o t e v o l e a p p o r t o a l ia 
f o r m a z i o n e di u n o s c h i e r a -
m e n t o u n i t a r i o c h e i m p o n g a 
la s o l u z i o n e de i nostr i p r o ­
b l e m i seco lar i >. 

Bimbi delle scuole 
in visita al Scnato 

Un gruppo di bambini delle 
classl elementarl di Roma, a c 
compagnato dai rispettivi insi*-
gnatiti, ha visitato stainani Pa­
lazzo Madama, sof.'ermandosi 
con particolare interesso nella 
aula ove Tassemblea dei scna-
tori svol^c I dibattiti 

La visita riontra fra quelle 
che penodicamentc consctitono 
al piccoll fretpientatori dello 
eleiut'iitari ed ugli altri studen-
ti di avvlclnare i luoghi ove .si 
svolue la vita dotnocratioa del 
pao.se 

SOFIA A PALAIS CHAILLOT 

PAHIGI. — SI t svulta Ieri una grande strata dl Rain al I'.ilals de Challlot durante la 
(liinlc iiuincrosl attori v ino stall prcsentatl a De Gaulle. Ira K'I u " r l (t]uI mentre atlendnnu 
r in l / lo della eerimitnia) Yul llrlnner. Sophia I.oren. Jae.|iies Tatl e Cary Grant (Telefoto) 

OGGI E DOMANI LE ELEZ1QN1 A RAVENNA 

I neofascisti invitano a dare il voto 
ai socialdemocratici, repubblicani e d.c. 

Un vohinlino del MSI prochima lo scandnloso « putcruccliio » - / dull delle precedents elezioni 

(Dal nostro Invlato speclale) 

R A V K N N A , 30. — Un 
fatto c l a m o r o s o , c h e s m a -
s c h e r a d e f i n i t i v a r n e n t e l 'al-
leanza s t i p u l a t a a R a v e n n a 
dei part i t i < centr i s t i > con 
m o n a r c h i c ! e m i s s i n i pei 
i m p e d ire c h e le for/.e p n p o -
lari c o n q i i i s t i n o la prov inc ia 
e e s p i o s o s t a m a n c . I fascist i 
h a n n o d i s t r i b u i t o per le v i e 
de l la c i t ta un v o l a n t i n o 
s t a m p a t o n e l l a t i p o g i a f i a 
d e l l a f e d e r a / i o n e p r o v i n c i a ­
te de l p a i t i t o rep i ibb l i cnno 

< Miss in i , c a m e r a l i . e l e t -
t o i i ! d i c e il fog l io — v o t a t e 
cosi c o n t r o gli a g e n t i di 
Mosca . V o t a t e q u e s t i c a n d i -
dati >. A lato tin freg io nero 
indica i u o m i c h e i fascist! 
d e v o n o v o t a r e . Chi s o n o ? I 
r e p u b b l i c a n i G u e n i n i S t e -
fano e Piani A n t o n i o , i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i S a v i n o Klio 
e Zot t i Mar io , il l iberate 

M a n g a n e l l i e parecchi c l e ­
rical i. 

Tr is to e s c a n d a l o s o i n e i -
cato . V o r r a n n o l lavorator i 
d e l PRI e de l P S D i . q u e l l i 
c a t t o h c i . n e g a t e il l o i o vo to 
a q u e s t o v e r g o g n o s o c o a c e i -
vo di f o i / e ? 

I l a v e n n a t i si l e c h e r a n n o 
da d o m a t t i n a a l l e n i n e pel 
e l e g g e i e il c o n s i g l i o p i o -
v i n c i a l e . Gli e l e t t o i i pott a n ­
no v o t a r e fino a lunedi a lb ' 
14 e i ] ) i imi r isultat i non 
s a r a n n o not i pr ima d e l l e 
ore 1H K" la t e r / a vo l ta c h e 
i c i t tad in i di Havenna net 
g i r o di t i e anni , v o t a n o per 
le < prov inc ia l i » ne l la s p e -
r a n / a di p o n e fine a l ia g e -
s t i o n e commi.s-;ariale. di d a ­
re al ia p i o v i n c i a una a i n -
m u u s t i a / i o n e efficient"', d e ­
mocrat ica. popo lare . 

Nei 195G i r isultat i d e l l e 
e le / . ioni furono di a s s o l u t a 
lint itiV 12 s e g g i e 98 mi la 
vot i ai c o m u n i s t i e ai s o c i a -

l ist i ; 12 s e g g i e 90 mi la voti 
ai partit i di centro . D C -
P S D 1 - P R I e PLI. La DC e 
il PRI r i f iu tarono ogin m -
tesa per la g iunta . p r e f e i e n -
do il commixs. i t io 

Le e l e / i o n i si l i p e t e t o n o 
net '57 e i t i su l tat i f i n o n o 
ancora t m e d e s i m i N e l l e pi>-
l i t i che de l 1958. comunis t i e 
socia l i s t i coii( |ui^t,u olio la 
m a g g i o r a n / a asso luta (50.05) 
con 1011900 voti contro i 
100 716 (49.94 pet c e n t o ) di 
tutt i gli a l t i i partit i . con i -
presi fascistt . l iberal i e m o -
ii'irchici. Of^ni, tiel t e n t a t i -
vi) di s t i a p p a r e il trediceM-
m o s e g g i o , la DC si p r e s e n -
ta ag l i e l e t t o r i con una v e r -
nognosa a l l e a n z a . Cler ica l i . 
r e p u b b l i c a n i . s o c i a l d c m o c i a -
tici. l ibera l i . m o n a r c h i r i e 
fascistt , si s o n o co l l ega t i . il 
c h e impl i ca una reciproca e 
d ire t ta ut i l i zza / . ione d e i 
l e s t i . 
SAI.VATOIir CONOSCF.NTE 

Un trottore precipita in un burrone 
Tre contadini morti e sette fferiti 

La sciagura si e verificata in provincia di Coscnza per un guastq 
alio sterzo — Fra i morti il conducente del mezzo agricolo 

C O S K N Z A . 30. — U n tra t -
tore a g r i c o t o c o n r i m o r c h i o 
sul q u a l e v i a g g i a v a n o o l t r e 
a l c o n d u c e n t e , n o v o c o n t a d i ­
ni , 6 p r e c i p i t a t o da u n p o n l e 
su \\n t o r r e n t e d e l l a Pres i ta . 
N e U ' i n c i d e n t e t re c o n t a d i n i 
s o n o r imast i ucc i s i ed altri 
s e t t e g r a v e m e n t e fer i t i . La 
s c i a g u r a 6 a v v e n u t a in l o c a -
lita C a s i n o P e r c a c c i a n t e . a l ia 
per i fer ia de l C o m u n e di C c -
iico. 

II t ra t tore ed il r imorch io . 
di propr ic ta de l c o n t a d i n o 
P ie tro P a e s e , s o n o p r e c i p i -
tati da turat tezza di circa 
d iec i m e t r i . S o n o mort i su l 
c o l p o il c o n d u c e n t e d e l trat ­
tore e u n a c o n t a d i n a c h e gl i 
e t a v i c ina al p o s t o di gu ida 
A l l ' o s p e d a t e c i v i l e di C o s c n ­
za. d o v e s o n o s ta t j t r a s p o r -
tati i ferit i . e d e c e d u t o . poco 
d o p o it r i covero . il 5 2 e n n e 
N a l a t e P i s a n o . I s e t t e fer i t i . 
tutt i in grav i c o n d i z i o n i . 
s o n o G e n n a r o B r o g n o di 15 
anni , S a l v a t o r e Costa di 53 . 
Kugenio O l i v a di 28. Rosaria 
G e n c a r e l l i dt 13. e C a r m i n e . 
Dina e Rita P i s a n o , r i s p e t t i -
v a m e n t e di 45 . 14 e 2 2 ann i . 

S u l p o s t o si s o n o recat i la 
p o h z i a s t r a d a l e . i carab in i er i 
e t v ig t l i d e l fuoco c o n Ic 
a u t o a m b u l a n z e . S u c c e s s i v a -
m e n t e 6 g i u n t o a n c h e il s o -
s l t t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a R e -
p u b b l i c a di C o s c n z a d o t t o r 
C a l f a p e r le c o n s t a t a z i o n t di 
l e g g e . 

La po l i z ia s t r a d a l e s ta 
s v o l g e n d o I ' lnchicsta p e r a c -
c e r t a r e l e c a u s e p r e c i s e d e l -
l ' i n c i d e n t e . Dai p r i m i d e ­
m e n t i raccol t i s e m b r a c h e lo 
s i e r z o d e l t r a t t o r e s i s i a i m -
p r o v v i s a m e n t e b l o c c a t o . f a -
c e n d o d i c o n s e g u e n z a p e r -
d e r e al c o n d u c e n t e il e o n ­
t ro l l o d e l l a g u i d a . II trat tore . 
d o p o a v e r s b a n d a t o p e r q u a l -
c h e m e t r o , ha a b b a t t u t o il 
p a r a p e t t o de l p o n t e p r c c i p i -
t . indo q u i n d i ne i s o t t o s t a n t e 
b u r r o n e p r o f o n d o u n d i c i m e ­
tri. L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
p r e c i s a m e n t e s u l l a s t r a d a 
p r o v i n c i a t e c h e a l l a c c i a la 
v a l l e d e l Crat i a l i a S i l a . c o -
s trn i ta r c c e n t e m e n t e d a l -
TOpera p e r la v a l o r i z z a z i o n c 
de l ta S i l a , in u n a Iocal i ta 
m o l t o d i s t a n t e da l c e n t r o 
a b i t a t o di C e l i c o . 

S u l t r a t t o r e a v e v a n o p r e ­
s o p o s t o d i ec i p e r s o n e . e c i o e 
il c o n d u c e n t e . c h e p a r e n o n 
sia il p r o p r i e t a r i o d e l l ' m i t o -
m e r z o . ed a l t r e n o v e p e r s o n e . 
di d u e f a m i g h e di c o n t a d i n i 
c h e s i r e c a v a n o a l a v o r a r e 
in u n f o n d o di p r o p r i c t a di 
P i e t r o P a e s e . D e l l e d u e p t r -
s o n e m o r t e s u l c o l p o , u n a eiz 
la m o g l i e d i N a t a l e P i s a n o . 
m o r t o a l l ' o s p e d a l e d i C o s c n . 

za, e m a d re di Dina e Ri ta 
P i sano , le q u a l i si t r o v a n o 
r i c o v c r a t e a l l ' o s p e d a l e a s s i c -
m e ag l i a l tr i ferit i . 

St rana avventura 
di una zingara 

MILANO. 30 — Vittimn 
una intinnd.izione c slato 
seorsa notie lo znojaro Ali Mo­
ll. mied di 53 anni. Mentre .-;: 
trovava nei suo carro/zone a:-
iendato in piazz.i S Elena, lo 
ziniMro o sinto avvicinato d'. 

di 
la 

due scoiiosciiiti che. minac-
ciandolo con una pistola. «h 
hanno chiesto dove si trovasse 
una sua mpote Non avendo 
trovnto la rajjazza i due. sem-
pre sotto la niinaccia dell'ar-
ma. hanno costretto lo zin-
4aro a seguirli 

L'n viri le not tumo sublto 
.iceorso. e ruiseito a disarma-
re uno dei due malintcnziona-
tt. ma miesti spalleggiato dal 
complice, e riuscito a liberar-
-i c a darsi alia fuaa Sono in 
corso mdaRini per chiarire la 
\ iccndT 

Nullo il matrimonio 
del musicista Cassado? 

La qucstione in mano alia Magistratura 

SIKNA. 30 — II matr imonio 
del violoncell ista Caspar Cas­
sado e della pianista Chieko 
Hnra. celcbrnto nella cappcl la 
del Pa lazzo Chigi Saracini a 
Siena, s edc dc l l 'Accademia 
mus ica le Chigiana. da monsi-
p i o r Petri lh. non e stato tra-
scritto nei rcRistri dello stato 
ci l ive di Sienn. 

L'ufliciale di stato civile, in-
f.itti. si e rifuitato di trascri-
verr Tatto di matr imonio in 
quanto il ce lebrantc non ha 
dato lettura. durante la ceri-
monia. degli articoli 143. 144 
e 145 del Codicc civile. 

I / a v e r trascurato la lettura 
dei suddetti articoli rendercb-
be — a parere deli'ufTiciale di 
stato civi le — nullo il matri­
monio. in base anche ai dispo-
sti del Concordato. 

Il ec lebrante mons . Petril l i . 

apprrso che il Comune si era 
rituitato di trascrivcre 1'atto di 
matrimonio. ha indirizzato una 
lettera al s indaco ing. Ugo 
Bartolim nella quale spiega 
di aver de l iberatamcnte omes -
so la lettura dei tre articoli. 
in cons idera/ ione del fatto che 
il violoncell ista e cittadino 
spagnolo e la pianista e citta-
dina giapponese: le normc del 
diritto c ivi le i tal iano non 
nvrebbero interessato i con-
traenti il matr imonio A «e-
Ruito della lettera di monsi-
gnor Petrilli . il s indaco ha 
n m e s s o la questionc nelle ma-
ni del Procuratore della Re-
pubblica di Siena. II magi-
strato dovra ora stabilire se 
il matrimonii) debba o no es -
sere riconoscmto val ido in 
sede civi le e quindi t rascnt to 
nei r e g i - t n del comune di 
Siena. 

TOGLIATTI 

(Contlniiazloiir dalla 1. paglna) 

ncst io i te fttnfaniana) e ora 
•nntttno a scefilierc « gli no­
vum adatti » (cior a non d<i-\ 
re Ic preferi'iize ai fanfania-
ni). e ct s o n o I.a Lonnm e 
fill altri lnof;olei>t'!i|i dt Fdit-
fani i <iuah. mi'titre il capo 
vi tii'in' in disjmrte. si sfor-
zaiio dtittilmcntc di tonersi 
le pnrte nperte c di non nrc-
c luders i c u e n t n o t i future 
posxibilitn di rientrarc nei 
qioco. Ncl clcro stesso. sono 
segnalati in piu province 
sbandamenti e incertezzc. 

Su quale realla si innesta-
no in Sicilia gli avutissimi 
contrasti Ira l,- correnti cle­
ricali e stato gta ampiamentc 
ilncumentato nelle scorse set-
t'unane. Ma la d i s c r m i i i i n n -
tc fondamentale rcsta setnprc 
la stcssa: I'autonomia e il suo 
contenutn econnmico. E qui. 
salvo qualche caso isolato di 
uomini collegati con Ic azicn-
de pubbliche e quindi con 
una possibilc politica di svi-
luppo indusirialc dell'Isola. 
la intera D.C. e schicrata 
contro gli interessi essenziali 
del popolo s icih'nno. La po­
litico di soprafjazionc anti-
"ticih'nna ha radici nell'ordi-
namento stcsso dello Stato 
accentratore e conscrvatorc 
cosi come i governi d.c. lo 
hanno voluto c imposto a 
Roma. 

Si c gia p a r l a t o d e l l a p o l i ­
t ico colom'ale d i e t m o n o p o l i 
(dtt inno in Sicilia sotto gli 
auspici del governo centra­
le. Vorrei fare ora un altro 
esempio, q u e t t o de l ta p o l i t i ­
co finanziaria c creditizia. 1 
denari dei risparmiatori si-
ciliani. i fondi della Regione 
stessa. nonche i fondi che 
per legge lo Stato versa ogni 
unno alia Regione. sono rac­
colti da due istituti: il Ban­
co di Sicilia c le Casse di 
Risparmio. Ebbenc. questi 
due grandi t5titnft bancari.\ 
strettamente controllati dal-\ 
la Banea d'ttalia, e quindi 
subordinati alia politica di 
Menichctla c del suo grup-
po_ o adopcrano questi iri-
ocnft fondi fuori della Sici­
lia. o It mettono a dispos't-
zionc delle spcculazioni dei 
coto.*5i monopolistici setten-
trionali. o li tcngono immo-
bilizzati nelle casseforti. 

La Regione non e riuscita 
ancora ad effettuare una pro­
pria politica del credito. i 
«Mot cienori (c quelli che lo 
Stato le passu) vengono tut-
tora canalizzati attraverso 
la strozzatura del Banco di 
Sicilia e delle Casse di Ri­
sparmio. Cost Ic risorse fi~ 
nanzinrie sicilianc non vanno 
a vantnggio dell'Isola ma a 
rantagg'to esclusivo dei grup-
pi rinmiminli. sia in Sicilia 
sia soprattutto fuon. 

Sbloccarc questi fondi. in-
dirizzarli a scopi di indu-
strializzazione locale c di 
t r a s f o r m o s i o n i npr ieo !e s t -
anifichcrebbe far respirare 
Vintera cconomia isolana. E 
anche questo andra nei can­
to del voto del 7 giugno. 

avete 
in 

programma 
un 

frigorifero 
Scegtiete un 
K E L V I N A T O R " C O L D - F L O W - S Y S T E M " 

Costruito coi r igoros l 
s t a n d a r d a m e r i c a n i 
de l l a K e l v i n a t o r e 
dotato di compressore 
or ig ina le Ke l v i na top 

KELVINATOR 
presenta tre 

eccezionali 
soluzioni : 
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mod. K 9 B 4 5 
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+ 1.1. •. • dill* 

QARAMZ1A • ANNI 

II frigorifero piu diffuso nei mondo! 

Manufactwrvd and » M by S • A • rm E • • a 

Ctrnutco «ul Navlglto (Mllano) 
taltfoni: 8^6 .2 .19 

(prafltso p*r chlamata 6m MM««o: 09.04) 
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Ditta GIANCARLO SPADA - via G. B. Mart ini 2 - Roma tel. 863.287 
Rappresentante per I 'Umbria 
Ditta ELETTROIDROTERMICA - via Folco Port inar i 19-21 r 
Firenze tel. 294.119 
Rappresentante per gli Abruzzi 
Ditta ZAMA - via Chieti 15 - Pescara tel. 23.417 
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chiusi nei campi di concentramento 

.. ^ 

Nella foto qui sopra: un tratto della linea Morire che «linde IWIceria dalla Tunisia. I n patriota alberino e morti. 
nel tentativo di attrai errarla, fulminato dalla eorrente rlettnra che la prrrnrre In tutta la «uà lunch*-//*. Nella fo­

to a destra un rastrellamento nella rashah di Alteri 

DUE IMPRESSIONANTI ASPETTI 
DELLA TRAGEDIA ALGERINA 

L A F A M E 

Dal rapporto del rev. Rodhain: « Sono 
andato sul posto... Ho scoperto che si ti atta 
di un milione di esseri umani, soprattutto 
donne e bambini... La grande maggioranza 
di essi, in special modo ira i bimbi, soffre 
la fame. Ho visto. E lo testimonio >-. 

L A P A IJ R A 

Dal rapporto del rev. Rodhain: «• I sin­
daci mi hanno fornito le seguenti cifre su­
gli ultimi arrivi di musulmani nelle città. 
dopo gli "avvenimenti" degli ultimi anni » 
( C i o è d o p o l'inizio della preparazione e 
dell 'attuazione dei campi di concentra­
mento che hanno fatto fuggire decine di 
migliaia di contadini dalle zone dell'in­
terno verso le città, dove sperano di sot­
trarsi alla prospettiva della prigionia). 

Città 

Oran 
Perregaux 
Medea 
Bougic 
Rr»ne 

Costantine 
Mostaganem 
Elkseur 

p.^p del 56 

110.000 
11.000 
13.000 
ÓO.OOO 

50.000 

80.000 
20.000 

4.000 

pop att. 

1 •50.000 
lfi.000 

25.000 

t>5 000 
(»" liAo. 

170.000 
40.000 
10.000 

acerete 

50.000 
5.000 

12.000 
15.000 
f - f inn 

00.000 
20.000 

6.000 

243.000 

(Risulta dunque che in tre anni la paura 
ha cacciato 243.000 algerini dalle loro terre 
e dalle loro case. Si sono sottratti alla pri­
gionia immediata ma non alla fame: essi 
sono andati ad accrescere il numero degli 
abitanti dei vecchi quartieri delle cit tà). 

U N .MIIJONK 1)1 M. t 'KUIM s o n o chius i nei c a m p ì ili c o u c e u l r a m e i i t o : e c c o un a l t ro a spe t to — i n s i e m e alla tor tura , ai proces s i 
i lei t r ihuual i mi l i tar i , ai ras tre l lament i — del la « pac i f i caz ione » c h e i c o l o n i a l i s t i , e m u l i i lei nuzial i , c e r c a n o in Afr ica Set­
t e n t r i o n a l e . S o l o c o m i n c i a ad e s s e r e c o n o s c i u t a ne l s u o i n s i e m e l 'atroce rea l tà ilei c a m p i ili c o n c e n t i - a m e n t o a l g e r i n i : si 

c o n o s c e l e d e n d o la fredda prosa hurocrat i ca di un r e c e n t i s s i m o r a p p o r t o uHiciale s t i lato ila u n a c o m m i s s i o n e f r a n c e s e c h e è stata 
inviata in \ i s i t a ai c a m p i e c h e poi ha r i fer i to al d e l e g a t o g e n e r a l e del g o v e r n o , D e l o u v r i e r ; si c o n o s c e nel d r a m m a t i c o e a c c o r a t o 
a p p e l l o di u n s a c e r d o t e , il r e v e r e n d o K o d h a i u ; si lei;»!' s u vari g iorna l i arah i , su p o c h i s s i m i Togli e u r o p e i . K si v i e n e a s a p e r e c o m e , 
i | t iauilo e p e r c h é i mil i tari di Vigoria c o m i n c i a r o n o a c h i u d e r e d i e t ro le harr i ere di filo s p i n a t o gli a iutant i dei v i l laggi a l g e r i n i ; si 
v i ene a c o n o s c e r e c o m e « s i v i w » , s o p r a t t u t t o c o m e « s i m u o r e » ( i n o g n i c a m p o di c irca mi l l e in ternat i m u o r e u n h i m h o o g n i 
" i o n i o , u c c i s o dal la f a m e o dal la m a n c a n z a di m e d i c i n a l i ) al ili là dei « r é s e a u x dva harhelé ts » . c h e gli industr ia l i de l filo s p i n a t o 
h a n n o f o r n i t o a mig l ia ia di tonne l la te ai c o m a n d i del g e n e r a l e Masso . S o l o ora il q u a d r o de l la realtà a l g e r i n a — a h e n due ann i dal-
T i n i / i o d e l l e o p e r a / i o n i di « r a g g r u p p a m e n t o » — si va c o m p o n e n d o a n c h e per q u e s t o aspe t to . Ili Moudjaiil. o r g a n o del F r o n t e ili 
l ihera/ . ione n a z i o n a l e a l g e r i n o , s c r i v e : « il m o n d o deve s a p e r e ; c h i a m i a m o in causa la c o s c i e n z a i n t e r n a z i o n a l e ». 

Coininciaiono due anni fn. nel­
l'estate del 1957. le opei azioni in 
mando stile di tastiellnmcuto e di 
deporta/ione nell'inteino dell'Al­
geria. Le zone pai tieolat mente 
colpite erano quelle deve più ac­
cesa si svolgeva <> si andava an­
nunciando la filici nulia dei com­
battenti dell'Ai mata di l ibeia/ ione 
del Fl.N 1 colonialisti capitone 
che ì villaggi c iano l'aiuto e tal-
volt. > la base «li i ifoinuncnto e 
di tipoM» dei paitigtam Alloia la 
paiola d'oidine del coniando di Al­
gol i fu d is t iugge ie i villaggi 1'. 
i villaggi vennero distrutti Alcuni 
Io fuiono ali.) lettela bombati!.iti 
£ bruciati per inppiesaglia dopo 
che era stato scoperto clic alcune 
famiglie avevano dato ospitalità 
e aiuto ai combattenti algenni In 
questi casi la popola/ione musul­
mana eia dentio le case (piando i 
icp.it li li.incesi bombai davano e 
b iadavano . Al tn villaggi fiutino 
distiutti dopo che i loto abitanti 
ne ciano stati evacuati e già ve­
nivano depoitati voi so 1 primi 
campi di concenti amento Al tn 
ancora, in zone meno addeutio al­
le legioni ct.ntiollate dal Fl.N. fu­
iono lasciati com'eiaim: fuiomi sol­
tanto encomiati da (ilo spinato 
l'or essete più clnan sull'operazio­
ne condotta da: fi .incesi in vastis­
simo legioni dell'Algol ni. soprat­
tutto nella zona di Oi le.insville. m 
quella di Tiatet e nel encomiano 
di Hlida, si sappia che i comandi 
di Algeri hanno stabilito In chiu­
sura in campo di concentianiento 
non di cittadini sospetti di avole 
avuto o di avete intelligenza con 
i combattenti ilei Fl.N*. ma di tutti 
i cittadini ih una legione (e ila 
questa « operazione » nasce una 
nuova piova che gli algerini sono 
tutti sospetti, e che la guerra non 
e contro i € terioristi », ma contro 
tutto ini popolo): non hanno co­
struito (pia e la qualche campo di 
concentramento, hanno più brutal­
mente trasformato tutti i villaggi 
in vaste prigioni di baracche; han­
no costruito altri « villaggi » al po­
sto di «incili bombardati e brucia­
ti. e tutti li hanno cinti di filo 
spinato Dentro langiiono un tni-
I une di persone, m massima parte 
voi chi. donne e bambini: che gli 
uomini v.didi stanno ( ori : com­
battenti dell'annata di liberazioni 
e quelli i he sono ancor.) i inehui s . 
se possi.-io e (piando possono, rag­
giungono anch'essi, in numero sem­
pre maggiore, i compagni che s: 
battono sulla montagna li numei«> 
dei campi e di nulle ciria: il cal­
colo e f.itto sulla semplice con­
statazione che ni ogni « centro d: 
raggruppamento » sono rinchiuse 
— poco pai. poco meno — nulle 
persone 

Deportazioni 
ogni giorno 

\je testimonianze — fra queste 
ce ne sono anche di soldati france­
si che sono passati dalla parte del 
Fl.N. perfino di ufficiali di stanza 
:n Algeria che. mantenendo l'in­
cognito. hanno scritto e riferito a 
perronalita democratiche a iabe o 
francesi — dicono che le deporta­
zioni :n massa continuano ogni 
giorno; o s e raggiungono d: volta 
• li v.iiìa Si» /ouo ilcuf avvengono 
fatti d'arme fra Fl.N e colonialisti 
e che fino ad ora erano state ab­
bastanza tranquille Chi « ha visto » 
riferisce che le aride alture del­
l'Algeria presentano un aspetto 
ogni giorno più desolante, piti mi­
serabile di sempre. Sulle radure 
che si aprono di tanto m tanto a! 
Iato de; sentieri calcinati dal sole 
ci si imbatte sempre più di fre­
quente in quelli che furono un tem­
po paesi abitati. Ora non sono che 
cumuli di rovine, bibliche visioni 
di città castigate. Talvolta a qual­
che centinaio di metri, talvolta a 
qualche chilometro sorgono i nuo­
vi «vi l laggi >: miserabili agglome­
rati di baracche di legno o di calce 
con il tetto di lamiera ondulata. 

abitati da contadini (ondaunati al 
la molte lenta, vengono nominile 
no v.n lamento definiti dai colonia 
listi 

("e il tipo di < villaggio l a g g m p -

F/ impossibile fissarlo bene, il ven­
to a volte se lo putta via: e sonoro 
sotto la pioggia, sollevante d'esta­
te. gelido d'inverno ». 

Il campo, come accenna­
vamo. sorge sciupi e vicino ad un 
posto militare da dove lo sorve­
gliano le sentinelle. < l-'ntio il con­
tro i contadini sono messi faccia 
a faccia con 1 membri del coman­
do e con • capi della sezione ani-
mitiistiativa specializzata', in uno 
stato di dipendenza totale ». « l'in 
niente c'è da attendersi dalla loie 
iniziativa ». 

Come si vivo nei campi? 11 nu-
meio ilei < raggruppati » indigenti 
— il tei mine, avvolto testualmente 
il rappotto delhi commissione, e 
d.i 'iiìendiMsi nel senso di < petso-

p.ito». ci som. i v.ll.iji^i i ostni.t . 
por la « piovala esigenza » di fai 
abba.'idon.iie agli .dgenni le « u i -
ch.e e malsane» dut.izi.ini che oc-
cupav.uio pinna ('; sono ; <i .mip; 
prov visoi ; » e qucll. « dolimi.vi ». 
i primi si definiscono (U< se stessi -

sono quelli dove la vita e « più du­
ra ». nel c.is.. sia possibile una v.ta 
«meno dura» nelle (.iinpagne al­
gerine messe a fuoco dai frantesi 
Nel campi « provvisori » sono rin­
chiusi gli abitanti dei villaggi so­
spetti di avere avuto »• '.li avete 
intelligenza con il Fl.N e sono 
«provvisori» in (pianto dovrebbe­
ro durare quanto dureranno Io 
ostilità fra francesi e « terroristi » 
(III altri rappresentano più nait . -
colarmente le « realizzazioni socia­
li » uopo un socoio di presenza 
francese :n Afra a settentrionale 
Si ricordi che il secondo « tqx> » 
di campo, perfettamente ident e 
ai primo Home nei! altro tipo in­
fatti. anche in questo si muoio di 
fame, non ci sono medicinali, i! 
reddito medio di ogni « abitante » 
e un ventesimo ili (pianto occor­
rerebbe per vivere) e stato isti­
tuito in quei luoghi do ve : * p. -
:as » o la I,eg.one straniera hann« 
incendiati» e raso al suolo i pac-i 
che vi sorgevano. 

Due rapporti hanno richiamato ! < 
attenzione della Franca e del mon­
do sui campi di concentramento 
l'no e appunto quello che e stati 
redatto dai componenti della com­
missione che doveva riferire e ha 
riferito a Delouvrier. Vi si legge 
a proposito delle abitazioni dei 
campi di concentramento: « Ix» ba­
racche hanno il tetto di lamiera .. 

no che nop. hanno ricorsa alcu­
na » — e stimato a duecentomila 
« I.e razioni distribuite a titolo d. 
assistenza sono .issa: mag r o. in ur.o 
• lei c.is: osservati le raznm. si I -
untano a undici chili di orzo pi • 
adulto ogni mese K il p.u giavt 
e l'assenza totale di un., regolarità 
nella corresponsione di queste pre-
staz'oni ». I.a fame e sovi..na 

I..i situazione s.uiitar.a e de':,. 
n»n queste poche tragiche cifre e 
.ndicazionr in mi vil laggio dove 
sono stati censiti seicento bambini 
ne muore n media uno al giorno 
Il caso e stato osservato nella valle 
del Souman In un villaggio del-
rOuarsenu sono radunate 1 10<* 
persone, fra le (piali seicento bam­
bini. uno no mori (piando giunse 
sii] posto la commissione di in­
chiesta. F. l'uniciale della sezione 
unmmistrativa del campo d: con­
centramento il sse che era .1 *er/o 
bambino che motiva in quattro 
giorni. I n a legge empirica — scri­
ve ancora il tappi rto inviato al 
signor Delouvrier —- e .stata con­
statata: in un campo di mille per­
sone muore un bimbo ogni g.omo. 
K prosegue, sempre a proposto 
della situazione sanitaria, che data 
la fame e le condizioni igieniche, lo 
stato fisiologico generale e tale che 
i me.l.camenti anche quando e: so­
no non servono p.ù a nulla Ad al­
cuni uomini rinchiusi nei campi 
e consentito recarsi presso piccoli 
appezzamenti di terreno per col­
tivare o raccogliere prodotti; ma 
il numero di questi € privilegiati » 
diminuisce ogni giorno; molti non 
hanno più la forza di uscire fuor; 
del recinto del « vil laggio ». 

Il iappoito a Dolutivi ter e lungo 
tino pagine di giornale. Ogni cita­
zione dovrebbe ossei e conosciuta. 
ogni < cosa vista » dalla commis­
sione riferita. Il documento, pur 
esposto burocraticamente e nel 
suo complesso agghiacciante, esso 
e stato compilato da personalità 
che riscuotevano almeno la fiducia 
delle autorità golliste che hanno 
dato loro l'incarico dell'indagine 

Più toccante senza dubbio e 
quello ohe sci ivo il reverendo Ro­
dinoli. F.gli si pi eoccupa soprattut­
to di scuotete la coscienza dei f ian-
to.si. F. svolge questo discoiso I n 
smist io della natura ha sconvolto 
il Madagascar (egli si nferisce alle 
lecenti disastto.se alluvioni nella 
isola malgascia) e un «sinistro de­
gli uomini » sconvolge l'Algeria. I«i 
mille sinistrati; qui un milione dr 
deportati: hi inteie regioni colpi­
te: qui una intera terra devastata. 
Nessun rapporto fra i due smisti i; 
nessun pai agone possibile. Il pub­
blico francese — scrive il sacer­
dote Rodhain. che e s e g i e t a n o ge­
ttonale de] soccorso cattolico fran­
cese — colpito dalle notizie dei 
disastri nel Madagascar, si e mosso 
in uno slancio di aiuto verso i 
sinistiati. Per gli algerini — si 
rammarica il sacci dote — non v ie ­
ne fatto nulla neppure sul piano 
dell'assistenza Poiché per i fran­
cesi. o per la maggior parto di 
essi, i campi di concentlamento in 
Aigot ia non esistono, dato il sem­
plice fatto che nessuno ne parla 

150.000 persone 
rinchiuse in carcere 

Ma ora il mondo sa Anche se 
il grande pubblico e tenuto allo 
oscuro dell'immensa tragedia del 
popolo algerino, ì dirigenti delle 
nazioni sono stati direttamente in­
teressati da un intervento del 
Fronte di liberazione nazionale che 
ha nvol to un appello alle Nazio­
ni l ' iute « Kesteia IONI' indiife-
rente dinnanzi a questo dramma? » 
si chiede FA Mourfimd. Il giornale 
dell'Algeria combattente che s: 
pubbl ca in francese porta a so­
stegno altre cifre, altri documenti 
sulla persecuz oiu- colonialista 

h'.ì Sl'ìiid jo/nd ricorda che 150 
mila persone -IMII' chiuse nelle 
e l i c e i ì d: Algeria II luiint.o. an-
i he questo, tendo ad aumentare. 
vanno ad ingrossarlo gli algerir.: 
dei campi di concentramen'.o. 

(Queste paioli' conehMono io 
- i i . t i . . della pubblicazione del 
Fl .N - « I„i coso enza internaziona­
le devo nel piti breve tempo pos­
sibile premiere nelle s^e man: 
questo problema ed erigete una 
commissione d'inchiesta interna-
z onale sui campi della morte >. 

Ma (pianto tempo passera anco­
ra prima che la tragedia dell'Al­
geria cominci ad avere una fine? 

Il problema e quella di fermare 
la e paefìoazione » corno ia inten­
dono ì colonialisti Non c'è pacifi­
cazione senza pace K non c'è pa­
ce. m Algeria, senza r.conos-cime.n-
to del diritto di nove milioni d: 
nomili. Aii essere lir»en ad a ve-e 
una v .ta non miserabile in una 
t o n a che e ricca e fert i le Ferma­
re la mano a: oolon'alisti: ess 
hanno consumato tanti delitti ma 
altri s. pieparano a consumare 
Basti ricordare che l'operazione 
compiuta nelle campagne dell ' in­
terno. sta ora per essere trasfer.ta 
alle citta «1: Algeria F. anche que­
sta volta tutto viene presentato 
anche sotto un « profilo sociale » 
Interniamo riferirci alla volontà 
dei militari di distruggere le ca-
s'xih. ì poverissimi quartieri anti­
chi delle citta algerine dove v ivo ­
no in incredibile miseria decine di 
m i g l a i a di musulmani Non si trat­
ta cortei di distruggere case v e c ­
chie per dare case nuove a quanti 
occupavano le catapecchie, ma di 
« ripulire > le zone dove i < paras > 
di Massi; hanno paura di entrar*. 

MARIO GALLETTI 
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Crandi pagine della vita 

Un suggestivo episodio della vita 

delgrande pensatore, vittima dell9 Inquisizione 

II mantello di Giordano Bruno 
II brano che pubblichiamo e tratto 

dul volume Gli allari del tiignor (Jiu-
lio Cesare (ii IJerloll lirecht, cdito 
recent entente dalta CUJO. editrice Ei-
naudi. Si trattu di uno dei racconti 
che coi'ifimrono In seconda parte del 
volutin', - Sturie da valendurio -. 

Giordano Bruno, l'tioino da Nola, 
clie rinqui.si / jone roui;in;i fece bru-
ciare sul ro»o ncH'anuo 1000 per 
ert'sia, i* gcncT'ilmi'iilt* consitici nto 
un ^lande, non solo per l<> sue aiulaci 
i|)()k'si sul iiinviincnlo de^li astri, pill 
lanl i diniuslialcsi vere, ma audit* per 
il siio comportanifi i ln cora^^ioso <|a-
vanti nH'Inipiisizinnc, alia quale tlis-
se: « Treniate forse pill voi nel pro-
uuiiciai'u la cnmlanna t h e io nel-
I'a.scollarla ». Lej^cndo i siioi scrilti e 
k'eltando poi uno s^uarilo sulle noli-
zie d i e nhbiaiun tlella sua vita pub-
lilic-i, non si pun verameiilt* lion chia-
tuarlo un juamlc uoino. Kppure c'fe 
una .storia d i e forse puo auuientare 
ancora la noslra consult* ra/.ionc per 
lui. 

II' la .sloria del stlo uiai i ldlo. 
Misoj-na sapcie < nine cadde nelle 

mam dell'liKpiisi/.ione. 1,'n pah i/.io 
veneziano, c e i l o Moreiiifjo, invito lo 
s e i en / ia lo nella sua rasa perdu* d i 
insegnasse fisiea t* la inueiuoiiica. L'ospi-
to per due* niesi e no ricevelle come 
conipenso rinscejiamcnto pattuito. Nou 
jjli venue inscunala pert* la m a d a nc-
ra, roine aveva speralo, hensi la llsiea. 
No fu mollo seonlenlo perdu* tp«esla 
non d i serviva a nulla. I'iu voile ani-
inoni serianientt* lo scienzialo tti for-
n i r d i iitialmeule ([uelle no/.ioni secrete 
e prolieue elie un uoino lanlo cclebre 
doveva pur posscdere; e, non ol lcncn-
do uienle , lo tlt-nuncio per iseriUo 
a ir i inp i i s i / ione . Serisse elie tpiell'uo-
ino in^ialo e cal l ivo aveva parlalo 
male di Gri.slo in sua pre.sen/a; dei 
tnonaei aveva poi dello d i e sono asi-
ni e (die i s lupidiseono il popolo; in 
eoiitraslo eon tpianlo e seritlo nella 
Bibbia, aveva inollre allerinato d i e 
non c'i* un unieo sole, ma innumc-
revtdi, eee. eec. 

Vennero i f imzionaii nella nolle Ira 
una doiiifiiit'a e un lunedi e poi iarnno 
lo seieir/.iato nel eareere (Icll'lmpii-
s izionc. 

Cio aceadde il lunedi '-T> nia^do 
l.r>02 alle Ire di nolle, K da tpiel tfior-
no lino ;i| d o r n o in eui sail sul ro»o, 
il 17 fchhraio 1000, (i iordano Bruno 
non nsei piu fin I eareere. 

Olio anni dm 6 il tcrribilc proeesso 
ed e d i eoinballc, sen/.a slancarsi, per 
la sua vila. Ma la lolla, eh 'ed i so-
slei ine il priino anno a Venezia per 
non essere conse'-nato :» Honia, fu 
forse la pin ilispcrala. 

La sloria del suo iiianlello eade in 
questo periodo. 

Xf ir inverno lfi!)2, aliilava allora in 
un 'il|>crj*.it, s'era fallo prendere le 
misure per tin pesante mantello da 
un sarlo di noine Gabrielc Zunlo. 
Gniando 1'arreslarono, tpiel capo di 
vestiario non era stato aneora papain. 
Alia notizia tlcll'arrcslo. il sarlo si 
prec ipi lo a rasa del sifmor Moeeni^o, 
dalle parli dj San Saniuele, a presen-
larc il suo eont«». l-'ra troppo tartli. l'n 
doii iesl ieo tlel si^nor .Moccnijm lo ini-
sc alia porta. 

— Alihiamo papain abbastanza per 
quc l l ' imbrodione! — gritltS sulla so-
d i a cosl forte d i e alruni passanli si 
vol larono. 

— (lorrete a tlirlo al Santo I'l l izio, 
sc vtdete. d i e avele a elie fare eon 
queU'erelieo. 

Il veechio Zunlo sentl rliiarainente 
d i e era perif<d(».so essere uno d i e 
« aveva a elie fare eon tpieU'eretieo ». 
(ii iardandosi al loruo impaurito. svol-
to rau<<(do di eorsa e, faeendo un ^ran 
d r o , s'avvio verso easa. Non raeeoiito 
nulla dell ' i i ieidenle a sua m o d i e elie, 
vetlendolo ahhalluto, roli l inuo a ini*-
ravi}»liar.seiie per una seltimana. 

.Ma il 1. dunl in , Iraserivendo i eouti , 
elln scopri clie un iiianlello non era 
.stato pa^alo da un uoino il eui noine 
era sulle lahbra tli tulli, daee l i e ("iior­
dano Hruno era la favola tlella c i l ia . 
Le voei pin orrihili rircolavann sulla 
sua cat l iveria: non solti aveva lrasei-
nato nel faiif*o il i i ialrimonio in liliri 
e conversazioni , ma aveva ehiamalo 
ciarlaia.:o lo s lesso Cristo t* tlellti tlel 
so le le cose niu strampalate. Tul lo c io 
andava perleUamente tl'acrortlo eol 
fal lo c h c non aveva pajjalo il man­
tel lo. La huona donna non aveva la 
minima vo»lia «li stipptirtare la perdi-
ta. Dopo una ftirins.i lite t-oj marito. la 

di BERTOLT BRECHT 

sellanlenne si reeo al palazzo del San­
to I'frizio con d i ahiti tlella douie-
nica e prelese, piena di stizza, i Iren-
tadue seudi d i e I'eretieo arreslalo le 
doveva. 

Zunlo ricevette presto un mandato 
di fomparizinnc. 

ICiilro t tit to tremante nel temiito 
edilieio dove, con sua meravid ia , non 
venue interro»ato. Gli fu solo fatto in-
lendere cite, nella sistemazioiie delle 
faccende liiian/.iarie deirarreslato, la 
sua rieliiesla sareblie stala presa in 
eousitlerazione. 

II vecchio fu lanlo coutento tli ea-
varsela eosi a liuon merealo d i e rin-
^razio i imilmeule. Sua m o d i e , pero, 
non IU; fu atlatto eoulenta, 

Haeeonlo I'aeeaduto al suo eonfes-
sorc. Quesli le c o n s i d i o di cliiedere 
(die |e fosse aluieno resliluito il iiian­
lello. In cio la veeehia vide I'aiiiuiis-
sioue di un suo diritlo da parle del-
raiitorita ect lesiasliea e diehiaro di 
mm aeeoiitentarsi allallo did mantel­
lo elie eerlameute era statu d a porta-
to e pel' di pin era fallo MI inisiiia. 

1*. : ' < 

Clnrtluiiii lirutio (ritr.itto dell'epnea» 

Doveva avere jl deuaro. K avendo nel 
suo fervore alzalo un po" la voce, il 
padre la caeeio via. Cio le feee riae-
tpiistare un po' di senno e per aleiine 
.seltimaiie t imase calma. Dall'edilieio 
dcH'Impiisizioiif non lra|ielo pin nul­
la sul easo deU'erelieo arreslalo. Tut-
tavia si sussurrava dapperlullo d i e 
d i inlerro^atori avevaiio portato alia 
luce infamie mostruosi*. I.a veethia 
]>or^eva aseolto avidaiuente a tullo 
quel eli iaeeliierio. Non rinseiva pin 
a dormire e in a^oslo, eoi nervj eom-
plelauienle roviuali dalla ealura. ro-
miiieio a esporre le proprie lameulele, 
eon ^rande lotpiaeila, nei ne^ozi dove 
faeeva le compere e ai clicnli (die ve-
nivaiio per le prove. 

Un niatlino, un fun/ionario la con-
iliisst* nella sede tlel Sanlo Ull izio do­
ve fu enerdcamente ammonila di 
sinellerla con le sue chiaccl i iere nia-
lif»ne. Le si domando se non si ver-
{•o^'iiava tli andare .spetteKolando SII 
tli un proeesso ceclcsiastico lanlo se-
rio j»er poclii seudi . 

d o servi per tpialelie tempo, sin-
clu* se, ojjni volta d i e ripensava alia 
frase « per poclii seudi » in hocca 
d'un frate lien nutrilo, il viso le si fa­
eeva rosso di rahhia. Ma in sel lemhre 
corse voce chc il Grande Inquisitorc 
di Honia avesse chics lo I'eslradizione 
del Hruno; i relativi ne*<oziati erano 
in corso alia Si^noria. 

La vecchia era Tuori di se. Si vo-
leva lasciar andare a Noma lVrclico 
proprio atlesso? Senza che avesse pa­
pain i siioi tlehiti? Qucsto era il colmo. 
Aveva appena sentito 1'incredihile no­
tizia d i e f{ia correva alia sede del 
Sanlo n i i z i o . 

Ouesla volta fu rlcevuta tla un fun-
zionnrio di f-rado piu elevalo e que­
sli, strano a dirsi, fu molto piu acco-
modanlc con lei tli quanto non fosse-
ro slati i funzionnri precetlenli . Era 
tpiasi vecchio come lei c aseolto con 
pazienza c attenzione lc sue laRnanze. 
Ouantrebbc flnilo, tloiio una breve pan. 
sa, le chiese sc volesse parlare col 
Hruno. 

Acconsenll subi lo c fu flssalo un 
inconlro per il d o r n o se^uentc. 

II mnttino dopo enlro in una stan-
zella con le sbarrc alle Hnestre. Le 
venne inconlro un Homo piccolo e 
inajjro, dalla barba bruna e rada, il 

quale le domando jjcnlilmcnle che 
cosa volesse. 

La vecchia disse precipi losamentc: 
— Il mantello. Non 1'ha pa{{ato. 

ICdi la Huartlo nieravigliato per al-
cuni secondi. Poi si r icord6 e con 
voce lievole le chiese: — Quanto le 
devo? ~ Trenladiic seudi, — rispn.se 
la vecchia. - - L'ha pur rieevuto il 
couto. 

liyli si rivtdse al fun/ ionario, fran­
tic e ip-osso, d i e assistevu al col loquio, 
e d i doinaiulo se sapesse tpianlo de-
naro era stato consefjnato, con tulli 
i suoi averi, alia sede del Sanlo l !iri-
zio. L'uoino non lo sapeva ma promise 
tli aecerlarseiie. 

— Come sla suo liiarilo V — chiese 
il pridriniero rivolf,'endosi di niiovo 
alia vecchia, come se la fuccenda aves­
se orinai. preso una pie^a tale da po-
ter stabilire relazioni uoruiali . 

\] la veetdiia, confusa dalla ^euli-
le/za did pi idon iero , mormoro t h e 
stava bene e a^dimse pel lino (pialcosa 
sui suoi reiuiialisiui. 

Hiloriio dumpie alia sede del Sanlo 
I l l i / i o solo due dorn i tlo|io perche 
le era .seiuhralo eouvenieute dar tem­
po al sij'iiore per le sue inftirma/ioiii. 

Otleiiue eflidlivameiite il permesso 
di parlare aneora una volta eon lui. 
Cel lo dovctlc atlendere nello slanzi-
no eon le sharre alle tineslre per piu 
dj uu'ora, po i ihe il pi i d o n i e r o era 
airinterro^alorio. 

Quando enlro le parve nioltu abbal-
tuto. Non esseiidoei sedie s 'appo^do 
un po' alia parele. Tiillavia veune su­
bilo al fatto. 

Con voce lioca le disse ( lie pur-
troppo non era in <{rado di pa^are il 
mantello. Tra le sue cose uou s'era 
trovato danaro. Non doveva pero per-
dere o^ni speranza, aneora. Aveva ri-
llellulo e s'era ricordato d i e avrebbe 
doviilo esserci aneora del danaro per 
lui presso un uoino (lie aveva stampa-
to libri suoi nella cilia di I'Vaiicofor-
te. Voleva ser iverd i . se d i d o perniel-
levano. I', tpianlo al permesso, avreb­
be tentato d a domaiii. O-^d all'iuler-
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Vn autograft) dl Giordano Bruno. VI 
si leicitr In latino: « Cos'c rift clie h? 
I.o strsso dl d o ch*» fit. — Cos'c cio 
chc fu? Lo stcsso dl clii chc c. — Nul­

la dl nunvo sotln II sole -. 

ro^alorio ^li era seiuhralo d i e d i 
tiniori nou fossero parlicidariueiile 
buoni e, per evilare il pericolo di ro-
vinare t)»ni cosa, nou aveva voluto 
cl i iedere nulla. 

Menlre parlava, la vecchia eoutinuo 
a ^ u a r d a r i o coi suoi occhi penetranti 
ctl aculi . Conosceva le scappatoie e le 
vane proincssc dei debitori inorosi. 

— A d i e le serviva un mantello se 
non aveva soldi per pa»arlo? — d i 
chiese dura. 

11 p r i d o n i e r o le rispose. aceeniian-
tlo col capo come per moslrarle d i e 
se^uiva il filo dei suoi pensieri : 

— Cni libri e con rinse^namenlo 
ho semprc Kuadafinalo. ("osi peusavo 
chc avrei ^tiatiacnato aneora. V. ho 
crcduto di aver bisoi*no tlel mantello 
perche pensavo che avrei conliniialo 
a circtdare l iberamenle. 

I'assarono tlei niesi senza che nella 
trislc viccntla accatlesse nulla di nun­
vo. Al principio tli ^ennaio si disse 
chc la Si^noria pensava orni.ii di cou-

sefjnarc I'eretieo per esaudire il desi-
derio del papa. I'oi dalla sede tlel 
Santo Ullizio venne un nuovo manda­
to di comparizione per gli Zunlo. 

Non flssavano uu'ora e la signora 
Zunlo ci ando un j iomer igdo . 

Dalla soglia il Hruno d a le sorri-
tleva. Ma prima d i e potcs.ie dire qual-
eosa, la vecchia j>rorup|)t*: 

— V. perche poi s'e eouiportato cosl , 
se voleva circolare liberaniente? 

I'er un iiiomenlo il piccolo uonio 
seinbro seoncertato. 

Aveva risposlo a Iroppe tlomande 
in tpiei Ire niesi per ricordare la con-
(dusione del suo ultimo colloquio con 
la m o d i e del sa i lo , 

— Non e arrivalo danaro per me, 
— disse alia line. — Ho serit lo due vol­
te ma uou e arrivalo. Ho nensato se 
non riprendercste indietro il mantello. 

— (iia lo sapevo idle sareinino arri-
vali a tpiesto, — disse la vecchia con 
aria spre/.zalile, - - ed e fallo sii mi-
siira, ed e Iroppo piccolo per cliiiin-
<pie allro. 

II pridoniero ^uardo addidoralo la 
vecchia donna. 

— A questo non avevo pensalo, - -
disse vollalidosi verso Pecclcsinslico. 

- - Non si potrebbe vendere la mia 
roba e dare il danaro a quesla "elite? 

— Queslo non e possibile, — inler-
loipii I'impic^ato d i e era andalo a 
preiiderlo, tpiello grantle e {•rosso. 
— La sua roba la prelende il signor 
.Mocenigo. Lei e vissulo a lun«o a 
sue spese. 

— V.' stato lui a invilarmi, riballe il 
pr idoniero slanco. 

II vecchio fiinzionario al/.o una 
niano. 

- - Queslo non e'entra davvero. I'en-
so (he il iiianlello deve essere resli­
luito. 

— V. che ne dobbiamo fare V — 
disse la vecchia eoeciuta. 

II vecchio fiinzionario arrossi un 
poeo e disse leulameiite: 

— Cara donna, un po' di eristiaiia 
indul^enza nou vi slarebbe male. 
L'impulato e iu attesa d'un colloquio 
d i e puo significare per lui vila o nior-
le: la visila del procuralore della re-
pubblica, per rctli«ere una perizia 
sulla qucslionc dell'estradizione. Non 
credo che possiate prelendere eh 'ed i 
s'inleressi lanlo del voslro iiianlello. 

— La vecchia lo •Hiardo ineerla. Si 
ricordo improvvisaiiienle dov'era. e 
stava apptintn rifletlendo se non le 
convenisse andarseiie tpiando utli die-
Iro a si* il pr idon iero dire so l lovoce: 

—- Credo d i e lo possa prelendere. 
V. quaud'clla si vollo verso di lui, 

a^diinsi*: 
— Deve scusare tutto cio. Non pensi 

affallo idle la sua perdita mi sia 
iiidifferenle. I'resenlero una netizione 

L'uomo •trandc e j*rosso. cue ad un 
cenno del vecchio fiinzionario era 
uscilo dalla stanza, torno indietro e 
allargatitlo le braecia tlisse: 

11 mantello 
consegnalo con 
nverlo tratlenuto 

II pridoniero 

non e stalo affallo 
l'allra roba. Deve 
1 Mocenigo. 
nc fu chiaramente 

allarmato. I'oi disse dec i so: 
— Non e d u s l o . Gli daro querela. 
II vecchio fiinzionario scosse la 

testa. 
— Si occupi piutlosto del colloquio 

d i e avra fra poclii mintiti. Non posso 
permettere piu a lim^o che qui si con . 
linui a disculere per un paio di 
seudi. 

— K* arrivalo il procuralore — 
disse a inezza voce, ^uardando con 
meravidia la donna d i e fjridava. 
L'uomo ^rande e ••rosso prese il 
Hruno per una uianica e lo porlo fuori. 

La vecchia turbata sccse la scala 
di pielra del palazzo. Non sapeva che 
pensare. In fondo I'liomo faeeva tpian-
I'era iu suo polere. 

Non entro nel laboralorio quando, 
una setlimana dopo, il fiinzionario 
••rantle e "rosso porlo i| mantello. ma. 
or id iando alia porta, lo sent! dire: 

— Gli ultimi d o r n i s'e veramenle 
oecupato del mantello. Tra d i inler-
ro^alori e i colloqui con lc aulorita 
eittadiae ha inoltrato tlue petizioni, 
e per la stcssa r a d o n e ha d i i c l o piu 
voile un abboccamenlo col Nunzio. 
All.i line l'ha spuntala. II Mocenifio ha 
dovulo reslituirc il mantello. D'allra 
parle ne avrebbe avuto bisogno e d i 
stesso, d a c c h e viene conse«nalo a 
Honia c deve partire in seltimana. 

1" p.irli per davvero. Km la line 
"ennaio. 

'M 

m,m 
in libreria 

/ Vicere 

Sulla seia della fortuna 
editorial*.' del Gattopardo, lo 
editore Garzanti ha ristam-
pato un gnuide romanzo 
della fine del secolo scor-
so: / Vicere di Federico 
De Roberto (pagg. G55, li­
re 2200). uno dei piu auten-
tiei rappresentanti del ve-
ristno itahano. 

II De Roberto ei racenn-
ta la storia di una nubile 
fainigha sieiliana discen-
dente dai Vicere spagnoh, 
con le sue stravaganze. 
anomalie, ossessiom. appeti-
ti. Gli ult tin i l'/.ecla sono. 
conic i loro avi, pazzi e 
predoni, e reeano nel loro 
sangue l'atavieo spirito dei 
dominatori. che li fa trion-
fare sugli altri nobili e su-
gli uomini della borghesia 
nascente anebe quando. do­
po 1'arrivo di Garibaldi, vie­
ne instaurato in Sicilia un 
nuovo ordine di cose. 

Al di la dei hmiti natu­
ralistic! deirimpostazione, il 
De Hoberto sa darci un am-i 
pio e ricco affresco di ciuel 
periodo. con tutte le eon-
traddizioni. cr:si, lacerazio-
ni clie lo caratterizzarono. 
Un bel libro, insomnia, da 
leggere o da rileggere. 

La ricchezza 
delle Nazioni 

L'editore Boringbieri pul)-
bhea nella sua bella •* Enci-
clopedia di autori classici -, 
l'« abbozzo •• o •• schizzo •• 
della « Ricchezzu delle nu-
ziont * deireconomista Ada-
nio Smith (pp. ~>6. lire 5U0) 
Il manoscritto dell'- :tbboz-
zo - venne scoperto e pub-
blicato solo nel 11*37. e n-

. veste notevole iniportanza 
scientifica poiche dimostra 
che Smith aveva elaborato 
le proprie fondamentali idee 
economiche prima del suo 
viaggio in Francia del 1764-
17GG. In tal modo la vecchia 
opinione di una prevalente 
influenza su Smith degli 
economisti fisiocratici fran-
eesi viene a essere conten-
stata. 

Ma il libretto si leggc con 
grande gusto anche da chi 
non e specialista. Soprattut-
to il capitolo 2 (il primo e 
andato perduto) sui benefici 
della divisione del lavoro e 
tutta una efficace esaltazio-
ne del lavoro stesso mentre 
non manca di una vigorosa 
polemica contra gli oziosi ed 
i ricchi. II traduttore. Va­
lentino Parlato. ha reso 
egregiamente in italiano la 
vivacita stilistica del testo 
originale. e ha premesso al­
le pagine di Smith una acu­
ta e battagliera prefazione. 

ie tli 
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Fiestas 

Da qualchc anno si vanno 
manifestando nella Spagna 
oppressa dal regime franchi-
sta fermenti cultural: an-
ticonformisti. Pensiamo ai 
film di Bardem (il regista 
di Calle mayor) e a un nu-
trito gruppo di giovani 
scrittori che si chiamano 
Juan Goytisolo. Rafael San­
chez Ferlosio. Jesus Fernan­
dez Santos. Essi hanno gia 
al loro attivo dei romanzi 
piuttosto intercssanti. alcuni 
dei quali non hanno trova­
to in Spagna un editore d:-
sposto a pubblicarli. 

E" questo ;1 caso di Goy­

tisolo. che ha pubblicato al-
cune sue opere in Argenti­
na e in Francia. Una di que-
ste. Fiestas, esce ora anche 
in Italia, nei - Coralli - del-
1'editore Einaudl (pagg. 2G5, 
lire 1200). L'azione del ro-
inanzo si svolge neH'immi-
nenza di un Congresso Eti-
cariitico. ai margini di una 
citta che sembra essere Har-
eellona. e tocea tutta una se-
ne di lnquietanti problemi 
e per.^onaggi: le baraeehe 
considerate da: benpensanti 
una macchiu disonorevole 
per la eittii (eĉ se verranno 
di.-trutte per far sorgere una 
C'hiesa). la vita dei bassi-
fondi del porto, i miti e le 
evasioni di una ragazza. un 
vecchio professore anticon-
fornnsta (che commonta la 
vicenda cosl: - le feste di 
alcuni non sono le feste di 
tutti »). 

Goytisolo e uno di que-
gli intellettuali spagnoli che 
sono eresciuti neU'ambiente 
di studenti e giovani operai 
earatterizzato dalle violente 

manifestazioni all'Uhiversiti 
e dagli scioperi clamorosi 
dl eui ha parlato Ja stam-
pa di tutto il mondo. 

Guida alia Luna 

Nella serie scientific* del­
la Universale Economica 
Feltrinelli esce una Guida 
alia Luna dell'astronpmo 
II. Percy Wilkins, con una 
prefazione di Margherita 
Hachk (pagg. 220. lire 400). 

Si tratta di un volumetto 
facile e avvincente che gui­
da quasi per mano il lettore 
alia scoperta della Luna. 
delle sue caratteristiche e 
dei suoi problen:1. 

Questo libro si aggiunge 
a rnolti altri della stessa 
collana. nei quali si affron 
tano alcuni tra i piu appas-
sionanti problemi della 
scienza moderna: 1'origine 
della vita, la relativita, la 
ovoluzione, l'atmosfera, e 
cosl via. 

// leggendario 
WesC 

In questi ultimi anni e'e 
stato un vero e proprio « ri-
laneio •- del film western, n 
eui si e accompagnata una 
vista fioritura di libri sn! 
leggendario West. Gli ultimi 
due in ordine di tempo so­
no un grosso volume di 
starnpe, racconti e testimo-
nianze sulla conquista di 
quelle terre. raccolti da Pie-
ro Pieroni per Teditore Val-
lecchi (11 tesoro del West, 
pagg. 550. lire -1000) ed un 
romanzo del giornalista e 
scrittore americano A. B. 
Guthrie (Queste mic colli-
ne, Mondadori, pagg. 365, 
lire 1500). ambientato nel 
West dei grandi allcva-
menti di bestiame. 

ASTRORABDOMANTE 
Terminc usuto nella - pic-

cola pabblicitii - di ?in (iiio-
tidiano romano: •• A.A.A.A. 
rivela destino perche astro-
medium rabdomante: toglie 
iettatura amore affari perche 
magnetizzante ». Ma l'ha let-
to. lo Seta di Persia, questo 
annuncio? Difficoltu linoiii-
stiche ostando, bisoanerebbe 
softoporre a Sua Maesti 
(liicst'altro annuncio. pnbbli-
cuto dallo stesso quotidiano: 
« Professore internazionale... 
parla otto lingue riceve tutti 
i giomi ore 14-20. festivi ore 
10-17. Prezzi estivi carte 
mano L. 1.000; caff£ uso 
orientale mano L. 1.600 -. II 
destino si aggiorna: fa scon-
ti estivi, e forse anche scon-
ti Enal. Non si capisce be­
ne la clausola del caffc » uso 
orientale mano -: si bece 
ncJIa mano. faeendo a meno 
della tazza? O il professore. 
parlando in otto lingue. lo 
ucrsa bollcntc sulla mano del 
cliente. e deduce il futuro 
(medicazione al pronto soc-
corso) osscrvando le sue 
reazioni? 

BUSTO 
Sophia Loren ha dichiara-

rato che pud farne a meno 
e i m'omali ci hanno fntto 
tin titolo. Giustamente. Giu-
sto rilicvo al busto senza 
busto: * come natura crea -, 
eccetcra. La differenza tra 
Sophia e noi, off re che nel 
busto. risiede nel fatto che 
se noi parliamo in pubbltco 
della nostra biancheria inti-
tna siamo persone di cattiuo 
gusto. Si provi. il rapionicr 
Rossi delle Assicurazioni 
Riunite a diramare un co-
municato stampa per far sa-
pcre che non porta mutan-
de di maglia. 

CARDINALI 
Q'irUo di Pariai, Fcltin. 

protesta contro i campi di 
concentramento francesi in 
Algeria: quello di Palermo. 
Ruffini. addita Vesempio di 
Franco, rsperto. oltre chr di 
campi di concentramento. di 
pripioni e di plotoni d'ese-
cuzione. Cardinali tutti r 
due: ma si rede chc hanno 
la bussola oricntcta rerso 
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pioitt cardinali opposti. Per 
iortuna la Sicilia non e un 
bastimento, e Ruffini non ha 
il brevetto di pilota marit-
timo: una navigazione del-
1'isola verso porti spapnoli, 
alio stato aftualc della geo-
grafia e della fecnicn dei 
frasporJi. c impcnsiibilr. 

PIEOI 
Cinque viedici romani si 

trovano solto proeesso. acpu-
sati di aver operato il piede 
sano di un paziente, anzichi 
il piede malato. Si dovreb-
be dire che essi hanno ope­
rato coi piedi, invece che con 
la testa, se 1'accnsa e: fon-
data. Sarebbe stato meglio. 
in opni caso. che fossero an-
dati coi piedi di piombo. 
Quando la fretta prende pie­
de. piede mio ti saluto. Gli 
imputati. dimostrando la lo­
ro innocenza. cadranno in 
piedi. II malato, restera per 
semprc simbolo di un'Italia 
fondamentotmente sana, sul­
la quale operano da anni 
chirurghi di pochi scrupolt, 
ihfenti a rorinarlc I'aTtafo-
mia. 

PUGILATO 
Generalmentc si srolge sul 

•ring'. Eccezionalmente pud 
•u-olpersi nella sede delln 
Con/indusf ria. quando il 
ronsiplicre deleoato della 
Edison, De Biase. deve re-
spingere le critichc degli 
industrial! stciltani, che ac-
cusano i monopoli del Nord 
di sabofare lo sriluppo del­
la piccola e media Industrie 
ncll'isola. De Biase ha preso 
a pugni il siciliano La Ca-
vera in circostanze del tut­
to irregolari: senza guanto-
ni, senza arbitro. senza te-
levisione. II campione della 
scuderia Edison, a quest'ora, 
dovrebbe avere rieevuto of-
ferte d'ingaggio da piu di 
un impresario: ma e dubbio 
che i normali puoifatort ac-
cettino di incontrarsi con 
lui: arendo Velettricita in 
pugno, ha it pugno elettrico. 
RisognerA prima staccare la 
spina: ponrndo le societA 
elettriche sotto controllo. per 
il brne rfrlla .sTiriFio, dell'I-
fclia c del pupilafo. 

PancIoM 

GELSO^NO E IL SUO CANE di 

it 
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PER L 'ENIGMISTA 

C R O C t V E R B f l 
10 11 12 

ORIZZOXTALI: 1> gabel-
Ia: divisa in quantita m;> 
surate; 2> appartcnente a: 
nt:; nome greco del d:o 
dell'Amore; 3) il monte che 
vide Giove in fasce: resp:-
ri._ in difficolta; 4) N'apoli 

che se ne va: ^ u«ua!e in 
tutto al cavallo ma non •> 
maschin; 5> altorcighati su 
se stessi; 6) aratn: parole 
ehe indicano persono. «n;-
mali o cose; 7) quando non 
fuma la casa e triste: ap-

pr.rcnza delle cose; fO erba 
da scope; centro di dro: 
le prime lettere di Gar.-
bald:; 9) cenmonie solenn.; 
fuc»::t: da un luoco chiuso: 
!()> pr.ma seconda e quar-
ta; s:gla di una grande ;>5-
soo.uzione femminUe it?.-
hana: regina delle stanze. 

VERTICALI: 1> merlett. 
e pizzr. lucida i paviment:; 
2> opera lirica verdiana; 
different! una dall'altra; 3» 
e immobile: isolate dr.] 
mondo; 4> preposizione per 
altezze; insetti che amano 
:1 lotto; 5) niscelletto sv:z-
zero; capitale deila Grecir.: 
fi> Fopera delI"uomo che 
produce la ricchezza: con-
cunzione: 7) quattrm;: av-
v.rb.c, Ai luc^c: ?.) cuarc 
d. delta: preposizione pe-
fr.'it.: H> parte del finimer.-
TO del cavallo che si ap-
pocs!;a alia croppa: lc pre-
d :e:te di II:tIer: 10) loci .-
no iiassoso che ci circond.-; 
rs:eme di i;:o'e smoderr.tr. 

Il l quant.ta non defin.'s: 
nome d: una Gramafca: 12> 
:1 cont-.nente piu esteso e 
p.u ab.tato: m.sura l.neare 
inclese. 

01M1 
Alia con suet a eleganza di 

stile di Elser Taje affidia-
mo il compito di rallegrar-
vi con qucsta bella com-
posizione 
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;I Banco muove e vince 

;n c:nque mosse 

A Bcrgiola (Carrara) il 
i.uoco della Dama e senu:-
:o con pass-.one da molti e 
Der d.'srver.e un esempio 
facc:amo posto a questo "fi­
nale d; partita ciuocata da 
Rodolfo Dell'Am.co (bian­
co1 contro G.ldo Capp£ (nc. 
ro>. 
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il B-.anco muove e v:nce 

E chiudiamo con un proble-
ma di - internazionale- do-
vuto alFinfaticabile Scipio-
ne Cipolli che alterna con il 
duro lavoro quot;d:ano una 
lodevolissima psss:one per 
il nobile g;uoco della Da­
ma. offrendoci le sue com-
posizionl dinamiche e me­
ditate alio stesso tempo: 

D 
I—: 

*ei 

i -

i.... :HJ 
:I B:anco muove e v:nce 

:n sei niosse 

Notiziario 
damistico 

Se con la nostra rubr.es 
c: estran:ass;mo dalla v.ia 
dam:st:ca nazionale. limi-
tandoci a pubblicare d.a-
Krammi e partite, i nostr: 
tre anni d: assiduo lavoro 
potrebbero dirsi quasi se;u_ 
pati. Dobbiamo quind: pren­

dere Is parola quando e 
necessario. Mentro tutti era. 
no assopiti rell'estasi di 
un'attesa non ben definita. 
noi vesliavamo e manter.e-
vamo in mov:mcn'o le da­
rn ere perche la DAMA non 
per:sse. tenendo conto del 
fatto che. anche se seden-
tario. Io sport damistico de-
vr* essere dinam.co ed al-
.e^ro. 

Dnrlo ;r. pr-sto alia buro-
cr,iz;a s: cn.ficherebbe ri-
por'.o nelle cond.zion: d: 
un narconzzaio. Ci \*uole 
Iiberta d: :n:z:ativa. nessu-
n,i fsziosita. nessuna dlscri-
minszlone. Si deve ciuoca-
re a d:<ma vest it i di fran­
co. di nero e anche di rosso 
Alia seconda partita': co­
lor. s; scamb-ano. proprio 
perche lo sport vuole cosi. 

Xiente pol-.tica. poco ac-
ccntramento e molta coor-
d.r.azione dell'att;v:ta nazio. 
r.ale: questo dovrebbe es­
sere il programma delia r;-
nata FID L'egocentr.smo e 
ie d.scriminazioni. anche se 
aotiili e slgnor Imente pra-
ticate. non urnscono gli ap-
passionati ma ne demo!:-
scono invece Fentuslasmo 
e rendono diffic.Ie Topers 
de: volenterosi. 

F.RMF.TINO 

Soluxioni 
di domenica 
24 maggio 

CRUCIVERBA . Orl»-
zonuli: 1) Led a. : cure: 2) 
selva: 3) Appia; niveo: 4) 
dea: 5> corsi: rull.; 8) ton-
t.: 7) Niso; EIAR. 

VeHicali: 1) vacca; 2) 
esperti: 3> del: SOS; 4> 
Aladino: 5) Canar:e; 6) r:-
volta: 7> moria. 

IL TITOLO XASCOSTO: 
- •\dorab.li e buciarde-. 

AXAGRAMMA: beat:-
abet:. 

DA7MA: Froblema di Lo-
r;s Bertlr.i: 27-23. 20-27; 
10-6. 11-2: 13-17. 22-13: 
17-10. 2-5. (forzata): 31-22. 
5-4: 22-2t> e vince. 

Problema d: Armido Men-
cacc: 6-0 13-6: 17-13. 2«-10: 
24-28. 15^13: 30-27. 31-15; 
27-11 e vinee. 

F.r.ale d: Sclpione Cipol­
li: (mossa al Xero) 30-26; 
22-18 a>. 14-19: 18-14. 22-25 
b>: 14-23. 22-18: 23-19. 9-13; 
17-10. 18-14 patta. a) 22-19. 
14-18. 19-14. 26-21 c>; v.nee 
b» 26-30: 14-23. 30-26. 23-l<* 
26-21 d). ;<M4: 21-26 r,er-
de. c> 18-21. 14-18: 26-/0. 
18-22 e> patta d) 26-30. 
19-14: 30-27. 14-18 e v nee 
e) 17-13. 21-26: 29-22. 2 5 - T 
13-25. 9-27 e Xero v.r.re' 
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TUTTO PER IL "BUON NOME PI NAPOLI CAIMORA" 

I OIOKM DELL'IRA 
al Fest ival di \ai»oli 

STELIE IMTRANONTABIU E ASTRI NASCENTI 
Si dimette Hondinella, si dimette Dorelli, si dimette Latilla . Marisa Del Frate si ritira «in Puglia e La­

cuna » - Nilla Pizzi inghiotte amaro, e Fierro trionfa - ll nome del probabile vincitore: Mario Ruccione! 

I 'n a s t r o I n t r a m n n t a h l l c d e l l o s p e l t a c n l o i n t e r n a z i i i m t l e £ J o s i - p l i i n e Bakt - t , t o r u a l u in q u o t l Riortii l i ionf .t I in t-n t •• 
• u t l e s c e n e d c l l ' O l y n i p i a . a P a r i g i . d n v e e l l a d i c i l c or s o n o (re min i tin a d d i o . c h e in rel i l ie d m u l o e s s e re d e l l n i l U o al 
s u o putihl i i -n r.ccn (,i s i t i '^tr. i i lu « V e n c r e n e e r a - a u r o r a s n e l l a c d i n u m i c a t i n n o s t a n t e fill u n n i . m e n t r e p r o v a tin 
p a s s o di d a n z a e o n II l ia l lcr i l i i t G e o r g e s I te ir l i . Quat i te a l t r e s t e l l c i l e i r e f l i i i i e r n l l r m a m c t i l o l e u t r a l e o c i i i t ' iua lograf l i i i 
p n s s o n o v a n t a r e u n a s i m i l e Rluriosa d u r a t a ? A q u e s t o f l r m a m e n t o , c o m t i n t i u e . II v u r i c l u e II m u s i c - h u l l c o i i t i u u a n u » 
fo n i l re v a l i d ! a r e n m e n l l . Ciiii c a n t a n t e in loea l l di a i n l i i c u a f a m a a L o s A n g e l e s . e a S a n i 'rani' iscit . J u n e Hlnir 
(.i d e s t r a ) e s t a t u s c r i t t u r a t a ura p e r c i n q u e a n n i da una g r o s s a ea«*i di H o l l y w o o d . F c c o t a c o m e a p p a r i r a ne l sun 
p r i n i n f i l m . • n n t t e di d e s i d e r l o », i n t c r p r e t a t o al f i auco d! uu a t t o r e \ e t e r a u o s e m p r e in g a n i b a . Gar> C o o p e r 

Abbiamo visto... 
II p o m e r m t M o d e l n i o v e d l 

ci ha por t . i t o in ca>n 1111 
v o c e h i o f i l m . Fuit f o ' n n h i s 
D e i Hi~:ile asjli min i '35-'3<;. 
o ino - t i ; i v i s i b i l i l e c r e p e 
e sill ; icci: icchi ricll.i t a r d a 
e t a M.t l ' a b b i n m o s c t i i u t o 
lo >-ti'-;<o c o n u i ' o r c s - c o 
a t i c h c c o n u n tanti:n) d i 
c o m m j i i o i i p II p r o t a g o n i s t s 
or.i A n t i c i o M u s c o . e il f i lm 
e u n doc i in i cr j to . t ino dt". 
p o c h : . p u r t r o p p o . d f l l ' a r t o 
mo^iip<ll i : ibi lo d p l l ' a t t o r e s=i-
c i lift n o 

I.a s e r a , un Li iscxi o rad-
d o p p m t o l l e r a b i l e II g i o v a -
\ a n e e s o r d i c i t e c o s e t i t i n n 
ci ha n f f c r t o P o c c a s i o n e 
p e r n s o o l t a r c q u a l c h e br i-
n o di b u o n a m u s i c a jazz 

Con Europa p i c c o l o , A l ­
b e r t o Honwcc i c- a r r i v n t o a 
V i e n n a A l i a v e c c h i a . s r a « -
s o c c i a c* n a n d e n t p A u s t r i a 
ha d o d i c a t o a l c u n e fra l e 
i n i m a m n i p i u b e l l e e s p i r i -
t o s e d e l s u o a l b u m 

In n p r e s a d i r e t t a da B e r ­
g a m o . la T V ha m e s s o in 
o n d a L c allegre cornori d i 
W i n d s o r , d i S h a k e s p e a r e 
I .o s p e t t a c o l o ha n e r r p i t o 
la s e r a t a di v e n e r d l . Di f r o n -
t e a un t e s t o c o m e q u e l l o 
s h a k e s p e a r i a n o . e a l l e a v -
\ e n t n r e di Fals taf f . c h e Sia 
S h a k e s p e a r e a v e v a i n t r o d o t -
t o ne i d r a m m i di E n r i c o IV 
i s e p p u r e in v e s t i m e n o buf-
f o n e s c n e ) d o v r e m m o c o n -
c o r d a r e c o n la i m z i a t h u 
d e l l a T V Q u a l e c h e n e PI a 
;-tata la r e a l i z z a z i o n e . p a r -
t a r e S h a k e s p e a r e di f r o n t e 
a m i l i o n i di s p e t t a t o n ( e 
con la fiirza di n i i t i c o n f o r -
m i s m o di -sprosjiudicato d i ­
v e r t i m e n t o c h e h s q u e s t a 
c o m m e d i a * e s e m p r e u n 
f a t t o p o s i t i v o T u t t a v i a n o n 
p o s s i a m o n c a a r e c h e la e n -
t i c a tea t r a l e ha a v u t o b e n 
r a s i o n e n e l r i l e v a r e la a p -
p r o s « i m a t t v a r e g i a . la r c c i -
t a z i o n c a tratt i a d d i r i t t u r a 
s c a d e n t c in g e n e r c la c o n ­
f u s i o n ? c h e ha d o m i n a t o 
f o v r a n a d a l p r i n c i p i o a l i a 
f i n e d e l l ' o p e r a 

L a r c c i t a z i o n e dt G i n o 
C e r v i b f o r j e la m e n o c r i -
t i c a b i l e . D a n d o al s u o p e r -
<onaj;g io u n ' o m b r a d i d t a -
l e t t a l e f a c o n d i a . C e r v i h a 

Corriere 
radio - T V 

Waller Chiari 
Con la tru.Hnswonr di m e r c o l e d i p r o s s ; i n o . cnla la 

tela del I t a i r n o di U'alfcr C h i a r i iVcl c o u i p l r s s o , lo 
";pctf::roro r s'(,ta »/n,: dclutione p e r il p i i b b l t c o , che 
ncOTcif.ra U'nltcr C}ru.ri nr Lo v i a d e l s t l c c e s s o . di b<-ri 
n l tro tono c \Ulc Parf dcllu colpa di (/ucsto u i M i n V j i o , 
e lunvgubilr. vu adtirbitata alio stes*o H'alfcr C/iu:r: 
L '« t :orp . | o r s c p e r rv(.:ionc alio s p p t t u c o l o di Gassnmn, 
ha roluio impo-utro i, %uo T e a t r n o >uf piano del diverti­
mento pitro. uuuttro canzonette cantate alia bell'c meylw 
e quattro barzellette sceneaiiiale Uno spettacolo, dunque. 
pi'r un p i i b b l t c o di pochc pretesc Da avanspcitacolo. sc-
condo ( i l e u m c r i n c j l.'errore di W a l l e r Chiari e stalo 
dtiphce. Tanio per cotmnciare c o b . r ip ipyu ' ido p e r pro-
aramma sit una c o m t c i i i i facile e scontata. si e me.tso :n 
condiziom di non poter ifruttare u p p i e n o le •iuc po\ .s ibiIitd 
di o f f o r c p i o t ' a n c e moderno. che sono tnvece rilevantt. 
Ma soprattutto il c n l c o l o ill Walter Chtari e crrato pcrche 
non ttene conto dci ons t i de l p u b b l i c o II M a t t a t o r e ha 
dimottrato che sbaghano coloto che c m i t i n u a n o a n t r i i o r c 
i f c l c s p c f t a f o r i a un l i f e l l o p n n i o r d i a l e di intelliacnza e 
di gusto. La presunzwne che il p u b b l i c o sta cornpos fo 
da pochi in te l l e t tu i i l t raffinatt da una parte e da una im-
i i icnsu moltitudme d i poria d e l l ' i n t c l l i y e n ^ a duM'altrn {• 
sbaahata e pericolosa. In oam caso. non a n d r p b b c rnai p r o -
claniata apertamente. come ha fatto m qualche orcasione 
W a l i p r C h i a r i In questo. la qnaltfica d i - vomica d'avan-
spettacolo • che da qualcuno gh e stata a f t n b t i i t a n p p a r c 
• t ia i t i ' I i f i cnfa iVCT^titi comtco d'avanspettacoln a r r e b b e 
m«t o<into sfidare a tal segno un pubblico generalmente 
mui disposto verso i r o m i c i sdegnosi 

Cato mui. Walter Chiari ha dimottrato di ascre I'op-
piiv-io f*n r o m i r o p e r sniotlim piccolo-borghai. ove l'<n-
telhgenza t bar.dita per p n u c i p i o p c r c h e fonte di i m b « -
razzo e la c o m i c i t d si nutrp ill Inooh i c o m m i t , dpi e m e m n c 
d c l l e butfurp d i G t m r f s c h i e delle nvistme di G o n n P i e 
Ciiovannini 

La figura del buon raaazzone distratto e ritardatarto. 
conteso dalle donne e incostnnte. furbattro c superficiale. 
fa parte, anch'essa. deVangWito panorama di una squalhda 
umanita piccolo-borghese E Walter Chiari ci sembra pn'i 
impegnato a con.tcrvarne la fama e il facile succes^o che 
non a sovtituirvi qualcota di nuovo. preoccupazione que 
sta alia quale nemun r o m i r o . j r r p b b e il d i r i f f o dt so t frurs i 
Pena il decadimento e 'I confino at margini dell'atttvit') 
artixtien. Fa pena vedere attori p com-ci valoron sciupare 
le loro energie e il lorn t r m p o tra festival mondam. ceri-
monie. amorazzi pubbltciinn Walrpr C h i a r i n s c h i a d i 
s p r e e n r r i i .snot a n n i n u p l i o n F. la parte di ragazzone 
strordito domani po frpbbc non f:dd:r(jh<;t piti T i i t to c id . 
lo diciamo pcrche m forula credit.mo nelle p o s s i b i l i t y 
di Walter Chiari / l i : r i n i c i i : i nori a h avremmo dedicato 
tanto spazio. 

Sis . 

d i s e g n a t o e o n a r e u z i a la f i-
Kura di ( jue l lo s t o l t o c a v a -
h e r e b o r j h e s e c h e e Fal -
--t.iff V i t t o r m . i He i ikonut i 
nel l . i p a r t e d e l l a se . i l i ra 
n i e / / a n a t;ll e .v'ata l.i pa­
is. m cer t i m o m e n t i Per 
il re-;to. sr i t j ior i ' S a p r a t -
Mitto le d u o d o n n e e o n e e -
IMte c o m e m i r a c o l i di sa-
p o r o s a e s v e l t a graz ia ci 
-"ono p a r s e i t n p a c c i a t e e a n -
Holose E si c h e p o r t a n o 
n o m i c o m e q u e l l l di OlKa 
"Villi e A n n a M i * e r o c c l n 

O c c o r r e r i l e v a r e l e in -
d u b b i e l a e n n e di r ee ln e re-
c i t ; i7 ione di quO:-ti te^ti c la*-
- i c i . e n o n c o n t e n t a i s i de l 
d i s c o r s o . c h e p u r t r o p p o M 
lessee e si o d e s p e s > o «e-
e o n d o il q u a l e c o n e pose 
o o n i u n q u e si facctat io i1-
S e m p r e b e n e e p o = i t h o 
f l i a c c h e il ri^chio di e d i -
/ i o n i a p p r o s s i m a t i v e e e o n -
f u s e e p r o p r i o q u e l l o di a l -
l o n t a n a r e e di s c o r . i s m a r e 
u n a c e r t a p a r t e d e l p u b b l i ­
c o . c r e a n d o n e l «uo s e n o 
p e r i c o l o s e s t r n t i f i c a z i o n i i 
poch i c h e asSi.-tono al ia 
p io^a . p e r c s e i n p i o i m o l -
'i c h e s e J i i o n o II Mush luc­
re o CnnzonissiTjin 

...e vedremo 
in nettimana 

D o m a n i s e r a un ur.uid-
Cuiniiole.^co w e s t e r n . - 11 
ma-.<acni di T o m b s t o n e - , e 
u n a delic.' ita o p e r a di Kos -
*-1tii. - La p i e t r a d e l p a r . m o ­
no - K O I M ' s a r o b b o b o n e 
I'vttare ni t e l e s p e t t a t o n di 
q u e s t e d o c c e s c o z z e s i . M a r -
lod i • • r i. unVipore t ta di 
S ilv.it.>ro A i l e n r i . - I I •_Mtto 
in e a n t m a - . e«m S a n d r . i 
M o n d a u u e R a f f . i e l o I*i^n 
M e r e o l o d I u l t i m o n t i i n e r o 
d e l - T i ' . i t n n i ) - di W a l t e r 
C h n n o \ e n e r d l un-i I;II«III-
sn c o m m e d i a di G i o v . m n i 
(Jir .u.d - G a l a n t t i o t n o per 
tra:i»-a7ioiif - Gir.'iud a i i to -
re rom.'ino ad o n t a de l n o ­
m e . o s*oldoriiiino. m e t ' o a l ­
ia b " r l m a L i p o c r i s i a di tin 
b r n p e n s a n t e . di u n - >:alan-
t u o m o - c h e t a l e e s o l o s e 
IT c o s c i e n z a ^ d"accordo col 
portafo i ; l i D r a m n i a a t t u a -
l i s s u n o . d u n q u e . 

II Festival d i N a p o l i tN 

tomato alle sane a b i t u d i n t 
dt u n t e m p o . Sono r i c o m -
pursi g h schiafft. soggetto 
i ' l i i ipresar io I p p o h t o e o o -
getto tl n i i i c s tro liunafede. 
•.ono r i compi ir s i tilt SCHII-
dul i . l e d i s p u t e feroci, le 
l i cense di l a d r o c i n i o e le 
i m i i u c c e di querela f." ri-
c o m p a r s o urirhe il maestro 
Kiicc io i i e , il q u a l e n o n tar -
dcra a r a i u u s a r e in fut to 
c io un e n t i e s i m o f e n t a t i c o 
di l e d e r e In xuu oiiornbiliti^ 

In effetti tl c o m p o s i t o r ? 
r o m a i i o e tl i i ici io i n t c r e s -
<uto a l ia burui i ia s c a t e n i i -
ru.st tti ( juest i m o r m s o t t o 
In G a l l c r i a L'ph e r u i s c i i o 
a porfurp in finale una cuti-
zone che tutti d a m i o c o m e 
r n i c e i i t e , e s o l o lu p r o t e s t a 
d e l l e - part i Ipse • IIIMKIC-
cui dt n i a i i d u r c a moiit i ' 
i | i i e l lo d i e . comii iHiup lo si 
Diudicl i t t i i i i s i ca lmci i t c pur-
lurido, rest a c o m e tin p i c c o ­
lo c a p o l a t ' o r o di s t r u t e o i a 

La sua canzone î ch iui im 
A c c u s s l . L'hn scr i t ta con An­
tonio I ' u p l t e s e e (it CIIMI c d i -
t n e c C u r c i l'hn pre»a s o t t o 
!u sua p r o t c ^ i o n e 

L'»i p r t m o s t i c c e s s o . pi i ir-
t-he la ci isa C u r c i Itu d i m o -
itr i i to (ll rVsf ir i l l dt Nil it K e -
IIIII (jiiuli s u m o le <uc p ( ^ -
M b l i n d P o i c co mi m i a tu hi 
lot ta p e r r i n t e r p r e i e , n u -
j iortai i tc n o n mil unit eflet-
fi d e l l a - rcsa - a r t i s t i ca d c l ­
lu canzone, che per lo p m 
nun n e g i iddapi tn . ma p e r le 
proticue a l l e i l i u e d i e in q u c -
bta s c d e i1" p o s s i b i l c s fnb i l i -
re c o n l e case ducografichc 

ll p r i m o o b b i c t t i t ' o d e l 
duo K u c c i o i i e - l ' i i p l i e s p e 
^f(^to q u e l l o eft utucurarsi 
A u r e l i o F i e r r o A .Vapoli d o n 
. i u r e l i o p l a c e s e m p r e I n o l -
rre. / I u r e l i o o il ca i i ta i i t e 
delta D u r i t i m . d i e pui iM 
rurto su di lui .Aurel io F ie» -
ro era mi ell e r i d i i c s f o . pcrA, 
dill maestro F u r i o K e m l i i i e . 
d i e IWiuniio scorso fir mo c o n 
PuaUese V u r r l a . e d i e q u e -
N't'amio p r e s c i i f a i iu'altra 
c m i d i d a t a ullii r i f f o n t i . S o -
l i t u d i n e . Ami. dicono d i e 
Fierro i m r e b b e preferito 
quest'ultima c a i i ' o i i c . ma il 
Presulente del comitato o r -
p u i u r c u f o r c , F a l r o . d e c i s e 
n l l r imert l t : A u r e l i o Fierro 
cunterA Accu i ' ; ! 

Per il s e c o i i d o ennta i i f e dt 
A c c u s a l ci si r i r o l t e a l ia V i s 
I tad io . pre.M'nte <il Fe.stirnl 
c o n bcri i /uaf tro cmitdnti." 
^I(l^(l I'arix f>iiiiii Crhtd. 
( ' l oru i C'l inst imi e .Mdrio 
Abbcric. E la V i s . d i e q i i e -
s t 'drmo p a r e n b b i a deciso di 
lanciare foitc Mario A b b n -
fe . u n o i o c n n o t f o fascinoso 
con m o p l i c e sette figli, pro­
pose il c m i t a i i t e . u n i c o i i on io 
d e l l a s c u d e r i a U n o s c h i c -
r u m e n t o p o d e r o s o . d u n q u e . 
per A c c u > - i . s o s t e n i i t a da 
Curci. dalla V i s R a d i o e 
dulln D u r i u i n 

A questo punto. e comin-
ciato il b e l l o Pcrche Ren-
d u i p . o r b n f o d e l p r e d i l e t t o 
A u r e l i o . e u i ipro t tu t sa tnen-
te convertito alia corrente 
vioderna, al o r u l o di » largo 
at (jioi'i im -, ha p r o p o s t o 
Johnng D o r e l l i . Ma a n c l t e 
q u e s t a s c e l t a non e. p i o c t u t a 
a F a l u o D o r e l l i e della 
CGD. e un preciso f m p e p n o 
l epa n i c e c e git o r p a n t ^ j a t o -
n a l ia R C A I m l i g n a r i o n e 
di Johnny Dorelli. che ab-
bandona il c m n p o Lo s e g u e 
n ruo ta G i n o L a t i l l a . d e l l a 
C E T f M . d i e t-ista la m a i n 
paratu d t c l u a r u - tl F e s t i i n I 
dt .Vapoli non fa per me - e 
ti arruola per il G i r o d ' l t a -
fta S o l i t u d i n p ^ q u i n d i of-
ferta a u n a cantante HCA. 
Tuft i si aspettano che *i 
triitri d e l l a I » I : : I . c a p o - s c u -
d e n a d e l l a casd i l n l o - m i i e r i -
cunn <e sccondo alcuni a l l ­
e l i c raticanat. quundo s i a p -
p r e n i l e t n r e p p d i e la c a n -
r o n e e <;fiifa affidiifa a Mi-
rmidn Alnrfii io S e n t a ^ i o n e . 
e m i n a c t i o di n t i r o d e l l a 
P i r n , d i e p a r t e ni c o n f r a t -
f a c c o S o h t u d i i i e <% m m . mt 
q ie f fa . In r o f i b o A questo 
punto succeile In c o w pin 
n t c i i n i dpl la t i i tera s for ia 
I'n dirinentr delta TV av-
f i c i n d la Pizzi, durante lr 
prove del Teatrmo dt Wal­
ter Chuiri. e la » con?tgI ia » 
a n o n tns i s f erp Milln Pir^i 
( i ipi ' ice I ' l int i fonn. e n o n t n -
sitte 

Chi non n b b o ^ a e Rcn-
dine. il q u a l e affcrma che 
la scelta dcgli interpreti d^l-
la canzone p una s o l t t l e ma-

c; imi . i t h r i s i i . u i Mario A h t i a t e c Mar ia I'.irls -.1 r i p o s a n o tu'Rll In tcrvu l l l d e l l e p r o i e 

u o i T d det it ioi urrers i i r i per 
• i d u r r p le poss ib i l i l i i di S o -
1 t u d i n e Comii iKfi ie . biMipun 
iiNii'giidre mid emu-one u 
. \ i(Ii! Pizzi O m i l e MVpIierc" 
A Aliirisu Del F r a t e e r m i o 
\tate date in t c f tun i due emi -
."•oiii L e si c f i i e d e di res t i -
' m r l e , e iMdris'ii M nt i rn uii-
clte le i dal F c s f i r a l - \ ' ( ido 

in I'tiglta e L u c m n a , d i c e , 
ds-ppfto d i e mi d n a m a t e • 
\ ! a ue.vsmio la ridimtiKi Ne-
(Hie (i'i(ii'iiint) Koi id i i i e l lu . 
d i e si i m p e n i i a e s e n e va. 
A q u e s t o p u n t o , futtt n h b a n . 
d o n a t i o tl Fes t i i 'd ! I cantd i i -
f\ in /a t f i , s i i l i i ' idouo in due 
cateqorie . ' c o l o r o che aspi-
rmio a c o n q u i s t d r e t i u o c c 

cdii^oiit , e c o l o r o d i e difen-
do i io a spddd frdffd q u e l l e 
d i e li mi no A s c m i s o di ONIII. 
tutti a i i m i n c i a i i o le dtmi.s-
s i on i e d i c l u a r a t i o di n t i r a r -
M dal Fcst i i 'd l Foi tutt i tor­
mina, n a t i i r a l i n e n t e , per 
- non d o l u d c r e il p u b b l i c o ». 

A K T H U O G I S M O N D I 

IL FILM DELLA SETTIMAISA 

Una proposta da considerare 
A Roma un piccolo cine-

matografo di 2' vislone, 
il Rialto, ha fatto centro per 
la seconda volta, organiz-
zando, in collaborazione con 
il Circoio del cinema « Char. 
lie Chaplin >, una rassegna 
antologica del cinema Iran-
cese del dopoguerra. SI e 
ripetuto il successo della 
precedente rassegna: quella 
del neorealisnio. II pubblico 
hn dovuto fare la coda, e 
molti spettatori sono rlmasti 
bloccati dal tutto esaunto. 
La nostra proposta di con-
sacrare questo cinema nel 
cuore di Roma al film d'nr-
te torna d'attualita, noste-
nuta dalle inoppugnabili ra-
gioni della cassetta. Ma lo 
eccezionale afflusso di pub­
blico a queste rassegne Im-
prontate a cnten artistic! 
dovrebbe fare riflettere, so­
prattutto, quei produttori 
che cercano di arginare la 
concorrenza della televisio­
ns con fllmetti che ripro-
pongono, magari a colon, la 
stessa •tematica- del Mu-
sichiere. I loro cervelli fi-
nanziari potrebbero essere 
folgorati da una ideuzza, 
che qui mahziosamente in-
sinuiamo: che e'e oggi in 
Italia un pubblico capace 
di assorbire un prodotto ci-
nematografico c o n cepito 
con impegno intellettuale, e 
realizzato in economia. Gil 
incassi non solo coprireb-
bero le spese, ma darebbe-
ro anche degll utili. E' que­
sta d'altro canto, la linea 
adottata da un certo setto-
re della cinematografla 
francese. Dietro II gran 
parlare che si fa in questi 
ultimi tempi della • nuova 
ondata » e'e, infatti, una 
speculazione commerciale 
piuttosto intelbgente. I film 
prodotti dai van Chabrol. 
Truffaut, Resnais, Malle 
f tutti registi giovanissimi) 
si sono imposti per due mo-
tivi: 1) pcrche sono anticon. 
venzionali (II che non si-
gnlfica ancora che siano va-
lidi su| terreno dell'arte e 
della moral i ta); 2) pcrche 
costano poco (sono esclusi 
dal cast i grandi divi. e gli 
effetti piu che negli artifi-
zi della messinscena teatra-
le, sono cercati nel rappor-
to immediato tra la mac-
china da presa e il pae-
saggio). La mossa e riusci-
ta perche i produttori di 
questi f i lm hanno bombar-
dato H mercato con meto-
do. contrapponendo I loro 

prodotti a quelli della cine-
matografia commerciale: 
con II risultato che film co­
me Les iimants o I cugim 
tengono cartello da mesi a 
Parigi, e | produttori dei so-
liti mesti album fotografici 
tulle Kolies-Bertjeie si 
mordono le mani per esser-
6i lasciatl sfugglre un buon 
affare. 

E' troppo chiedere che 
qualcosa di simile si faccia 
anche in Italia? Basterebbe 
un produttore che rischias-
se venti milioni, e poi dei 
giovani che si mettessero a 
lavorare senza la preoccu­
pazione del conto in banca. 
I soggetti non mancano. Ba-
sta aprire il giornale, o 
fermarsi a guardare bene 
in viso chi ti passa accan-
to per la strada, e poi met-
tert I'occhio alia macchi-

na da presa con la convin-
zione che ogni fotogram-
ma e un piccolo contributo 
alia verita. Quel fim sareb-
be un esempio, e rompereb-
be la routine della comme­
dia dialettale, e del nostro 
divismo provinclale. Sareb-
be anche per nol la • nuova 
ondata ». Con la differenza 
che la «vecchia ondata -
del cinema francese anche 
nelle sue punte migliori era 
formalistica e intellettualiz-
zante: difetti che ritrovia-
mo ingigantiti nei giovani 
di oggi. Le nuove leve del 
nostro cinema avrebbero, 
mvece, alle spalle una le-
tione ben piQ rigorosa, il 
neorealisnio: con piu gravi 
responsabilita, dunque, ma 
anche con piO grandi spe-
ranze. 

F.NZO M117.11 

FILO D1RETTO 
CON 

Sandra 
Panaro 
— Pronto ? Alcssandra 

Panaro ? 
— Si, sono lo . Cht par-

la. prego? 
— Qui € l U n l t a » . \ o r -

remmo rHolger le a l cune 
d o m a n d e sulla sua at t lv i ta . 
Quale e l 'ult imo suo dim 
programmato? 

Pover i mi l ionar l con 
Maurizlo Arena. I.nrrlla De 
I.ura e Itcnato Salvator l : 
ult ima puntata per ora dr l -
la ser ic Poveri ma belli . 

Attiialtnrnte qua'' Aim 
sta glrandii? 

Prcndo parte al le rlprrsr 
del tllm Giovani volpl . con 
t'nrr.idn Paul. F.nlo Ulro-
laml. Franca Hettoja, Mas­
s imo CJI rot 11 ed altri attori. 

— Soddlsfatta della sua 
attlvttn t e l e \ i s l \ a ? 

— Si. sono stata fellce dl 
a \ c r prrso parte al Musi-
ch lere p nl Mattatore. per 
quanto le due rubrlche fos-
sero mol to d iverse tra lo­
ro. I.a prima c stata una 
fspcrlcnz.t mo l to s lmpat lra 
i'be pero non ripeterel . 
mi'iitre al contrar lo sarel 
protitUslni.i a r icomlnctare 
tin da oijKi il Mattatore 
Sono pnliisl.ista dl questa 
trasmlss ione, e i i tuslasta dl 
Ciasstuan. eon II quale tutti 
laxorano bene e che met te 
tutti a loro agio. 

— Tra I numeros l film da 
Irl Interpri'tatl, qua le rt-
rorda con niatiglor placere? 

— Anche se la rrlt lca non 
ne ti.i det to molto bene , I 
r.if! .z/ i «lo| Parioll . un Mm 
nel quale bo \ er. imeiite fa-
t lralo . 

J#fe*,'> 

come prima... 
...piu di prima 
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R A D I O 

TELEVISIONE a ©a^smaa ®a ®@©a o 

a. 
o 
3 

K A D I O 
PROGRAMM.% N A Z I O N A L E 

6 40. Pnevis tonl de l t e m p o per t 
pe?cator i . fi 45 Lavoro i t» l iano 
r.el m o n d o 7 15 T a c c u i n o del 
b u o n g l o r n o : 7 30- Cul to Evan-
g e l i c o . 7 45- S c n z a frent. 8 
G i o r n a l e m d t o . 8 30: Vita net 
c a m p i . 10 30 Traamis s ione per 
Je lorxe A r m a t t (E la v i^-
lett.i la va. . . la v a ) . 11 15: G i ­
ro d ' l ta l ia : 12: Par la il pro -
g r a m m i s t a : 12 10: II m o n d o d e l -
It c a n z o n e : 12 25 - C a l e n d s n o ; 
12 30: A l b u m m u s t e a l e . 12 55. 
1 2, 3 \ i a ! : 13: G l n m a l c ra­
d i o - XLII G i r o d ' l ta l i a . 13 25. 
F . n t a s i a d e l l a d o m c n l c a : 14: 
C . i emale radio - XLII Giro d I-
ta l ia: 14 15: Mus ica r p i i n t <R^s-
9«B.-.i p^r i gtovarsit . 14 30 M u ­
s ica open'Mica: 14 30-15. T r a -
j m i s s i o n i reg iona l ! 15- Dicci>ra-
ma J o l l y - V e r v ? . 15 15 Coppa 
Europa . Ifi R i tml e canzrn i -
XLII Giro d ' l ta l ia t T r e n t o -
B' - l zano) . 17 30 C o n c e r t o s i n f o -
nicn d tre t to da Carlo Franc ! 
r i n la p i r t e r i p i z ione del p ia -
rus t i S e r g i o Fior^nl inn 19-
\ \ < H ^ 1 J H - r m a n n e il JU»> c<>m-
plejwo. 19 15 L*« grandi g iorna-
\. de l 5« ( D i P i l e « t r n a Mila-
r<> su i r i r r p i di b«It-(tH^>, 
1*43 L i gi<>rn<T-< »p<.rttva 20 
Rsc-rdi di Vienna 20 30 Gtor-
n<«!p rudt.i 21 Varletft mu^lcale; 
2' 50 Let ture dpi Purgator lo ; 
U2 15 C^r.certn de l la piHnlftn 
A d r i a n s B r u g n o l i n l . 23 15- Gior* 
r a l e radio - Mus ica da b»Uo; 
21 U l t i m f n r t i z i e 

S E C O N D O P R O G R A M M A 
7 50. L a v o r o i ta l l ano nel m o n d o ; 
8 TO: Not i z l e de l m a t t i n o • « A b -
h t i m o t r a s m e n s o » ( P a r t e I ) ; 
10 19: La d o m e n i c a d e l l e d o n n e ; 
S e t t t m a n a l e d i a t tua l i ta fernmU 
nl l e ; M 4 5 : Par i a il p r o g r a m * 
n u s t a ; I I : c A b b i a m o tra«ines> 

s.i » tPrfMe III ; 11 45 Sal-* S t s m -
pa S p o r t ; 13. P i n g - P o n g . 13 30: 
Giorna le rad io . 13 40 Spens ie -
rati«ssimo (Riv i s t ina del la do ­
m e n i c a di D i n o V e r d e ) . 14 Sea-
tola a s o r p r e s a . 14 05- Canzoni 
in a l legr ia; 14 30 Tra^missiont 
reg ional ! . 15" II d t scobo lo . 16 
c La mongolf lera » ( V a g a b o n -
dagg i s u l l e a n e mus ica l ! di tut­
ti i p a e s i ) ; 17: Mu«ic« e sport : 
1830 XLII Giro d ' l ta l ia : 1835" 
Bal la te c o n not. 19 30 Storr.r'.!; 
e s e r e n a t f . 20 R i d t o s e r a - XLII 
Giro d Ita l ia . 20 30 P a s s o n d o t -
t issirno. 20 40 Vent iquat tres i -
ma ora : 21 30 Miniaturp opc-rl-
s t i c h c (La forza de l dost I no dl 
Verdt l : 22 Ba l la t e enn Nunz io 

R o t o n d o ; 22 15 L i v o c e di To­
n y Da l lara . 22 30 Domenica 
s p o r t . 23 Orchestra MalRonl 

TF.RZO PROGRAMME 
16" A$pett i de l l e opir.mnl p< p"-
lari in Ital ic tra II 1370 e il 1914 
Ifi 30- V a l e n t i n o Bucch i ; lfi 50 
Le G r a n d S l e c l e . 19 30- Cr^ai 
Franck . 20: L'Afrlca cambia 
v o l t o ; 20 15- C o n c e r t o di ognl 
*era; 17 25 M u s i c h e dl Andrea 
e G i o v a n n i Gabrle l i : 17 55 Par-
la il prograrnmista: 21: II G m i -
n a l e del Terzo ; 21 20: . L a car­
r iers d i u n l iber t ino > <Favr>)a 
in t re at t t i di W H A u d e n e 
C. Kal lmann - V e i r l o n e ritmtca 
d i R KOfferle - Mu«ica d l Igor 
S t r a w i n s k y 

K L h V I » 1 O r*s ^ 

Tognazzl V l a n e l l o 

10 La TV dCRll agrtroltorl »Hu-
brica d<dicata a! p r o b l e m ! 
dcl l 'agricoltura a cura di Re-
nato Vertunnt ) 

11 IJ> M M U . 

1130-12 P m h l r m l moral l dl a t ­
tualita - Responsabi l i ta de l la 
s tampa a rura d i N Tadde i 

15 p n m e r l g g l o s p o r t l v o : Euro-
v!«ione - C o l l e g a m e n t o tra le 
reti t e iex i« lve e u r o p e e - S v i z -
zera ( L u c e r n a ) c a m p e u -
ropeo d i p u g i l a t o d i l e t tant i • 
Tc lecron i s ta P Rosl — XLII 
Giro d l t a l l a - Rfpresa d i r e t ­

ta deH'arrivo delta tappa 

I E R I Tutti pagano le tasse 
Rivoigendosi at dot-

tor Pughese, dingente 
« autorevole • d e l l a 
TV, per invitarlo a 
ccstringere tl signor 
Walter Chiari a non 
coprire piu di ingiu-
rie alcuni • cntici • 
della sua rubnea. il 
collega Longobardi 
acrive sul • Mesaag-
gero - che, a suo pa­
re re, Pugliese ha tino 
ad oggi, • sempllce-
mente tollerato che 
alcuni autori si ab-
bandonaiaero a sfoghi 
peraonali tervendoti 
perd di un mezzo — 
non dimentichiamolo 

mat — dello Stato. 
Per cui si avvera il 
paradosso che Chiari 
insulti | critici e vie-
ne ooi compensato 
(Uutamente) anche 
con il denaro dei cri­
tici che, essendo con-
tnbuenti, alio Stato 
pagano le taste • . 

Siamo naturalmente 
d'accordo con Longo­
bardi, ma. . . H a II di­
scorso si presta ad al-
c u no considerazionl 

che qui vogliamo bre-
vemente riassumere: 
aveto certamenta no-
tato cho ognl volta 
che la Ral, m tort© a 

a ragione (vedi il • ca­
so Villa . , il « Matta­
tore • , ecc.) attacca 
qualcuno, q u a l c h e 
personality di un cer­
to t i p o e qualche 
gruppo particolare (i 
commendatori, • gior-
nahsti, ecc.) subito I 
• colpiti * si agitano. 
passa no audacemente 
all'opposizione, scri-
vono che la - TV e 
dello Stato», urlano 
contro la > Hberta ol-
traggiata * , contro il 
« regime di monopo-
lio > e chiedono • un 
po" di democrazia e d| 
rlspetto per le Idee a l -

trui . . . . Poi — come 
accade regolarmente 
— Villa ntratta le ac­
cuse, Gat tman sotto-
scrive un compromei-
so. Chiari cede a qual­
che giornale I'esclusi-
va di una sua avven-
tura d'amore In terra 
lontana e... la batta-
gba finisce, s e n z a 
morti e ferit i , con una 
bella stretta di mtno. 

Ecco insomma quel­
lo che vogliamo dire 
a Longobardi: nol sia­
mo dispostissimi a 
protestare presao la 
Rai ogni volta cht un 
comlco Inclvlla sputa 

insulti dal video con­
tro I « nemici sui ». E 
proprio perche la Rai 
e dello Stato e cioe di 
tutti. Ma, non dimen­
tichiamolo, I giornali 
stl oltraggiati da Chia­
ri non sono gli unlet 
in Italia a pagare le 
tasse... Tra gli altri . 
tanto per fare qualche 
esempio, sono contri-
buent) anche | mina-
t o r i deU'Amiata, I 
bracclanti del Polesi-
ne, i partecipanti al 
comlzl non democrl-
stlanl di t lc l l ia , a c e 

Trento-Bolzano - Telrrrnni-
«ti G Albertinl e F Angelini 

18 30 Teleglornale. 
18 45 Prrr> (»mii Short - Gil 

a « i della canzone anitncani • 
Variety musicale delta Natio­
nal Broadcasting C< mpany di 
New York • on la partecipd-
zione del ptu not! cantantl di 
musica leggera 

19 15 Awenlurr In Afrlra a 
rura dl Armand e Michael* 
Denis (XXI I I - I giganti \ \ a -
tusi 

19 45: s c t e n z a e fantas ia : *L'On-
da O m l c r o n » (Racconto s c e -
n e g g i a t o c o n T r u m a n B r a ­
d l e y . D i c k F o r a n . Stafford 
R e p p l . 

2n 10 Clnese lez ione ( S e t t l m a -
n^le d i a t tua l i ta e v a r i e t a ) . 

-M30. Tr l egmrna le . 
20 50. CaroNello. 
21 Srrv lz lo t p e c l a l e del te leg lor-

nate per ll XLII Giro d' l tal ia . 
21 15. L'n. d o e . t re - Ugo T o -

gnazzi e Enrico Vlanel lo -
S p r t l a c o l o m u s i c a l e dl Scar -
nicc i e Tarabuai c o n la par-
tec ipaz lone dei Paul Steflen's 
DHnevrs - Orrh«-sira d iret ta 
da Murlo B e r t o L m . Cnstu-
mi dl Mauriz lo M'.nteverde -
S c e n e di Gianni Villa 

22 30 La cor t lna dl *e i ro (Una 
(ndagine su i rapport! tra la 
burorraz la e I c i t tadln i p r e -
s c n t a t a e d i re t ta d a Glu l io 
Macch i ) - VI puntata . 

22 55: T e l e g l o m a l e - Edizlone 
delta n o d e e La domenica 
sport lva (r i sul tat l . c ronachc 
fl'm-itc e c o m m e n t l su i p r i n ­
c ipa l ! a w e n i m e n t l delta g l o r -
n a t a ) . 

come prima... 
il Formaggino MIO 

vitaminizzato 

resta sempre 

il 'ormaggino dei bambini 

IL NUOVO 
FORMAGGINO 

MID 
piu di prima 

il nuovo Formaggino MIO 
rinnovato nel gusto 

e nel sapors 
diventa anche 

il formaggino per tutti 

• rendendo al voitro fornifore 
gli osfucci vwofi d*l Formaggino MIO 
ricoverare bef/issimi ragoli 

(jG>cate/M) 
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PAIUGI. 30 — Nicola Pletran-
grll ha vlnto oggi la finale drl 
tttigolo maschilr del camplona-
II tftinUtlcl dl Parlsl battcndu 
nrttamrnte la « rivrlazlone» 
Ian Vermaak chi* era cut rato 
In flnalr dopo avrr pllmlnalu 
Ayala (II vlticltore drl tornrr> 
dl Koma). 

Cost Nicola puo dlrr dl aver 
rlscattato la deludentr prova 
olTerla sul « court* • del Foro 
llallcu. Nicola avrva comlncla-
lo la flnalr dl oggi In modo 
pluttofto rslUnte tanto da Par­
d e e II prlino irt (prr 3-6) 

Ma gla nr! srcotido act la sl-
tiiazlnne si capovolgrva prrcho 

Plrtrangrll vinrrva prr 6-3 r 
nrl due set succrsslvl Inflnc lu 
llallano si affrrmavi drclsa-
mente vlncendo prr 6-4 r 6-1. 

La flnalr drl slilgolo frmml-
nllr r andata aU'lnglesr Truman 
rhr ha hatlutu runglirrrsc Kor-
mucz\ can II puntegglo dl 6-1 
r 7-5. 

GIRO D ITALIA wm^&'M'®@M@>* w>m> mim W^M^ TOO^SS® 

A Rovereto «poker» di Rik Van Looy 
Vito Faverof Ronchini, Massignan e Gaul compagni di fuga del vincitore nel finale, ma in prossimila del 

tr a guar do Charly e stato fertnato da un guasto tneccanico ed e giunto a 30" - Anquetil a 4V - Oggi la 

tappa delle Dolomiti: la Trento- Bolzano con il Passo del Brocon, il Pasao Rolle e il Passo di Costalunga 

(Dal nostro Invlato apeclalo) 

ROVERETOT~30 — Pareva 
bqttulo. Lassit, dove la stra­
da del Pian delle Fugazze si 
impenna, Van Looy cedeva a 
Gaul e a Ronchtni, veniva 
raaaiunto e supcrato da Fa­
vero e Massignan, da Jun­
kermann, Contcrno e flolrli-
ni, Carlesi, Fornara, Monti, 
Couvreur, Nencini, Fantini, 
Poblet, Boni, Anquefil . Bat-
tixtini... 

Tutti dicevano che tl prin-
cipc delle volate, il - r o u t i e r -
aprtnfer» piu potente e prc-
stigioso del ciclismo moderno 
aveva osato troppo, pcrc/id si 
era lanciato in una fuga mat-
ta, ancor prima d'attaccarc le 
rampe del Passo di Con. K il 
Pian delle Fugazze sarebbe 
stato la tomba di Van Looy. 
Tutti lo dicevano. Ed era con 
ammirato stupore che si con-
statava ch'egli a meta drlla 
salita ancora resisteva. Sor-
risi scettici, di sufflcienza, ac-
compagnavano il pesante, / « -
ticoso camminare di Van 
Looy. 

Ma Gaul non si faceva 
aspettarc. E anche Ronchini 
staccava van Looy... 

Sul traguardo di montagna 
del Pian delle Fugazze, a quo­
ta 7.15.9, Van Looy ci passava 
dopo che e'erano passati una 
dozzina e mczza di uomini, 
con V15" di ritardo. 

Pareva battuto, dunque. 
Perche. davanti a lui e'era­

no formidabili campioni, di-
scesisti spregiudicati, atleti 
che conoscono la strada come 
le proprie tasche. Perduto pa­
reva... 

Poi, a meta dclla discesa i 
torrisi scettici, di sufflcienza, 
tornavano ad csscre sorrisi 
stupefatti, ammiratl. No, non 
era Junkermann, c non era 
nemmeno Couvreur, I'uomo 
in maglia bianco e rossa che 
scendeva a rotta di collo per 
la discesa pcncolosa, pazza, 
su una strada piu viscida del 
sapane bagnato, sulla strada 
sconosciuta. Non era Junker­
mann, c non era Couvreur. 
Era Van Looy che aveva ri-
preso Battistint, Anquetil, 
Bom, Poblet. Fantini. Nenci­
ni, Couvreur, Monti, Fornara, 
Carlesi. Bald mi, Conterno 
Junkermann, h aveva stac-
cati ed ora stava per travol-
gcre Ronchini, Massiguun, 
Favero e Gaul 

Aveva rischlato. rischiava 
la pellc, Van Looy. La sua 
discesa era magistrale, sca-
tcnata. impavida. Era una di­
scesa trwnfale. Come trion-
fale. di 11 a poco. sarebbe sta­
to il suo arrivo sul traguar­
do tempestoso, freddo e buw 
di Rovereto. Van Looy, lo 
inaspettato Van Looy, avreb-
be colto. di II a poco, la quar­
to initoria di lappa c at'reb-
be confermato di aver dintto 

II graflco dltinii'trlro dclla ndlerna Trento-Bnlzann 

ai favori del pronostico nel 
grosso gioco per la vilforia 
finale. 

Sara difficile che Van Looy 
possa amvare a Mtlano (o 
a Magenta) vesttto dt rosu. 
Perche sulle salite egli pud 
pud soltunto dtfendersi, e 
Gaul, sul tvrrcno che prefe-
nscc, e imbuttibile I'erd. giii 
tl cappello! Van Looy t> un 
grande, immensu cumpionc. 
Ha convinto anclic i suoi cri-
tici p iu /croci , con una cor-
sa, la corsa d'oggi, picna di 
vitahta, di ardorc c di corag-
gio. 

La discesa del Pian delle 
Fugazze e il capolavoro di 
Van Looy, Vardimcntoso, del-
I'uomo che da al * Giro » 1959 
I'impronta dclla sua classr 
supcriore, del suo orgoglto 
smisurato, dclla sua incrcdi-
bilc oncsta. 

Van Looy non ha molto 
guadagnato dalla drammatica, 
feroce discesa: Gaul, sfortnna-
(issimo, e giunto 30" dopo: 
e Anquetil 41" pit"/ fardi Ma 

non t quel che conta. Per 
Van Loy, Vassetato dt vittorie, 
c il traguardo, non tmporta 
se cccezionulc o no. che vale. 

La corsa d'oggi non mnta 
eccpsstvamentr la classiltea. 
Lo str-.sso sucevsso dt Vun 
Looy dimostra che la lotta 
non e statu vtolcnta E non 
potvva esserlo La corsa dt 
domain, infattt, consigliava 
una certa prudenza, una certa 
misura nello sforzo. 

E', camnnque, servita a 
squarciare con un po' d'az-
znrro il cirlo dclla gara, lo 
rntiixiusmante 'Giro- 1.059. 
Favero e tomato, troppo tar-
di per Int. ad essere un pro-
tagonista. Ma sono stati, so-
prattutti, Ronchini e Massi­
f/nan a offrirci uno spcttaco-
lo voufortunte Ronchini ha 
ceduta, per ultimo, all'offen-
siva di Gaul. E Massignan 
s'c affermalo definittvamen-
te. come uno d»*i nostri mi-
gliori arrampicatori Massi­
gnan c gtovane, sano, mode-
sto Augurtamogli die Vavve-
7i! rt' siu suo . 

II film della corsa 
E' tomato il sole Sul far 

di mezzogiorno, & Cmita la 
grande piogg'ia. c il vento ha 
spazzato il cielo. Gli uomini 
del * Giro - harino lira to mi 
sospiro d\ soIlicDO. Pcnsai'a-
tio di trovare la neve sul 
Passo dt Xon, sul Pian delle 
Fugazze. 

II sole guarisce tantl mall.. 
E 1'i.riii frcsra impedisce 

che le - bombe - r.iplodaiio. 
La grande montagna e in 

I'isfa 
Prcoccupazioni .. 
Paure... 
Ilinuncia Albam. riuancia 

Rooer Darrigndc. E Vannit-
scn parte con la mortc nel 
cuorc... 

Massignan c, invece, teso 
come un elusttco. L'atleta 
dclla • Lcflnano - e un pit-

<&> iicmssmcM ? 
mmmmmmmimv m mm 

l i \ni i |.nii\ ItIK IU.S. I.\f-
m.O chr prrrnrrr I km. HI In 
orr l.07'30" alia mrdla dl chllo-
mrtrl 31.666: 2) Favrro Vllo 
(Atala) s.t.; 3) Rnlichlnl Dlrgo 
(lllanchl) Id.; 4) Massignan 
Inirrlu (I.rRnano) a 4": 5) Man­
ic t'lrtn (G.8. Carpann) a 23": 
6) Fantini a 27"; 7) Nrnclnl Id.; 
8) Carlesi id.; 9) Gaul a 30"; 
10) Anqurtll a 41": II) Mnnlr 
a 46"; 12) Pamliianco Id.; 13) 
Urllllpnls Id.; 14) Crslari Id.; 
15) naidinl a 54"; 16) Contrrno 
Id.; 17) Couvrrur Id.; 18) Zam-
lnnii Id.; 19) Battlstlnl Id.: 20) 
Html id.; 21) Jiikrmtann Id.; 
22) Moser Id.; 23) Pavard Id.: 
21) Fornara Id.; 25) PoMrt id.: 
26) Oalraz a IMS"; 27) Kazlauka 
a l'3t"; 28) Barale Id.; 29) Graf 
Id.: 39) Rlcco Id.; 31) VrrnitMi-
lln a 2'47"; 32) Colrtto Id.; 33) 
TInazzI Id.; 34) Itnnn id.; 33) 
llnrirnarrs Id.; 36) Grarzvrk 
Id.; 37) Prttlnatl a 2'53"; 38) Ta-
satl a 2'56"; 39) Plntarrlli Id.; 
40) Dal Col id.; 41) Prllrgrinl 
id.: 42) F.rnzrr Id.: 43) Az/lni 
Id.; 41) SorRrloos Id.; 45) IIul 
Id.; 46) Catatano Id.: 47) Gl-
<mondl a 303": 48) Christian » 
3-11": 49) Krtrlrrr Id.; 50) F.l-
Hot Id.: 51) nrnrdrttl Id.; 52) 
Martin Id.; 53» Fahhri Id.; 54) 
Nrrl Id.: 55) Dantr a 322": 56) 
Frrlrnchl id.; 57) Drlhrrghr » 
3'32"; 58) Darrigadr a 3'39*; 

. 59) Vrluccbl Id.; SO) Marslll Id.; 
61) Clrlonl Id.: 62) Sanhadln id.; 
63) Tosato Id.; 64) Bottrrrhia 
Id.: 65) Fallarlnl a 417": 6«) 
font l a 4"3r*: 671 Prlllcclarl Id.; 
68) Costalunica Id.; 69) Bolzan a 
4*43"; 70) PlscaRlia a 4'4C": 71) 
Cavsano a 4*51"; 72) Tamajcnl m 
4*58": 73) Bafll a 5*39": 74) »cn-
drllaro a 5'4«": 75) Brrnloli Id.; 
76) T m a Id.; 77) Gnarjniagllnl 
Id.: 78) Bartolozrl Id.; 79) VI-
unolo a 5*53": 80) Brrnardrllr a 
«*03": t l ) Zocra a 7"47": 82) Tl-
narrlll a 7*51". 

S.A.LF./L • Torre Maura 
oggi al « Breda » 

Ojjsl allr orr 17 a| campo 
• Brrda > (via Caslllna, chiln. 
mrtro 15) si dlsputrra un In-
contro intrrrrpionalr di ral-
clo. valrxolr prr la qualinra-
i lonr allr seznlflnall drl cam-
plonato Itallano allirvl drlla 
UISP, fra le compaBlnl drl 
G.8. 8AI.FA dl Napoli r la 
Pol. Torre Maura dl Roma. 

t/tneontro sari prrcrduto 
dalla partita raicazzl fra Rln. 
Cntocr l l r e Torre Maura B, 
valcvolr prr II tornro VII Fr-
«tlral drlla Glovrntn. 

I I Gaul 57.09*38"; 2) Aiuiurlll 
a 15": 3) Van Looy a 227"; 4) 
Zambonl a 2'57"; 5) Rourhlnl a 
3*58": 6) Carlesi a 4*03": 7) Mas­
signan a 4*49"; 8) Poblet a 4'53": 
9) Drllllppls a 5'28"; 10) Cou­
vrrur a 6*30"; II) Nrnclnl a 
7*09"; 12) llorvrnarrs a 8'0S"; 
13) Junkermann a 8'47"; 14) Bo­
nn a 9*37"; 15) Battlstlnl a 10 
r 31"; 16) Contrrno a 12*08"; 
17) llaldlnl a 1307"; 18) Miner 
a 13*12"; 19) gabbiidlnl i 14*19": 
20) Nrrl a 14*36". 

21) Azzinl a 15'; 22) Pamliian­
co a 15*23"; 23) Bonl a 16*51"; 
21) Crslari a 16*51": 25) Delhrr-
RIIC a 17*03"; 261 Catalan" a 
17*39"': 27) Pavard Id.; 28) Mon­
ti a 18*04": 29) Tlnuz/i a 18*12": 
30) Dal Col a 18*30"; 11) Fa\rr» 
a 18*51": 32) Glsmondi a 1903": 
33) Graf a 20'U'*: 31) Klliol a 
21*22": 35) Colrtto a 22*I2"; 361 
Baralr a 22"38": 37) laulinl .i 
23*20"; 38) Contl a 23*18*'; 39) 
Fornara a 27*01"; 40) Falihrl a 
27*11": 41) Rlcco a 27*39": 42) 
Casatl a 10*21"; 13) Vrrmculln 
a 30'47": 41) hrnzrr a 30*.»0"; 
45) Marslll a 31'H": 46) Tln.i-
rrlll a 31*47**: 171 Tosalo a II" 
r 53*'; 48) Vrlucclil a 3307*': 
191 Bafll a 33*I3"; 50) Darrieadr 
a 33*18": 51) Krtrlrrr a Sl'-iV; 
52) Galra/ a 31*57*: 51) llrnc-
drltl a 36*30": 51) Fallarlnl a 
16*37": 55) Seudrll.iro a 36'I2"; 
56) Sorgrloos a 38'1*»"': 571 Ta-
magnl a 39*49": 58) Dantr a 
41"»l": 59) Kazianka a 42*10": 
60) Barlotozzl a 12*26": 61) H.l«-
le a 42*41"; 62) Grloni a 42*48": 
C3) Ferlrnchl a 42*58"; 61) Prt­
tlnatl a 4605": 65) Christian a 
47'll"; 66) RnrgR a 50*2I": 67) 
Brrnardrllr a 51*41": 68) plnta­
rrlli a 51*49": 69) Tehuns a 51' 
51"; 70) Falaschl a 52*54": 71) 
Trzza a 53*10": 72) Brrnloli a 
53'32"; 73> Mlchrlon a 1.00*17". 
74) Vignolo a 1.01*11"; 75) Calsi 
a 1.01*28": 76) Fini a 1.03*27 •; 
77) Prllrgrlnl a I 05*46": 78) 
Marzacuratl a 1*07"37": 79> Bol-
aan a 1.07*54": 80) Bui a 1.09**i2": 
81) Magnl a 1.09*51": 82) Plsca-
glla a I.I2*«I"; 81) Martin a 
1'I2'03": 81) nall'Acata a 1.12' 
r OS": 85) Zorca a 1.12*11 ': 16> 
Brandolinl a 1.12*36": 87) Mrlr.i 
a 1.13*22": 88) Graczsck a l.ll* 
e 05": 89) Van GrncmtRrn a 
1.15*16": 90) Giiarcuaslini 3 1.15 
e 22"; 91) "rlllecUrl a 1.I6*0I": 
92) Vannltsrn a 1.16*10"; 93) 
Chagon a 1.18**6": 91) Clampl a 
1.20*00": 95) Sfahllirskl a 1 20* 
e 12": 9«) Van Wynsbrrghr a 
1.20'I7": 97) Pado\an a 1.20'50": 
98) Bottecchla a 1.22*58"; 99) 
Cnockarrt a 1.21*31"; 100) Cas-
sano a 1.25*28": 101) Van I.oo-
vrrrn a 1.26": 102) Gtirrrlnl a 
I 28*19": 101) Vanzrlla a 1.29*41": 
101) Costalimet a I 12*5*1": I0*.> 
1'liana a ?nn*o7". 

pillo di Campagnolo, il re 
dct cnmhi di velocita. che di-
chiara; - Non mi mt*rnvii*Iit'-
n'i se il r.-igazzo vincesse c 
ei»n(|iiist.isRe la niaRlia rosa' -

Includtamo, allora. il noinr 
dt Massignan ncll'elciico del 
Hworiti della corsa d'oggi e 
an di a mo 

Verona-Ronereto. km /-H 
I/n'Mlfiiria occhiafa anifiii-

rata still"Arena, e na! Sono 
le ore 13. 

La fuse d'avfio. *ul piano 
sotto il sole a picco. ^ fnm 
qmlla I gregan funno il pas 
M>; c ari pu<so pesante, len­
to. I gregan sono carichi d: 
borracce e borracctnc 

I favortti aranzano, attenti 
allc mosse deglt avversari. 1 
rmcalzt spmgono i capitani 
fialdim-vspinuc Poblet. Han-
no disensso al-'a - /ynis -: Kr-
colc va piano, cd c inutile 
sacrificare Miguel. La 'Ignis-
cerca uittoric: il campioiie 
del mondo sard buono per tl 
• tour : 

Nessuno si muore, e Vi-
cenza e aid in vista. Dritta. 
liscia, una fcttuccia ncra nel-
la campagna verde, scintil-
lante, c la strada sulla qwiie 
tl pigro gruppo e ammuc-
chtato. A Tavcrnelle, papa 
Massignan gnda: «Vinci Ir-
nono! - . E le scritte sulla-
sfalto e sui cartelli, gli er-
viva e gli applaitsi sono tutu 
per I«t. Massignan. 

Vn'ora, due ore di cammi-
tio, c la corsa conttnua a nun 
farst vtca. Soltanto quando 
termina la ptanura — Id, do­
po iWalo —. 1/ ornppo curru 
srhiena Ma la fila ancora 
non si spezza, manco si al-
lunytz E' nella discesa del 
I'onte dt Non che fugge Ca-
talano. controllato da Pmta-
relli Sulla pianu di Cornedo 
si lanciano anche Dclberghe, 
Z'lscttulni. Cusati, M a g n 1. 
A'rri. Sorgcloos. Sabbadm. 
Conterno Xientc. Sientc, 
perche • farorili rcagijcorio 

I'n po' prima di l'a/<f.3yno. 
sritpp.irii) A'rri. Ronchini e 
Maani che Hocvcnaers. Ptn-
tarr'.'i!, Drtilipp'S •! Cataluno 
'rnfi.no. nr.jrio. if'acch!iip;>ii-
rc ("1 r.riiV. mrrcc. Van 
I ooy. t'd « /a /UIM a quat-
iro: . '0 ' di i-iintauoio a Ma-
IJ.'ro <{i Sopra 

La strad : •* iri /<"j;a»'r.i s.i-
l:fii tino a KcroJro. do«*e in«-
z:a Varrampiciiia sul Passo di 
Xon La pattuglta dt pitnta 
l'.i:iacca -45" prima del grup­
po. Scatta Xencini. <catr.i 
haldini, sc.jffa Contemn... 

Van Ixioy comanda I'azio-
ne d'attacco che si sn luppa 
anile, forte. Cede Meant A 
<l>io:a 671. Van lAoy, Ron-
ch n: c Sen prccrdono tl 
p.itliiglione dei faroriti e del 
cjnip.oni di 35". 

Per',coUt<a, p.!"J dlSCCSii 
SJ.'.'.I strada streUa tutta cur-
»•«• \'i:ri looy. Ronchini e Se-
ri sfr»*tV:iino con n»?.j c+TXn 
pmdenza. II gruppo no. Jl 
gruppo, tirato da Nencini, 
come la discesa e matto. Co­
st, a Willi di Pasubio il ri­
tardo e ridotto a 20". 

E subito comine;a I'arr^rrj-
picata sul Pian delle Fugaz­
ze 11 aelo s'oscura. e il fred­
do punge Van looy e Ron-
(h m <Mr<\i»o \<*ri InN'nfo. 
<i..l gritopa e tch.zzc.to via. 

propria come un nocciolo 
schtacciato fra il pollice e 
I'indtcc Gaul! L'uomo vestito 
di rosa e presto uddosso a 
Van Looy e a Ronchini Pm 
sotto. aranzano Anquetil, 
Conterno, Fornara, Bom, 
Nencini, BaUlini. Couvreur, 
Junkermann, Monti, Pavard. 
Buttistim. Favero e Massi­
gnan. 

A meta della salita, Vun 
Looy cede ed e rugginnto e 
supcrato prima da Favero e 
Mussignun, c poi da Baldim .. 
Gaul stucco anche Ronchini. 
che in fine si luscm pussure dn 
Favero a Massignan .. 

Sul traguardo di montagna 
a quota M5.9, Charly vitice 
con i segneiitt vuntaggi: 20" 
sit Favero, 35" su Massignan, 
4T>" su Ronchini, I' sn Jun­
kermann, Conterno e Baldi-
»it, che ha forato a 100 metri 
dul Pian delle Fugazze. Poco 
distanti Carlesi. Fornara. 
Monti. Couvreur, Nencini, 
Fantini. Poblet, Boni, Anque­
til. Battistini. Van Looy. 
Maule. 

Un'altra discesa pericolosa. 
pazza. E pioviggina I ptcchi 
neuosi delle Dolomiti sretta-
no nel cielo ncro, e offrono 
into spettacolo fantasttco, af-
faseinante 

Gaul da Vimpressionc di 
precipitare nel vnoto E cost 
gli altrt Favero e Massignan 
ruggiungono Gaul a Roassi 
A 20" segue Ronchini A 30" 
se(;nc Van Looy A 40" se-
•iiiorio oil altrt 70. 75. .SO Torn' 
II ri.schw f" grande llonchim 
e Van Looy arrtvano su (litul 
Favero e Massignan a Rio 
Voxt F. Rovereto t W Gaul 
seivola. cade e rompe unit 
ruota: risule in biciclctla /5" 
dopo 1'iiictdenie . 

Ptore. tempesta II cielo <• 
nero come la pece 

Fra gli omhrclli. nusciamo 
a veder passare git uomini 
tul nasCro del traguardo di 
Rovereto: Van Loop trionfa 
con tre buone lunghezzr su 
Favero e Ronchini Rialzato 
giitnae Massignan 22" dopo 
arrtva Manic. 27" dopo Fan­
tini. Nencini. Carlesi A 30" 
giunge Gaul E Oiiinunciuiio 

gli altrt: Antptetil, Monti. 
Pa m bianco 

Abbiumo fretta E ptuve. 
tempesta .: sctisate Ora, il 
• Giro - 1950 si trasferisce a 
Trento. 

La grande montagna aspet-
ta Da valle gta insorgono 
voci e ricordi 1 torrenti pre-
cipitano dalle rupi; tuonuno 
e scrosciano in un'utmosfera 
•Ja temporale. 

Sogni d'ambiziorir* e di pace 
Passo del Brocon. a quota 

1 GIG: Passo di Rolle, a quo-
fa 1 070. Passo di Costalunga. 
a f/uora J 753 Oomtncia la lot-
fa pin dura e la piit terribile. 
squadra contro squudra. no­
ma contro noma Una lotta 
che ttppassionera 

ATTIMO C'AMOKIANO 

Confermala la tappa 
Aosta-Courmayeur 

HOVERETO. 30 - II Mlnlstero 
ili-llc eoniunlcazliini dl Francia 
ha comunleatn OKfil aU'organiz-
z.i/lone dfl « Giro » l'Ja'j che 6 
st.ita ((niccsn.i l.i .uitorizz.i/ioiic 
del passaKKin del fiirn d'lt.ilia 
in ti'rrltorio franee^e pi-r la t..|)p.i 
Ansta - Coiirniayeur •-(•(•undo tfll 
orari st.ihiliti dalla t.iliolla di 
ni.in-ia 

Duello Cooper-Ferrari nel G. P* d^Olanda 

ZANDVOOH I. JO — I).1111.ml 
si corrr II G.l*. il'Olanda valf-
vole cnnir sreonda prova ilrl 
i-amplonnto mondlnlr condutto-
rl: e polche la prima prova (a 
Montecarlo) e stata vlnta dalla 
Cooper e IOKICO chr la Ferrari 
crrrhl dnmaiii la ri\lnclta. an-
chr prr risrattarc la rrccntr 

si'iiulltla nella r.tri-a Florin. alia mrdla ill l.*.7-!J7 all ora) •• 
Ma non t facile II cuniiilto con rinelcsc Moss (con tin trm-

drllr vrtture inodrnrsl: iiifattl po dl soli 2' suprrlorr a <|iicllo 
nrllr prove odlrrnr la Cuoprr ( | | Bonnlrr 
ha confermato la sua srandr , Ferrari Invece hriuhe phi 
iiiancEKcvolczza su percorsl tor- „,„..,, , . „„.. . . ' 
tuosl facendo ScKnarr '. dur ml- I'"'™" <• ™"» clovute accon-
l»llorl tempi con In svedese trnlare del tcrzo posto di Ilehra 
lliiiinler (che ha clraln In 1*11*" (ri(*"6) e del set el mo ill Brooks 

che i' stain supcrato anrhe dal­
la • Lotus . di II111. dalla « Coo­
per • ill llrahham e dalla 
• HUM • dl Srhell. Da notare 
Inline rhr Milliliter ha battuto 
con II suo tempo II vrcchlo re­
cord dl Moss (l'37"«). Nrlla fo-
In- MOSS 

NELLA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI SERA A CAGLIARI 

Rollo pareggia con lo spagnolo Cardenas 
e conserva il titolo europeo dei «gallo» 
Vigilfa per Ainonti e Mazzola 

•
Sanlr Amonti (nill.i Into I r Itorco Ma//ol.i rhe tlomaui scr.i 
sul ring drl Palazzrttn drllo Sport si affronteraiiuo In 1111 

match con In p.illo it tltoln Itallano dc| « medio masstml • Riuu-
Keranno IIRI;! a Roma dopo aver romplctato la prcparazlone net 
rispcttki iiuarticri dl allrnamrnto. L.i riuuione. per l.i iiuale >.i 
prrvrdr un - tutto rsaurlto • >arA romplet.-l.i da altri confront! 

Al CAJIIMONATl EUROI'EI DI KOXK 

Brandi, Bossi e Benvenuti 
quaiif icati per l e f inal i 

Saraudi e stato invece battuto dal romeno Ncgrea 

LUCEBNA. .10 — Tn- del 
(lii.ittro azziirn rhe si era no 
(liialificati pt-r li- si-mifin.ili 
del campioiiatl curopci di 
ho \e liaiino r.iKKiunto op^l h-
finali. Si tratta pr»«ci«ami-ntr 
<l«l wclt.-r Hos.<i. ilel welter 
Ic^fjcro Brandi e del welter pe­
sante Bcnseniiti Sfortunnto * 
••t.tto in\ccc il mcdiii nia5«im<> 
S.ir.mdi else op|M"it" al ram-
pioi:»" iist-cnte della categona. 
il nimeno Ncgri-.i. ^ statu su-
|MT.it" III .•nnrr'-'-n HA •• P"-
lenz.i 

L.i Kiorii.it.1 e im/i:il.< tunc 
per I'll azzurri Infatti si f- ap-
|ir«-vi> 111 ni.ittin.it.1 che I'lrl.m-
<lc««- II .no IVrrs il *nulc 
avrehlH- <l<t\uti> inrontran* nel-
le M'nilfm.ili d«-i IH-M v\»lt«r 
I'll.ili.iiio C.iiinclo Bos^i non 
potra I'otnb.itti re .i c.iiisa ill 
tin uifortuniii al putle 

Si inizia con 1 p«-»i miu-fa. 
il iitli'srii incident.ilc llonihert 
silp«-r.i facilmente l'irlandi-»«-
Mac Clean nientre 5'unuherese 
Turok hatte it sovietico Stolin-
kov, fr.i la tli«approvazione tlel 
puhhlico 

Sale quindi sul quaUrato uno 
•let poRili azzurri. cioe il wel-
tiT IcgRero Brandi che oppewto 
all'iinisherew Juhasz. un puiti-
le forte, n^cinso ma poco tec-
nico, non riesce .1 far prevale-
re la jtua miKliore scnola Nil­
l.i «i-ct>n<l.i npri^i il t*i>lrH> di 

••-cena Colpito h.i5«<>. Brandi 
va al tap|M*to e c i rutol.i per il 
tlolole L'.itlutto cont.i I 10* 
ma I.-, gmri.i. dopo liuipa di-
SCII**MOIIC. i-iinci'de l.i \'ilton.i 
airaretiuo che cost p.*wa l" fi­
nale dn\e incontn-ra il sovie­
tico Jcm!ih,trian che I1.1 battu­
to r.mstri.ic. Konig ptT k o al-
I i prima ripn-^a 

Per : welter fiosanti il po-
lact-o Dampc «u|H'ra il tedest •• 
orient.ih» C'.iroli dopo un \i\.<-
i'i«iniii ••unfroiito •• si hat tern 
eon r.iz/urro Hi iixenuli cln 
uppostii .1II0 seorbutieo ituardi 1 
de?tra JuRo-l.1\o JakO\l)e\ic. 
solo neii 1 ti rza rlpri-sa c rm-
M-lto .id 1 mciucre in IIUHI. 
nelto ronmii'-taiido 1., Mttori • 

N"i i due ultiml iin-ontri. | i i 
1 mi dio-m.i«-iiiii .".dtro .tz/ur-
ro Sir.mill e >-t.:t. h.lttllto Hi t-
t.mii nte dal romeno Ncgrea 
UJ1 IHIgllC \ e h x e . .isgn-ssivo e 
|)oti nte die I1.1 inflitto all'.iz-
7iirro una dura pumzione 
N'cll'altrj senufmali- il polacce 
l*ietrr>kowski <i e imposto sul 
sovietico Sejkin ll quale gli ha 
ri-s<» dura l.i •.!-' del *ucces?o 

Ecco i risultati 
PESI MOSCA: Hombert (Grr. 

occ.) batte Mcclran (Irl.) ai 
puntl; Torok (Vngh.) hatte Sto-
linkov (I RSS> al puntl. 

I't.SI PllTM.X: Adamskl (Pol > 
tul le .tiinrkcr <l"r.) ai punt'. 

iluschka I Germ, ore.) battr Tus 
(Tur.i ai puntl. 

r e . 1 l UKI.TKR - I.KGGKRI: 
Brandi (It. 1 battr 4uhas/ (I'n-
sherial prr sqtialillca alia sr-
ronda ripr.: 4riigihari.in ( l l t S S l 
li.Hlr Konii; ( \nstr.) per k.o 
-•II.* prima rlprrsa 

PKS1 HF.l.TKR PKSXNTI: 
llampr (Pol.) battr Carol) ( ( i n . 
o r ) ai punti: llrnxrnuti (It 1 
haltr Jakoxljrtir ( lug I ai 
punti 

MMHO M \SSIMI: N r c r 1- a 
(Roman ) li.iltr Saraudi tlt-i-
li.i) ai punti: Pirtr/\ kowskl 
(Pot.) l u n r Srjkin (|'R<*S> al 
punti 

Pt'M GXI.l.O: CriRi.riri 
• I'RSSi b. Mitro\ir ( IUR.I ai 
punti. Rj>chrr dirrm. orr.i 1> 
/au.i>Nki (Pol > 

I'l.SI I "•CIJI.KI: Vrlmo\ illnl 
carta) h Mihallr iKnma.l ai 
puntl. Maki (1'inl ) h. Kcllnrr 
ll'neh.t ai punti. 

PESI MXSSIMI: Thomas (In-
chllterral b. Nemrr (Cec.) al 
puntl; Ahramov (t'RSSl battr 
Xrdrzrirwski (Pol.) ai puntl. 

PESI MEDI: Shatkos H'RSS) 
h. Mccox (Irl.) al punti: Wa-
lasrk (Pol.) b. Scolt (Inch.) al 
punti. 

PESI WELTER: Bassi (1l.> b. 
Pcrrs (1(1.) prr ahbandono: 
l.e%zrk Ilro*o*z (Pol.) b. CJnsr 
iCerni. rtl) ai punti 

Scarponi ha conservato il titolo italiano dei « gallo » 
battendo Zuddas per arresto del match alia 5. ripresa 

CAOLtARI. :«0 — PareKgiuti-
do contro lo hpagnolo Juan 
Cardenas I'ltaliaim f'iero Hollo 
ha coiiseivato il ittolo eupopvn 
del pesi gallo Nella stessa rui-
mone il campioiie italiano del­
la categorta, Fedenco Searpom. 
ha battuto In sfid.intc. il ca-
gllaritaun Cianni Zaddus. per 
intcrveiito medico all'mi/io del­
ta (iinnt.i ripresa avendo tl pu-
Kile sardn riportato una fen l.i 
al -iopracciglio Hinistro 

La riutuoiu- che si e svolla 
•ul ring allestilo alio stadio 
Amsicora non 6 stata favorila 
dal hcltcmpo. freddo ed iimiilo. 
tuttavia piu di 25 mi la spet-

taton iiiiui accorsi alio stadio 
fin dalle prime ore del pome-
nggio 

Si sono dihputati degli incon-
tn preliminari nei quali il »me-
ilio n Fiori ha battuto Mezzndri 
per k o al 32" della seconda n-
presa Nei n mosea » si sono af-
fnintati Spano •• Accavallo che 
hnnno pareggiato dopo 10 di-
st>utntisiimc riprese 

Sono poi saliti sul ring Scar­
poni e Zuddas i quali h.lnno 
aeceso la hattagli; sin dal pri-
mo round At termine della ri­
presa Ziidda? e uscito con una 
larga ferita al sopracciglu> «i-
nlstr,, che n] termine della 
quarta ripresa ha costrctto il 
medico federate ad intervenire 

Prima del match » clou ». 11 
welter F«rtt!i*>ato Manra tia bat­
tuto il franci>se Mathieu In 10 
riprese Poi sono saliti «ul ring 
Hollo e Cardenas 

II comhatiimento non t- stato 
dei piu' hrillanti Al!*ini7io i 
due pugili sono rimnsti sulla 
difensiva e solo nella parte cen-
trale «lel comhatiimento hnnno 
ni-ncennatr a dare li.ittnglia 
Dopo la 10 ripresa. sempre eon 
fnsi equilibrate, i due pugili 
hnnno daio fomio alle loro ri-
•=orse nel tentativo di risolvere 
il match a loro favore Nella 
penuliima ripresa lo spagnolo 
ha ntt.ieratn con <Ierisione hen 
controllato da Rolto .it quale. 
••"Il'iiltimo round, ha eereato di 
pi.l7znre il eolpo derjsivo sen7a 
Tiit«cir\-i 

I RISCI.TXTI 
ITSI MIDI: Fiori (ke. 72.KOOI 

•li Sas^arl hatte Mc/zadri (kc 
7M00) di Riiarnln prr k o. al 
12" drlla sreonda ripresa. 

PESI MOSCX- Spano dl Mi-
lano ( k c M 7orit r Xrcavallo 
(k^ SI > «t| Biietms \ ircs pari 
in dlrrl riprese 

PESI XX TITER- E Maura (k« 

67.700) dl Cagllarl hatte Ma­
thieu (kg. 61,800) di cachnn ai 
punti in 10 riprese. 

PKSi GALLO (comltatlimeiito 
valc\ole per il titolo italiano): 
Federico Scarponi (kg. 53.200) 
•11 San Benedetto dt-l Tronto 
batte Zuddas Gianni (kg. 53.500) 
ill Cagliari per intcrveiito me­
dico aU'lni/io della quinta ri­
presa 

I'ESI GALLO (combattlinento 
\a lr \o lr per II titolo Europeo): 
I'iero tCollo dl Cagliarl (kg. 53) 
r Juan Cardenas. Spagna (kg. 
53.200) Inrotitro pari In 15 ri­
prese. 

Gli « europei » 
di basket 

ISTANBUL. .*'0. — Oli incon-
tri per tl campmnato europeo 
di basket hanno fatto registr.m-
questa sera i seguenti risult i-
ti UHSS-Cecoslovacchla 8.3-72. 
Unglieria-Francia fii'.fid. Polo-
tlia-Belgio 74-63 

CHI VINCERA' 
IL <cGIR0> ? 

• Concorso a prenni or'ja,-
ti'7/atn ci.'ill'l 'mtn - ?ul I'iro 
d'ltalia nrganizzalo dalla 
- (7ai7etta dello Sport ») 

I) Chi vlncera II 42. Giro 
d'ltalia? 

Z) Chi sara 11 corridor? 
a giungere primo sul Passu 
del Gran S Bernardo-*- (21 
tapp'i AoMn - Cntirmayeur 
che si enrrera tl 6 Giugno) 

Cognonie 
Nome . . . Etft . . 
Professione . . . . . . 
Citta 
Provincta 
Via 

Ititagliarc II tagliando. inrol-
larlo su cartollna postalr r Iri-
si.irlo a • I'thiila • \ la drl Tali-
rini. 19. Roma. Oi;nl coiicorrcn-
te pun inviarr piu tagllandl. 

II trrminr utile per I'lnvln 
drl tagllandl A fissatn al 5 RIII-
gno (data del tlmhro postalr). 

LA D0MENICA SUGL! IPP0DR0MI 

II <<Premio Signorino» 
oggi alle Capannelle 

Mentre per martedl pross.. 
simo ^ in programme il Cn-
tenum di Homa che dov ra 
laureare il miglior puledrc 
della gener.-17'ione oggi all'ip-
podromo delle Capannelle e JII 
sccna il mtliouario Premio ">.-• 
gnormo che mcitera di fronte 
i tre anni e gli anziani .-u!l.i 
distanza di 1600 metri in pi1-'.. 
grande 

I favori <lei pronosticii c. 
sembrano <p«-tl.ire ..d A'tovta 
ben situata al pe=o e ler/a ,ir-
rivata (Idle O.ick*. ni.. .•: suo 
compito non <,ira facile nei 
confront! dei masehi della «t«-s-
«.i generazione che hanno .-i 
Faetn e<l Al'cgri : loro mig'tori 
esponenti c«l .igli .mz:.ini Tito­
lo. San Siro e Parent.ntin che 
sono tutti in buon.i fonn-
Provcremo ui .ndn.ire A':'--
vta. F.ieto c Tito'o !i<=c ,ri|o 
igh .i'.tri .. innip.to icrt.imi:--

SIAMVITINV l.'ARKIVO A BRKSCIV 

Abate al comando 
nella « Mi lie Miglia 

una plunfabiene ctat aflfo duteecfr 

BKKSCIA. ."* La r«-s>.i 
i Ferrari » n 5 pilotjta d.d to-
rinese Carlo Abate in coppia 
con Giovanni Balz.irini. giml.i 
la < Mille Miglia 1959 » Dopo 
Li s o m p a r s a del fa\orito Tara-
m.izio. Abate si * dimostrato il 
piu forte ni-i Id km •• nti-r/n 
che suU'Appt nnino. d.i Fa\i7-
*.mo al P.isso del Cerreto. •-<.-
Mituisano i! s<-condo trail.- \ , -
love. ;x-rci>rr«-ndolo in 3'5^ ' .,1 
l.i midi.i di km .32.4-Ki 

Lo <t guono î.««« iti ilt ahiu-i 
mii iiti l« « Fi rr..n . di r> -i Hi. 
- •<- | I IIII . ( i n n in i i i»i i i :u 

Carlo Abate h i p inop-o i 
itm- tr.ttti \ i l o i i ml lini[,> tli 
S2"5t"*l 5 all.i iTii-tli.i or.iTi.i di 
kqi ••I.Sfi2 Immul .ti ><>:i,. ri-
m.isti i pnmi i irque j «>«.ti r.<l-
l.i classtfic.i ginerale (gli *t.->-
*i della c.itcgori.i gr.m turi->u:o 
oltre 2i"O0) .il «-<-«to pi.st.i v p..«-
<al.i l.i (;mlictt.i T I di Bon-
giasca. s» gliit.i tlall.-i ? Porscliv » 
fli-lla pilota s\ izzcra T«rriel 
. hi . ri~p< tt.» alia su,, poMzior.e 
.-«lla CIS.I. tia guadagnato K n 
.In. p.-Mi K.MI-K L.inzmi m\i--

>> 

ce. su « GIUIH tta Sprint » e 
passato dal «i-sto alFottavo p,.-
^to e Bonetto daU'ottaxo al no-
no La torinc*c Ada Pace •!• n-
masta decima in classifica ge-
nerale. pur a\erdo battuto tut­
ti i sum conipagni ill cla«se nel-
ta salita del Cerr« to 

Nelle altre cl (ssi. sia della 
categori., gran turi<mo che tn-
ri-mo. non s, c„no \enficati 
imitr.menti degri di rilievo 

Li i-nr«.i. i om'e nolo. «i cen-
i ludera dem.tlm., a Hre«ci i 
< on inizio di gli irrivt prc\i-to 
y r le ore 11 

Record europeo 
di Harmin Hary 

LEVERKUSEN*. **0 — II te<Ie-
•rii Mars' ha battuto il n cord 
europeo delle IPO yarde in 9 *4 
e il francese Delecour quello 
francc**- della stessa distanza m 
")"5 nel corso di una riumone 
di athtic.i leggi ra ilivputata .. 
l.i \ i rku«en 

le pos-«ibile di sovvertire que-
ste prevision: 
Di buon interesse nella atef<t 
riumone l Premi Va'.lereale 
'lire 500 mila metri 2100 m pi-
sl.i grande'. un discendcnle 
• he vedra ai nastn novo con-
correnti capeggiati al peso da 
Tdur-.. e<i il I'remio Gio\e 
Hire 500 mila metri 2100 in pi-
sta grande) 

Ini7io or«- 15.30. otto corse in 
programma Ecco le nostre *«•-
'eztoni I corsa /ilhaiint-ii. 
ir!nr;ii\ \*C'irriit .Xfi«; 2 corsa 

i titciiiiii. Dcnitr. Eltdeu. :> 
corsa ArcM'ioco. Ediforc. R.i-
t-"io; 4 nirsa Inurx. Tintoretto. 
A'MIIT. 5 corsa Ln Bella ti> 
/••iCflHirj. Burrimlcur. Xferrpf. 
-t cor-a Ac «•. Epee. 3Vn rum 

Ward virrorioso 
a Indianapolis 

INDIANAPOLIS. *» — A!:e 
II (17 italiane) 32 vctture hinno 
preso il - \-ia - per la 43 edi-
z:one della 500 miglia con la 
partecipazione di 32 vetture fr.i 
le quali non figurava qurl'a 
del vincitote dello scorfo anno. 
Jrnmy Bryan c h e n o n e partite 
per dtfficolta all'accea«ione La 
cor*a e rtata vmta dal trento--
tenne R<>dger Ward dt.po ur: 
'ungo duello ccn Jim Rathmann 
che era stato il piu veloce nelli 
fa*e inizialc e Johnny Thomson 
Rathmann alia fine ha ceduto 
«olo per 23 secondi a Ward do-
nando intense emo/ion: alia fo!-
Ia accorsa fon=e come non tna: 

- 11. M m i t ^ ^ 

FAMULUS ^u, 
IL FAM0S0 RAS0I0 

AUSTRIACO 
PER TUTTE LE BARBE 

PER LA M0T0RIZZAZI0NE PpPOLARE 
con tf/t tit/*o 05 /fa/ 
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http://ni.ittin.it
file:///ehxe
http://re.1l
file:///nstr
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UKSPLNTO (ON UN* VOTO VKRGOGNOSO I/K.MMNDAMKNTO 1>KI COMUNISTI 

La maggioranza clerìco-fascista inserisce nel nuovo piano 
la tenula dei Boccagiovine amministrati dollovv Cioccelti 

Natoli smantella con una documentazione schiacciante la tesi difensiva alihoz/ata dall'assessore D'Andrea - Le vicende della 

tenuta di S. Cesareo dal vincolo paesistico alla trasformazione in area edificabilc - Drammatica conclusione degli emendamenti 

L 'emendamen to p resen ta to dal 
eompani Natoli e Della Seta che 
ch iedeva l 'esclusione da ouni 
e d u c a z i o n e della tenuta di San 
Cesareo , di p ropr i e t à della m a r . 
d i e s a Del Gallo di Hocoanio-
vine , è stato respinto nella se-
d i r a di ieri dal la solita majl-
K'oranza d e . fascista e m o n . u -
cluea. in una atmosfera ai ta-
in< nto d r a m m a t i c a I /assessore 
D 'Andrea , non t rovando evi-
rie:.temente migliori a rgoment i . 
è sceso sul t e r r eno della p rovo-
ivizione. Riuiiilendo ;.i pun to d: 
lanc ia re volgari insult i al com­
pagno Natoli e raccogl iendo 
ni: applausi entusiast ici dei fa­
scisti. Alla fine, dopo le decise 
r .mos t r anze dei consiglieri co­
munis t i . euli ha r i t i ra to le ca­
lunn iose paro le p ronunc ia t e 

Come i let tor ; r i co rde ranno . 
la seduta di venerdì si ch iuse 
con la replica del l 'assessore 

sore D ' A n d r e a ' se cioè, fra i 
r i cor ren t i con t ro il vincolo 
paesis t ico, ci fosse s ta ta inche 
la m a r c h e s a Giul ia Del Gal lo 
di Koce ian iovme. p rop r i e t a r i a 
della t e n u t a di S. Cesa reo 

L 'assessore D 'ANDREA ha ri­
sposto di non possedere ele­
ment i m propos i to , da to che i 
ricorsi v e n n e r o p re sen ta t i al 
min i s t e ro del la I1. 1. e non al 
C o m u n e . K' toccato d u n q u e per­
ciò allo stesso NATOLI dan­
nila r isposta alla sua d o m a n d a 
--i. c.u'.i ha af fe rmato , susci tan­
do l ' inspienahi le ecc i taz ione d: 
un paio ili consigl ier i fa^cist. 
che h a n n o ur lazza to qualcosa . 
la m a r c h e s a Del Gal lo di Roc-
cau iov ine p r e sen tò r icorso ed 
.1 suo r icorso v e n n e acce t t a 'o 

Ristabi l i tasi la ca lma, il com­
pagno Natoli ha spiegato il si­
gli. Meato del la d o m a n d a da lui 
posta. La d o m a n d a , egli ha det­

ta c o n f e r m a in pieno, m a for­
n isce e l e m e n t i che è pi.co de­
finire s c o n c e r t a n t i . Dal la in­
d a g i n e da noi condo t t a r i sul ta 
che l ' a s s e s s o r e D ' A n d r e a non 
ha con t ro l l a to n e m m e n o se le 
sue a tTe rma / ion i cor i ì sponde-
vano ai da t i topograf ic i ! 

P r i m o : c o n f r o n t a n d o io c a r t e 
topograf iche e la posizione 
delle .--tradì' che d e l i m i t a n o la 
tenu ta secondo la de.sciizione 
del D ' A n d r e a , r i su l ta che cer­
te s u ade , c o m i ' l ' A r d c a t m a , 
iung. dal fungciv d.i contine. 
t ag l i ano in due la t enu t a . C e r t e 

Natoli eon il sos tenere che esse 
d e b b o n o r teners i s e c o n d a n e 11 
suo toni) e a n d a t o via via au­
m e n t a n d o 

NATOLI . in te r roni pendolo . 
^li lia fatto o s s e r v a l e che nel 
a repl ica vi sono tali e tatit: 

e l ement i e r rone i che si po­
t r ebbe r i tener la un f.i'.-o 

A q u e s t o pun tu D ' A N D R K A 

D ' A N D R E A ha r i t i r a to final­
m e n t e le pa ro l e p r o n u n c i a t e 
p r i m a , e il d iba t t i t o ha potuto 
cosi c o n t i n u a r e . NATOLI ha 
ch ie s to a n o m e del g i u p p o co­
m u n i s t a . hi v o t a / M e a sc in ­
tillio s e g r e t o e h.i a l l e l u i a t o . 

Stessa sor te ha subi to un al­
ti o e m e n d a m e n t o p r e s e n t a t o 
dal c o m p a g n o GIGI . IOTTI che 
nroponev. i l ' appl icaz ione de l ­
l'art IH della lecite u rban i s t i ­
c i sulla t e n u t a ili S Cesareo . 
l ' i ne resp in to un t e r / o e m e n -

ha p e r s o c o m p l e t a m e n t e lei s c i à al voti 

r ivo lgendos i al Sindaco, di a v e r ' l a m e n t o comun i s t a che ch ie -
. i p p r e / z a t o l ' a n n u n c i o delia ili) leva di d e s t i n a r e a parco pub-
lui a s t e n s i o n e qu..i ;do -i pas- blico !., t enu ta dei frati Tr . ip-

Protesta del PAN PI 
contro Cioeeelli 

L 'esecu t ivo p rov inc ia l e d e l l ' A N P I e s p r i m e la sua 
f e r m a p ro t e s t a per il rifiuto oppos to da l s i ndaco Cioc-
cet t l al la r i ch ies ta ai c e l e b r a r e il XV a n n i v e r s a r i o della 
L iberaz ione del la c i t t à . 

R o m a , m e d a g l i a d 'o ro del la R e s i s t e n z a , c i t tà che 
r i co rda la difesa di P o r t a S. Pao lo e l ' ecc id io del le Fosse 
A r d e a t i n e , c i t tà che ha a v u t o nei nove mes i del la lotta 
an t i fasc i s t a 3.850 fucilati c i r ca 4.000 cadu t i p e r la li­
b e r t à , c o n d a n n a l ' inqual i f icabi le a t t e g g i a m e n t o del sin­
d a c o , a l l ea to dei fascis t i . 

Un s i ndaco che rifiuta di c e l e b r a r e l ' a n n i v e r s a r i o 
del la L iberaz ione di R o m a non è d e g n o di a m m i n i s t r a r e 
la Cap i t a l e del la R e p u b b l i c a . 

Il c o m i t a t o p rov inc ia le d e l l ' A N P I invi ta tut t i i pa r t i t i 
e le associazioni c i t t ad ine a n t i f a s c i s t e a far s e n t i r e la 
loro voce nel Consiglio c o m u n a l e e t r a la c i t t a d i n a n z a , 
pe r il r i spe t to dei pr incipi che h a n n o a n i m a t o la Resi­
s t enza e sono la base del la Cos t i tuz ione r e p u b b l i c a n a . 

L 'ANPI p rov inc ia le a t a l e scopo ha c o n v o c a t o p e r le 
ore 17 di d o m a n i i r a p p r e s e n t a n t i dei m o v i m e n t i ant i ­
fascis t i p r e s s o la p r o p r i a s e d e di via Z a n a r d e l l i 2. 

s ta r le . U r l a n d o nel microfoni 
ha i n s u l t a t o r i p e t u t a m e n t e il 
cons ig l i e r e c o m u n i s t a , m e n t r e 
dai banch i fascis t i q u a l c h e 
cons ig l i e r e a g g i u n g e v a la sua 

a l t r e , de sc r i t t i ' a est , sono in voce a que l la d e l l ' a s s e s s o r e 
Quest i gli unici a rgoment i di 
D ' A n d r e a a l l a c o n f u t a / . , o n e d i 
N a t o l i - u n a t t e g g i a m e n t o p r o ­
v o c a t o r i o 

L a r e a / . o n e r i e l l e S i n i s t r e n o n 
M è f a t t a a t t e n d e r e : l e i n s u l ­
t a n t i p a r o l e d e i f a s c i s t i e d e l ­
l ' a s s e s s o r e D ' A n d r e a s o n o s t a ­
t e r e s p i n t e c o n l a d o v u t a f e r ­
m e / z a . 

11 c l a m o r e è d i v e n u t o a i d s -
s i m o ; C i o c e e t t i h a i n v i t a t o a l l a 
c a l m a . 

D ' A n d r e a a l l ' i n t e r v e n t o d e l 
c o m p a g n o D e l l a S e t a . D e l l a S e ­
t a a v e v a d i m o s t r a t o c o m e l ' i n 
p e r i m e n t o d e l l a t e n u t a d i S a n 
C e s a r e o n e l p i a n o r e g o l a t o r e 
n o n f o s s e s t a t o d e t c r m i n a t o d i 
c r . t e r i u r b a n i s t i c i , g i a c c h é p i e 
v e d e i e i n s e d i a m e n t i e d i l i z i u . 
u n a t e n u t a g i à c o p e r t a d a u n 
v i n c o l o p e r l a t u t e l a d e l pa i -
p a g g i o , c o n t r a s t a c o n o g n i i n -
d . r i z z o d i s a n a p o l i t i c a i n b a ­
l l i s i i c a . D e l i a S e t a a v e v a p ò . 
a f f e r m a t o c h e l a d e c i s i o n e d e l 
la G i u n t a a v r e b b e o b i e t t i v a 
m e n t e p o r t a t o a l l a m a r c h e s i 
G i u l i a D e l G a l l o di R o c c g u i -
v i n e u n v a n t a g g i o m i n i m o d i 
u n p a i o d i m i l i a r d i 

L ' a s s e s s o r e D ' A n d r e a a v e v a 
g i u s t i f i c a t o la s c e l t a d e l l a G i u n ­
t a a f f e r m a n d o i n s o s t a n z a c i n ­
s i t r a t t a v a d i u n f a t t o n a t u r a l e . 
d a t o c h e l a t e n u t a r i c a d e n e l l a 
d i r e t t r i c e d i e s p a n s i o n e d e l l a 
c i t t à C a d u t o i n u n s e c o n d o 
t e m p o il v i n c o l o p a e s i s t i c o . e i .< 
s t a t a p e r c i ò i n c l u s a n e l p i a n o 
r e g o l a t o r e . E g l i a v e v a f o r t i . t o 
c e r t e c i f r e s u l l ' e s t e n s i o n e d e l i e 
z o n e d e l l a t e n u t a i n c l u s a n e l 
V R. e s u l l a d e n s i t à p r e v i s t a 
p e r e s s e . Il S i n d a c o , c h e i n 
p r e c e d e n z a a v e v a d i c h - a r a t o 
c h e s i s a r e b b e a s t e n u t o d a l v o ­
t o - p e r u n a q u e s t i o n e d i b u o n 
g u s t o - ' c u i n e •• n o t o e g l i è a m ­
m i n i s t r a t o r e d i u n a p r o p r i e t à 
i n d i v i s a d e i m a r c h e s i d e l G a l ­
l o d i R o c c a g i o v i n e » a v e v a to l t i» 
la s e d u t a a c c e t t a n d o la p r o p o ­
s t a d i a l c u n i c o n s i g l i e r i d i s -
l u s t r a . Q u e s t i a v e v a n o e h e s t o 
d; p o t e r e s a m i n a r e c o n la rto-
\ otri a t t e n z i o n e la r e p l i c a d i 
D ' A n d r e a , e d i a g g . o r n a r e p e r ­
c i ò a l l a s e d u t a s u c c e s s i v a , e o e 
i e r i , i l p r o s e g u i m e n t o d e l d i ­
b a t t i t o 

t o . è p e r t i n e n t e , p e r c h é p e r -
n e t t e d i r i c o s t r u i t e i n m o d o 
• o m p i u t o l a p a r t i c o l a r e v i e e n -
la d i c u i c i s t i a m o o c c u p a n d o . 

'..a s t o r i a d e l l a t e n u t a d i S . C e ­
s a r e o s i p u ò s u d d i v i d e r e i n 
p i a t t r o f a s i L a p r i m a v a g r o s -
a) m o d o d a l 1!'5H a l 1!<55. a n n i 
n c u i v e n n e r e d a t t a l a p r i m a 
• l a b o r a z i o i i e d e l p i a n o p a e s i -
i t . c o p e r la f a s c i a d e l l ' A p p i . ! 
A n t i c a c o n r e l a t i v o v i n c o l o s u l ­
la t e n u t a : la s e c o n d a i n i z i a c o n 
a p r e s e n t a z i o n e d e l r i c o r s o 
i e l l a m a r c h e s a D e i G a l l o e s i 

. - o n c l u d e c o n l ' a c c c t t a z i o n e d e l 
r , c o r s o s t e s s o L a t e r z a e q u e l l a 
, -he s t i a m o v i v e n d o , c o n i r a s s e ­
g n a t a d a l l ' i n s e r . m e n t o d e l l a t e ­
n u t a o r a s o l l e v a t a d a l v i n c o l o . 
•n'I p i a n o r e g o l a t o r e d e l l a G i u n ­
ta . L a q u a r t a f a s e , h a s o u g u u i -
o N a t o l i , a p p a r t i e n e a d u n f u -

• u r o p r e v e d i b i l e , q u a n d o e o e . 
c o m e p u r t r o p p o l ' e s p e r i e n z a m -
•=egna. u n a s u c c e s s i o n e d i v a ­
r i a n t i p o t r à p o r t a r e a l l a t r a -
i f o r m a z . o n e a z o n a i n t e n s i v a 
i e l l a t e n u t a 

N a t o l i è p o i p a s s a t o a d e s a ­
m i n a l e l a r e p l i c a d e l l ' a s s e s ­
s o r e D ' A n d r e a . A b b i a m o v o ­
l u t o e s a m i n a r l a c o n a t t e n z i o ­
n e . h a a f f e r m a t o il c o n s i g l i e r e 
c o m u n i s t a , p e r v e d e r e s e e r a ­
v a m o n e l g i u s t o q u a n d o a b ­
b i a m o s o s t e n u t o c h e n e s s u n 
c r i t e r i o u r b a n i s t i c o c o n s i g l i a 
l ' i n s e r i m e n t o d e l l a t e n u t a n e l 

r e a l t à - o p e r a t e d a l t e r r i t o r i o 
e l a s c i a t e m u n a d i v e r g a p o s i ­
n o n e . In s o s t a n z a , n e l l a r e l a ­
z i o n e v i è u n a . - p e c i e d i c a p o ­
v o l g i m i r i to d e i p u n t i c a r d i n a l i 
• • l o s t e s s o D ' A n d r e a , c h e i n 
u n p r i m o t e m p o a v e v a m a n i ­
f e s t a t o i n s o l T e r e n z a e c o n t r a ­
r i e t à , h a d o v u t o p o i a r r e n d e r s i 
a l l ' e v i d e n z a , s t a v o l t a n o n s c a ­

l i i c a n d o l a r e s p o n s a b i l i t à d e l -
j l ' a c c a d u t o s u q u e l l ' i g n o t o rii-
| s o g n a t o r e d a l u i e v o c a t o p e r 
] g i u s t i f i c a r e l a s c o m p a r s a d a l l a 
| p l a n i m e t r i a d i u n ' a r e a di ;"• 
I m i l i o n i d i m q . v i n c o l a t a a T o t 

S a p i e n z a a z o n a i n d u s t r i a l e e 
a p p a r t e n e n t e a i f r a t e l l i G i a n n i . 

S e c o n d o - l ' a s s e s s o r e a f f e r m a 
c h e u n a s u p e r f i e . e d : - 0 o t t a : : 
d e ì l . i t e n u t a è r i s e r v a t a a d u n . i 
d e n s i t à d i 21KI a b i t . i n t : p e r e t -
t iti». I n r e a l t à , g l i e ì t . i i i s o n o 
Itti S e m p r e s e c o n d o l ' a s s e s s o r e . 
till i t ' a r ì s o n o d e s ' . n . i t i a d u n a 
d e n - d t à i n t e r i o r e G i i e t t a r i s o n o 

n l e a l t à K-J d e : q u . i l i 7 0 a p ­
p a r t e n g o n o a l l a m a t e l u s a G i u ­
l i a e l'J a l l a c o n g . u n t a L e t i z i a 
D e l G a l l o \ ' i e u n a d i f f e r e n z a 

d i 22 e t t a r i t . s p e t t o a l l a r e l a -
i • 
| / . i o n e i l . u n a s s e s s o i e s u u n a 

q n e s t o n e c o s ì d e l i c a t a c o m e 
q u e s t a D : f r o n t e a i . u c s t : s c o n ­
c e r t a : ' . : . r i s u l t a t i , a d a f f e r m a ­
z i o n i c h e n o n c o r r i s p o n d o n o a 
p r e c i s e i n d a g i n i , d o b b i a m o c h i c . 
d e r e a n c o r a u n a v o l t a p e r c h e 
q u o t a t e n u t a e s t a t a i n s e r i t a 
n e l p i a n o r e g o l a t o r e . 

M a v i è u n ' a l t r a q u e s t i o n e 
N o n l o n t a n o d a S C e s a r e o , s i 
t r o v a u n ' a r e a d a l i a f o r m a t r i a n ­
g o l a r e p r o p r i e t à i n d i v i s a d i s e i 
e r e d i de'; m a r c h e s i d i R o c c a -
g i o v m e . I l a u n a e s t e n s i o n e d i 
o l t r e H'J e t t a r i . N e l l o s c h e m a 
d e l C e t q u e s t a z o n a e r a s t a t a 
v i n c o l a t a a t u t e l a d i f a l d e a c ­
q u i f e r i - . E b b e n e , l ' a r e a , p u r t r o ­
v a n d o s i f u o r i d e i l i n i . t i d e l p i a ­
n o r e g o l a t o r e d e l '.'Il e p e r c i ò 
s e n z a p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o , è 
s t a t a i n c l u s a n e l l o s c h e m a d e i 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e e c o l o ­
r a t a c o m e l e z o n e c h e s i t r o ­
v a n o e n t r o i l p i a n o r e g o l a t o r e 
d e l I M I C i o è è s t a t a d e s t i n a t a 
a d e d i f i c a / . . o n e c o n u n a d e n -
s . ' à p i u t t o s t o s e n s i b i l e A n c h e 
p e r q u e s t o s e c o n d o e p i s o d i o , h a 
c o n c l u s o N a t o l i , e h . e d i a m o i 
m o t . v i d e l i a v a r i a z i o n e 

D o p o g l i i n t e r v e n t i d i L O M ­
B A R D I <d. e ) e d i D E L L A 
S E T A ' p e i » , h a p r e s o l a p a ­
i o l a l ' a s s e s s o r e D ' A N D R E A 
E g l i h a r i p e t u t o l e g i à n o t e 
g i u s t i f i c a z i o n i , l i b e r a n d o c i d e l l e 

Q u e s t a a s t e n n i . > i 
d o v e v a e s s e r e u n a . i p i e - t . o l i r 
di b u o n g u s t o . . e ' i n e C i o c -
c e t t i h a v o l u t o a l l e : n a i e . m a 
di r i s p e t t i , d e l l e l e g g i e d e l 

I p s t ; a l i , . T i c F o n t a n e , p e r g a ­
l l o n o n I l ' a u t i r c la n e c e s s a r i a a r e a d i 

' c i d e a l l a z o n a c h e . s e c o n d o 
1 I' Il o s p te l . ' i m a s s i c c i i n < e -
I. i l l l e i i ' l i e s u l e n . ' . i a l : 

L'i d i s c i s s i o n e e p i o s e g u i t a 
r e g o l a m e n t i c h e v i n c o ) , i , » < t i u o ,11 ' ir ia d i q u e s t a n o t t e , 
t u t t i 1 c i t t a d i n i I . ' . i \ i e m u i o l u . i n e a •-• ,. d i s c u - s o l ' u l t i -
c o n u i n q u e a p p r e z z a t a di p i ù ! MIO e m e n d a m e n t o .,1 p . a n o i c -
s c il c a p o d e l l ' A n i m i m - d i a / i o - 1 - t o i a t o r o d e l l i G . u n ' a 

n e c o m u n a l e a v e s s e d i m o . - d i a t o 
l i n o i n f o n d o l a o i e m i u e n / a ! U f Q C S Q t ì Q U C ! 
d e l l a s u a q u a l i t à di u m i l i m i -
s t i a t o r e p u b b l i c o 

A l l a f i n e il v o ' o :w c o n t r a i -

( d e . f a s c i s ' i e i n o n i r c h i c i i 
'lo f a V o r e \ o l i i l e v- n - ' r e >. e 
u n a s t e n u ' o ' C o e e e t t i > L ' e ­
m e n d a m e n t o e -.; >-.i ciis'i ; , . -
s p i n t o 

I ; n c o m p a g n o e l l e d e v e a f f r o n ­
t a l e t i n ' o p e i . i / i o n e c l u r i i i g i c a lui 
I n s e g n i ' i n n e n t e n i e n ' e d i e sangue 
l 'ott i i c i ' tnp.uri i i i l e o . i t e r i di ten i ­
b i le etli v . ' g l . e l M e f l l l Io Millo p i e ­
g a ' : d: ìm- ' t i I M in c. 'U' iMo c o n 
t c o t i i p i g n > Kilt.-.-!, m F e d e r a z i o ­

n e 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

14 mesi per direttissima al giovane 
che aggredì la signora a Moniesacro 

La stMittMizn relativa al disgustoso episodio di appena eiiupie giorni fa 
Importante decisione della Cassazione sulPattrilin/ione di paternità 

Rober to l 'ezzo'et . il ragazzo 
d: 21 anno che pochi giorni ad­
die t ro aggredì una s.gnora a 
Montesaero t en tando di to­
gl ier le il vest i to , è s ta to con­
d a n n a t o ad un anno, due mes 
e quindic i giorni di reclus ione 

Egli è s tato r i t enu to respon­
sabile di tenta t i atti di l ibidi­
ne. atti osceni e lesioni aggra ­
vate Il t r ibuna le Io ha g.udi­
enti) per di ref fissi imi. Il procu­
ra tore aveva proposto che .1 
ragazzo m p u t a t o fosse con­
danna to a t re anni d. reclu­
sione 

Alle 21. la del 2t» maggio 
scorso, la s gnora Anna l ' r ev i -
t e r i stava pe r r .ncasare . Giuii-
! i sulla via Gran Parad i so , ella 
v de un ragazzo farle qua l che 
-eguale , e poi apost rofar la . Non 
rispose Prosegui pe r la sua 
via Qualche is tante dopo, il 
ragazzo si Iam-o sulla s ignora 
Ten tò alTannosaniente di to­
glierli" l 'abito. Non ci riuscì. 
Dovette dars- alla fuga, essen­
do accorsi alenili c i t tad ni alle 
gì il.i della s.gnora 

Il g ovane aggressore fu 

CONCLUSE LE LABORIOSE INDAGINI DALLA SQUADRA MOBILE 

Cinque minorenni a Regina Coeli 
per sette "scippi,, e 42 furti di auto 

I due più anziani hanno venii anni — L'impressionante elenco di crimini 

taciuti a suo tempo dalla polizia — L'attrice Liliana Bonfaiti fra le vittime 

• confutabi l i a rgomen taz ion i d i v i t v n u 

La S q u a d r a mobi le ha s t ron - l 
c i t o l ' a f i v i t a di una b a n d a , 
d. g iovaniss imi ladri special is t i 
,n furti con s t r appo e in furti 
di auto . I c inque , tut t i m ino­
r e n n i . h a n n o c o m p i u t o nel giro 
di a lcuni mesi , se t te •• scippi -
e si sono impadron i t i di 42 vet­
tu re . T r e di essi e r a n o già stat i 
a r r e s t a t i , nei giorni scorsi , dal 
. •ommissar ia to Vescovili. 

1 nomi dei precoci ma lv iven t i 
sono: Sergio Leone t t i . 20 ann i . 
mace l la io , v ia Nomentn i ia 2C». 
(Rimirarlo L u c a n t o n i . 18 ann i . 
via Malta 10. id rau l i co : Mauro 
l iah in i . 18 ann i , mace l la io . Cor­
so T r i e s t e 2f>: F e r n a n d o Zac-
chia . 20 ann i , meccan ico , via 
del le Isole 2f>: Guido Zano t t i . 
li» ann i , meccan ico , via Fra ­
si no G a t t a m e l a t a 112 

Secondo (p ian to • • s ta to co­
m u n i c a t o dal la polizia, i gio­
vani si e r a n o associati pe r com­
piere- imprese c r iminose da l lo 
scorso s e t t e m b r e . Nello scegl ie­
te le au to da r u b a r e , sop i a t -
t ut tu nei q u a r t i e r i al t i , p r e d i ­
l igevano que l le di grossa cilin­
d ra ta capaci , nell 'eventuali t i ' i di 
c o m p e t e r e a g e v o l m e n t e con le 
• a l fet te -• (iella poii/.ia. Fra le 

JL*&** 
/«l i* l 'hb i / . u m i l i I 

a g i o v a n e a t t r . e e 

Giovane operaio muore 
travolto da un carrello 

L i l i a n a B o n f a t t i 
Il p r i m o e p i s o d i o c h e f e c e 

c o n v e r g e r e l ' a t t e n z i o n e d e l l a 
p o l i z i a s u t i c d e g l i a r r e s t a t i 
r i s a l e a l 11 f e b b r a i o s c o i s o 
Q u e l g i o r n o a l l ' e s a t t o r e d e l i a 
- T e t i - - L e o n i d a C e l e s t i d i f>K 
a n n i , a b i t a n t e i n ( " o r s o T r i e t e 
Ha. f u s t r a p p a t a d i m a n o i n v i a 
S a v o i a u n a b o r s a c o n t e n e n t e 
1S0 « 0 0 L r e I l a d r i e r a n o d u e 
g i o v a n i a b o r d o di u n a m o t o ­
l e g g e r a r o s s a I! C e l e s t i , o l i o 
f o r n i v a g l i : c o n n o t a t i , a v e v a 
r a c c o l t o !a S o m m a d i n a n t e la 
g i o r n a ' a n i v a r i e s e r c i z i p u b ­
b l i c i d o \ e S o n o [ s t a l l a t i t e l e -

G u i i l o Z a n o t t i C o s t o r o e r a n o 
g i à s t a t i a r r e s t a t i d a l c o m m i s ­
s a r i a t o V e s c o v i l i i n s i e m e a 
M a i n o M a i n i l i p e r a l t r i d u e 
- s c i p p i -

I n o l t r e .1 L u c a n t o n i h i c o n ­
f e s s a t o d . a v e i c o m u i e s . - o c o n 
S e r g i o L e o n e t t i a n c h e i l f u r t o 
c o n r t r a p p o i n d a n n o d e l s , g n o i 
L e o n i d a C e l e s t i . 

F d e c c o l u t i n e l ' e l e n c o i l e i 
c r i m i n i c o m p i u t i d a l i a b a n d a 

o s i c o m e e s t a t o f o r n i t o i c i i 
d a l l a M o b i l e . T a l i c r i m i n i , s i 
b a d i b e n e , e r a n o s t a t i r e g o l a r ­
m e n t e t a c i u t i d a i f u n z i o n a r i a l 
m o m e n t o d e l l a c o n s u m a z i o n e 

f o n i a g l ' i o n e d. - i l . i - o c . e t à I n e s e m p i o m d i e a t i w » d e l v e r o 
p e r c u i p r e s t a s e r v i z i o I u r i . u n i riM d e l l a d e l i n q u e n z a 

I s o s p i r i s : a c c e n t r a r o n o s u l " , ' l l : ' c ' l ! '" ' , ' 1 " ' t r o p p o s p e s s o s i 
^ ' e r g m l a o n e f i e G : i n e i r i o I '"i-rea d: e o m b a ' t e i e s o l o c o n 
L u c a n t o n i I d u e e r a n o M r 
n o t a ' ; s p " - s o . d m la u i o ' n i n 

, i IO: d i . 

Un altro lavoratori? I»*^i:rniii'iiti* irrito - I n rar-
p i - n o r e g o l a t o r e Se la r e p l i c a i . , , . , , 1 j , . r , . , , . » n l r l a \ i l a i u v r i l i i l a m l i i «Idi l i . p i a n o 
di D ' A n d r e a c o n t e n e v a eie-1 * » ' 
incul i tal i da c o n f u t a r e la no-1 
s t ra a s s e r z i o n e , noi s a r e m m o | 
s ta t i d ispos t i a r i c o n o s c e r e la | 
infondatezza della n o s t r a p-.-i 
s iz .one. A b b i a m o pere i . , e r e - ' ,«,. i l : v „ , ,., ^_u[ 
gu . to ncoro . - l cnn tn . l l i Mille ì,. i......,,.,, v i t t .ma l 'opera io Ho 
p l a m m e t M e . jM-r e n f i . ' i i tai e ,,..i. ,, i .|, ,;di di soli 1»; anni 
i r i su l ta t i con le c.fre fo: ei te I ,I1( 

I'M:I sc iami la sul lavoro è 
a c c a d u t a a l l ' u n d i c e s i m o c h i l o 
u n t o l i - i l a v i a F l a m i n i a , l e - ; 

N e 

. , . . . , . . . e u n a l t r o l a v o r a t o r e — 
I e r i s e r a la d i ? c u = s i o n e è r - | d a l l a s s e s s o r e , e s i a m o g m r . t i , j , ) i ) ( , . . , , ( r o , . , r . , c i l 4 7 . i l n ! _ . 

p r e s a H a p r e s o p e r p r u n o I a j a l l a c o n c l u s i o n e c h e l a n o s t r a ,. r u n - s t o f e n ' o . p e r f o r t u n a 
p a r o l a il c o m p a g n o N A T O L I . :' f w i s i z i o n e n o n d e v e e s s i l e a- - -I ? i ) . , l t._;_., :u.<•:.:>•. e s i r u m t t e . 
qua'.*». p r c g . u d . z i a l m e n t e . h a V o l u t a m e n t e r i v i s t a . A n z i , l a i r , , : r ] p o c o p i ù d i u n a s e t t i m a n a 
p o s ' o u n a d . i n i ' i n d a a l l ' a s s e ? - r e p l i c a d i D ' A n d r e a n o n 5 o I i , j ' ji n ) o r > ; . ' ( . j . ( - i d e n t < ' *i è v « -

• . - • - • r . l i c a t o . v e : s o l e o r e !' d e l rn . i t -
" i i . o . r . e l l ' i n T e r n o d e l l a S o c i e - . ) 
r o m a n a f o r n a c i e c a v l i 'Pi­

li b a l d i e i l C r o s ' e r i a s t a v a n o 
'1 "i . n g i r idn u n e a r r e l ' . j c a r i c o 

1-1 n . . . - . r 

I|M: 

Il sindaco nega l'adesione 
alla Mostra dei deportati 

l:c i ta . ma; 
1 ( 'i l e t, a v e v a e ^ i - g u ' o !•• l i 

- ' l 'usi . ' i . ' i ! S : - t a t i 11 a n e l l i - e l i 
.1 V e . c o l o . - ' l ' .na i a t o a p p i r t e t i e -
v a a M ' i u r o M il» n: L e i n d a 
•j..i\! • u f i ' , '.a .-: a r e n a : . m o p e 
u i a . ' i e a n z i I p r o v e cer*"' •• I 
u n i i i -oi i i s c . u i . - n t o q i ' i m d a i 
P i l :•• d e ' « l l t l inr C ' ' ! e ; - I j 

i i -' c o n i o e p - n i •». e l l e •• i 
\ i * o r : - ' ' . u , , \ o . .• d e l 2 2 . - . -o i s i i ] 

In s c i a t a , p u r t r o p i i o . l e c o n - j \ i Ila n o " . - . p r e s ~ , , l a t ' a - a d e l 
d . / . o - . i d e l T i b a i i I : si . - u n o ni j !'.•,., i • _; :: • - r •, d i ' - i; . » v . n : a I m r 
; n o \ \ i s . - m e . - ' e a u g i a v a ' e F g l i j j.i .) m i - i ; i l e » - , - f i r n ' -
e ,-;•••. i : t e e . i - r . i ' o d ' u r g e n z a a. I • a r e . ' . • I r v i ; ("A ' . I 7 t m i n 

I M Ì e i i / : i i 
H a n n o s u b i t o f o : t . c o n s t r a p ­

p o . o l ' n - il a i ; C e l e s t i , e la s i -
i t n o r . i L n o s l i . A n n a M i n a Mori. 
d i V< a n n i , v i i Mr u l a n o •!. m e n ­
i t i ' r i n c . e i \ a : l ' a u l a M i a n c h l . d i 

I p p o c r a t e i n 

C e : . I l o t r . i i i n i . i t u . ' i ^ . e o o r l o i u - I 
l : c o d . \ la S . . n Ge:i<- = . o v i »• j . 

m o r i i , a l l e o r e ! t o di I la r i n t p - I 

ore ì 

:/./> 
i, 

L-
il s i 

l a . 
a d i n i 
d P i 
ori i! 

1'.' a n n i , v . a l i 
p i i z z » I a c e e . S i l v a n a Q u a t t r i . 
2''i . i n n i . '. a d e T : z - i n o lo;», m i ' i i -
" : e ri n e i - . . i v a . M i l e n a l l e g g i o . 
1.» n i n i . \ ai ( ì i o v a n n . d a l ' r o c i -
ia 2 1 . u i e n t i e r i n c a s a v a . L i -

l'.m.'i ' / i n e : . -I-; i n n i . ' ;a I f . d . d -
t i n o V e i e i ' i I'*. .Il \ .,i l ' e l i c e 
'. '• : 11 -SI I" n i n i i. 

Aggrediscono 
una domestica 

a v e v a a c c o m p a g n a t o n e l p r a t o 
la f i g l i o l e t t a d e i p a d r o n i d i c a ­
s a . F r a n c a . A d u n t r a t t o s i s o ­
n o a v v i c i n a t i i d u e g i o v a n i 

L'orario dei negozi 
per il 2 giugno 

M a r t e d ì 2 g n i g n o t u t t i i n e ­
g o z i a l i i n e n - a r i r i m a r r a n n o 
a p e r t i s i n o ' I l e o r e IH s e n z a 
i i m i t a z i o n . d i v e n d i t a p e r a l c u n 
g e n e r e a l n i K i r . a r e 

I n e g o z i d i l i b h . g l i a m c n t o . a r ­
r e d a m e n t o e m e r c i v a r i e r e -
• c e r a n n o c h ; u s ; p e r l ' i n t e r a g i o r . 
H a t a . 

Ricerca di testimoni 
("In Ki fi «tte t r o v a t o e . .Mi: i lmi 'n-

ti- p i e s e n t e .illii « ìeuntri i f i a uni i 
l a m b r e t t a e u n a Kia l liin). il 1' 
m a g g i o s c i n s e , a l l e o r e IO. . i t l 'un -
Ki'ln fra V I I \ n a p n «• v i a F o g l i . i -
:HI. é v i v a n o n ! e p r e d a t o i l i t e ! e -
f u n . i r e a >av:!i .> I . . i n i e t t i a! IUI -
m r i i i L'i'iio:;(i 

identificato nel la s tessa sera ta 
Alla r icerca , effet tuata dagli 
agent i , da un b a r a l l ' a l t ro par­
tecipo anche la s ignora I ' rcvi-
ter.i. che r iconobbe il l 'ezzolet 

Ieri , il processo .-•: e svolto 
a por te chiuse Hap.do d.bat-
t .men to Hapid . ss .m a d i scus­
sione 1! ragazzo ha negato . 
ma la s - gnora ha eon l e rma to 
l ' iden! tlcazione Come si è ile!-
to. l 'ezzolet è s; o.,i conci m i n t o 

• • • 
S F N T F N / . A D F L I . A C A S S A 

Z I O N K S t ' I . L A l ' A T K U N I T A ' 
— L a C a s s a z o n e h . , a n n u l l a t o 
l a s e n t e n z a c h e c o n d a n n ò P e -
t r o Z a n g r i l l : e d F i s a M o r i . e i e 
p e r •• a l t e r a / . . o n e d: s t . . t o c v i -
!e - , q u a n d o fu d e i m n c a t o al­
l ' a n a g r a f e la b . m b a M a r . a / . . - .n . 
g r i l l i , n a t a d a l i a l o r o u n i o n e 
e x t r a c o n i u g a l e 

F i s a H o r r i e r o e r i r . i n a s t a 
s o l a , d o p o l ' a r r e s t o d e l p r o p r i o 
m a r i t o I t a l o T i r a b o s c o . S . e r . 
u n i t a a P i e t r o Z a n g r i l l i . E d er : , 
n a t a M a r a C . ò I U V . H I I ' V . I n o v i 
a n n i a d d . e t r o . n e l C o n n i n e d 
\ ' ; c e i i z a 

Q u a n d o i g e n i t o r i d i Mar . . - . 
d e n u n c i a r o n o a l l ' a n a g r a f e la 
n e o n a t a , d e c i s o l o d . r . s p e t t a ­
re la - v e r . t a r e a l e ••: la b m -
b a e r a n a t a il a d i c e m b r e l!' \'.K 
1 m a r i t o d e l l a i n u l r e e r a d e ­

t e n u t o . p . i r v e g i u s t o i s c r i v e r e 
a l l ' a n a g r a f e la n e o n a t a c o n il 
c o g n o m e d e l l ' u o m o ch<' i n r e a l -
\'i e r a s u o p a d r e . S c e l i e M a r i a 
t u d e n u n c i a t a c o m e li g ì . a d 
P . e t r o ' / . i n g r . l l i 

Il t r . b i o n d e d i V i c e n z a , n e l 
p r i n o g i u d i z i o c h e i n v e s t i : 
g e n i t o r i d e l l a p i c c o l a M a r i a . 

s s o l s e l ' u n o e l ' a l t r i . S e m b r ò 
e - a n d o a: g i u d i c i v i c e n t n i d o -

v o r r t e i K ' r e . :u h a - e a! ! 'api>! i 
• a z . o n e a u t o n i a t c i d u n a n o r ­

m a d: l e g g e , c h e M a r i a f o s s e 
f i g l i a d i u n u o m o s e g r e g i to 

n e l c a r c e r e 
Il p r o c u r a t o r e d i V i c e n z a 

p r o p o s e a p p e l l o L a C o r t e d ' A p . 
p o l l o d i V e n e z i a , a c c o g l . e n d o 
, u n i t i v i d e l p u b b l i c o n i . n s t e ­
r o . c o n d a n n ò P i e t r o Z a n g r i l l . 
e d F i s a M u r i . o r o a d u e a n n i . 
d u e i i i e s ; . 2 0 g i o r n i d . r e c l u ­
s i o n e . c i a s c u n o 11 s u p r e m o c o l . 
l e g i o h a a n n u l l a t o l a c o n d a n n a 

T a l e d e c i s i o n e d e l l a C o r t e d; 
C a - s a z oli»' , a s o / . o r i ' u n . t e . r i ­
v e - t e u n c a r a t t e r e d i e c c e z i o ­
n a l e r i l i e v o . E s s a r a p p r e s e n t a . 
n f a t t i . u n r o v e s c i a m e n t o d e l l a 

i r i d i z i o n . d e l i n e a d : g i u d i - / o 
- n i d e l i c a t o a r g o m e n t o . F i n o 
a d o u u i . :! l i g i o n a t o f u o r : d e l 
m i t i " i i i o n . o e r a s t a t o s e m p n 
a t t r i b u i t o a l m a r i t o li g i t t i m o 
d e l l a d o n n a A n c h e ( p i a n d o , in 
r e a l t à . :! n e o n a t o e r a f i g l i o n a 
t i n a i e d i u n u o m o c h e n o n e r • 
1 m a r . i o d e l l a m a d r e . 

M o l t o a t t e s a è n e g l i a n i b . c n ' 
g . u d . z i a r i l a p u b b l i c a / i o n e d e l 
la s e n t e n z a d e l l a C a s a s z i o n e . 
p r e s e d u t a d a l p r i m o p r e s i d e n ­
t e F o l a , il q u a l e , p r o b a b i l m e n ­
t e . s t e n d e r . ! l ' . m p o r i a i i t e d e -
1. b e r . . / i o n e . 

Le manifestazioni 
delle Consulte 

popolari 
« »H|Z| a v r a n n o l u n g o l e s e m i e n l i 

m a m l i s t a / l i ' l l i . I n d e t t e d a l l e C e l i 
s u i t i - p e p e l . O l a l l e o r e IO. a I la 
Ha. e n m i / i i i p e i la m e l l i f i c a d e l l 
l e g g i ' Mi l l e c a s e a r i s c a t t i ! l'ini 
A l d i i T n / 7 e t t i e t m i iì ci i i e - i g h e r 

| r o v i n c l a l e t ' I i i l i l n M i - r e i n m . a l ­
le e i e 1,1. a P r i l l i , l \ . d i r . c o m i / i o 
- l i l l a m e l l i f i c a d e l l a U g g e .-.villo 
Case a r e i . i t t o l 'eli A l d o T"77 i ' t -
M e e n n il ili U I . l ' in t ) . l id i : a l l o 
" l e l e . m v la i le i SIMI.IIHI , . i - i i ' i u -
l i l ea p e i I i rest i l i n.'.i e p e r la 
C.IM.I e n n S , : i , , i l e T i n d i . a l l e o r e 
Iti. a S M i n b ' . e a a T e r Ui-ll.i M n n l r . i 
c r i M e r e . a l a n t e e (', T e f i l o ; a l l e 
e i e " 1 0 . ; e - . - eml i l ea d e i l e t t a t i .1 
V i n i l i . i e n n . M e l a n d r i , C r e m o n a e 
F i l i " i n . . d i e e r e l e , ipsci i ' . l i lea a 
I tn i i i . i i i i i ia : a l l e e r e 10. e n n v o R n o 
m gl i . i - s c g i i . i l . i l i I N A - C i s . i a 
\ a l i 'n S. P .n i ln i n i ) II. i l i i i e r i 

Manifeslazioni di Partilo 
O g g i a l l e e i e IO .IH. a V l l l l l l l . 

a \ i à h e g o u n p i P i l i l i c o e n i i u n i o 
•ali p i e l i l e m i d e l l ' n c c l l p iZle l ie 
P u l c i , i il c a m p i g l i " V i r g i l i o M e ­
l a n t i i 

O g g i , d i e e r e ttà a ( l - ( i , l Iddi». 
.•ep i M e l i i K - - . I . -a t errA u n 
p u l i b l i i - n i . ' i i n / i n e.MI l ' i n t e r s e i i t . i 
d e l e n l l i p . i g l l . I g l l a / l o D e l e g o 

M a l t e , I I . a l l e m e tu. a V i l l a 
l i m a l i . m i . s i t e l i A u n a a s s e m b l e a 
p e p a i I l e I! C a m p i g l i . . "11 E l l e . i r ­
li . . D ' O n o f r i o p i r l . lA « o l l a a t t u a ­
le Mtll i / l i ' l l e p n l l t i c I e SUI Tllf-
f.il-/. l l l l e l l t o d e l P a l t l t n 

M . i l l e d l . a l l e e i e l'-'. a P l in t i ' 
M. in i i i i i i ln . >i t e t r a u n a m a n i f e -
•>ta/.iii|ie in i c e i s i n i i e d i l l i c.'ini-
p a g n i d i p r e a l i t i s m o d P a r t i t o 
l ' a i l e r A il e e t i i p i g r . n r t i n l i n T u r ­
i l o . i i i i ' i n b m d e l C o n u t . i t o c e n ­
t r a l e d e l P a l t l t n 

M a i t e d i , a l l e m e 10 :a). a T i l n i r -
l i l i n . s i t o r i A u n p u b b l i c o c o m i ­
zi.« s u l l a a t t u a l e s i t u a / i n n o p o l i ­
t i c a e s u i p m b l e m i d e l l a z o n a . 
P a l l e r à l.i o . ' i i ip . ign . i C i g l i a T e ­
d e s c o 

M a r t e d ì , a l l e o r e 11. a K • i l l u m ­
ini . a v i à l u n g o u n a l u a n i f e s t a z i o * 
n e c e l e b r a t i v a i l e i ! ' a n n i v e r s a r i o 
d e l l a U e p u b b l i i ' . i P a r l e r à il c o m ­
p a g n o U m b e r t o C e r r o n i 

Nozze d'argento 
Il c o m p a g n o C a n n i n e D i V i t o 

e la HU.I g e n t i l e c o n s o r t e . S a n t i ­
n a . c e l e b r a n o o g g i il - a . a l i n i v o r -
t-ario d e l i e l o r o n o z z e O l i m i g l i ­
l i v iv i i -Mini d e l l a tit'zii'iii' L a u ­
r e n t i n a e d e l l ' l M i i t à . 
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LE PERSONE ELEGANTI 
Sono cl ient i di D A N D Y 

Via Naz iona le . Kit» (angolo 
XXIV Maggio) 

F i c c a n t i s s i m e confezioni p r o n t e 
e su m i s u r a 

Freschi - Alpagas - L ino , ecc. 
d i a c e n e spor t - P a n t a l o n i p e r 
tut t i . Camice r i a - C r a v a t t e -
Pu l lover Confezioni l ' a r l s -Ah i -
t.il-lM.ir/itidi anche pe r s ignora 
i i i i n i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i 

IS0CARR0 I50cc. 
p o r t a l a k g . IZII I. . 312.(101) 

C o T i r n u s t o n a r l a 

lì I T l A M A T T I E L L O 
Via 4SM.U 2 / - T e l 7S fifi ?5 

Orla t i l i - Assistevi , 

FIERA DI ROMA 
Stand 3333 - Padiglione 33 

.VI | : :o: ;o . - . . : . ; e 1 . i . s p e i a . t e : 
l e i r i . e d . e : | i : - a i v . . r i o 

l ' n ' a l t i . i m o x t i è - d . - ^ r : / . a 
- u ! l a v o r o •• a v v i i u ' a ti-ri p i 
m e r i g g o ,n ' . l a M o / i m b a n o 
n e l . a - . - d e I ' I - ; , ' I , I , I ' di ; C e r i •» ^ , : , , 
C i v i l e 

V i T ; n l e o : e H ;'li :', l ' i . r j e 
t a - r e ) ' . . • [ , , |> . - : ; . -g : : . ; d ; 
;.r::.i .-r i v a : . ( a r a n u o l ' a r e 

•n 

::a : *'i N e l l i li i: - a c i 
Te u n f . i ' l . i.'d e d e ! 
I l i" ; a i . I. o . -c l i ril 
n o n ' •" ir i d . . : • • 

P M . - } , . - !•• e ir , " . T 

i e : '. l ' I n , i i d o n n a - . - p p i 
uni . • • - . !»• i p . i e . i e fi. u n g o . a i i i 
niC.i*.» -| t i r e - , . , d -•".u.Za '• e h ' 
p r ò . - ' !• v i i p i ' - d . T a l : e i n n o 
" i'. ','••'' v a r e » i ' a : : e | i »n !• r« 

• I )i;e : i c . i / z i d i l ' i ann i che 
i n a u r i l i t<-n* ."n .1 . u - . i e \ t o l e n - | 

r i ' T i . j / ' 1 - l ' I m ia l i ' i i m >' ie i i n e i m - i 
m l . i i ' r ' i ' . i n m p i a t o d i v i a i l i - l l . i j 

i H a i d u i i i i do- .» - e l l a «i i n ' r . i t - | 
h e fi. i ' • r o v i i-iin i m a b t u b a d i c u i - 1 

' i p n : - n n : . ' o : n > .«-tati r i n t r . n v i i i - . 
* : ri . I l a p u l ì / , i P o . i l o - l i . u n n i | 
a l l ' i t o ?:-.> !•• l o r n i i - . - p o n s a b i l i ' a | 
- . . r e i ^• ."1 . . t r e ' a ' t e ' r . e - f i - r i t . | 

,] d e: r e . ri m i i ' U . ! . ' d i l 'nr ' . ' i , 

iNÉia I : I C A l IM» S A M I V I 
Roma: Via Cernala, 35/C - Via Goito, 16-18/A 

Telefono 487.634 
Vasto assortimento: 

OMBRELLONI - SDRAIO - POLTRONE 
SEDIE E TAVOLINI PIEGHEVOLI 

DA GIARDINO E CAMPEGGIO 
FORNITURE per EBANISTI 

n I:K \ K I) M A V I S I T A T I C I al !\iili=lii»iii-
i*( isTi :c ; r ; i \ . 70:» . TOC - 7117 

i le i ^lonii. io: 
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.41 s:»irfi:ro C r o c e ? ? ! M i n b u - ' 
Stara la ;•*.•»••<"<; .TIÌ l'.o-utr-rri j 
r:>I j » ; r r i : o l i : ( i " ^ . i ; r c i r r o -
Ifva. r .«; p a i » 0*1: ber: d:r< ' 
che se la m r r ; ? , : . .'.- t r s s » ' ,: c i . 
h o n o r e m del ;» i : - : :ro n c - ' i o i : I 
St è appreso t e r ; < ' i c . i i o : o : 

r.-rrr r i i l u t a f o d i celebrare i n 
qualsiasi modo il qir.ndices'-
mn annirersur-o della L i b » ' -
r a r i o n r rfi ROTTJI;, r;uesto i» i -
rfirirfMO che f f i ^ o i o r a In cc-
p-.iale delia Repubblica i ? a -
ì-.arìfi ha cnche rifiutalo di far 
parte del Comitato d'onore 
libila Mostra dei deporteti nei 
- ìaaer • di Hitler, ri; c a i » 
i r n m i n c r i r r Io infltj.7iir<:*;r>ri'' 
Tr.lché l'assessore liberale /> ' / -
p-.nacci. i l quale arerà dato ul 
Cogitato la sua desiane, nr 

'c.r.ì parte a simphee tìtolo; r;*to*r. *• t r o i r i i ; rf^H'inront-o 
| ! t " ? n T i i r f 

5 c : o : dei sr;;or: p.it forti <!•! 

11.. 1 A m a t o . 
• • 1:. \ :a d ' - l l a I 

' i l . A i b e l ' i . V o l i • 
li i - i i i e i i : . ' i i iti v i a 
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La S. p . À . 

d ' . ' <--iiretario drlUj I )C . t f o r n f-r.'r ili !n - o r a i - t ' . . 
•- quello del scoretcrm c M i i iu . r . b . l : ::• po . -Ki c o n 
MSI A f i i h c l i n i : e lì ennlmaìe, 
falangista Rufùni è cfi en-\ 
t r e m b i i l pr.drr spiritual** \ 
Qws'o è onai l':ndin:;o d<"/ - | 
la DC. un indirizzo che ne fa< 
csclus-rarrìcnte i l p n r r : : o dei] 
arcndi monopoli, dei aruf>pi< 
finanza':, dfi prrcjfi e rfrij 
n^o":". . :<>-: idi eia Roma p-;.T-
l-ilr.K •:••':'.! s'ersi i r r u p p i r - i 
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v • • r.- ' 1 
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r-.-rv / o 

1 d i " o : 
I . o . - a - . ' l -

.»"o i b i 
l e K. :.i.. 

&&&%&&&* Un pegno d'amore 
e"'" r o ! f . ;<rumo si fe- • 

f . - ' O l e f i ' t c j 
V . . (~-~r-.-S 

'.-rr.ta o:a: 
'- »S *» Ci"" XC TI- » 

punta p \ i \ 

c o r 
::nvc ! " ! P V M del .<--1 

scusi, del - cr.rne'iTa . ; 
— C i o c c e t n . è se poss.bile e n ­
f i ? p:ù rercopr-.o-e. di quella-, 

— A V.ncc. le. i'~:: 'yi-~i' • ' 
— t )i !:o' Che i .-'' S o ' <o* i.'.' 
— .'il I.' l'.c'.l.: che r l > f i " M -

TiO ' « . . b . : r . c o r , o ' i : ,i : r : n ' / i i - -

*- . : '•: DC r h, vocazione f , : - i " ' • — ^ r ° ' 1fì>° J " ' - - • ' : . • ' • > I - - ? 
, r:nf7"/'' <archi. i ' i ' ( ' . f i i ' . i ; i l - | e : 

c.:p--:l-"vo rr.:-r.nn. non é\ ••' F' ch-^r. .• r r o i c - : : r . : ' ' l 
\ r : . - c r . - r t n r i e C . o c c e r t i piòl — l <: b e n » - .V: In i n ••-... 
;T,---I:?:>•»- Rr>*nn. i s-io: V . o o j 1° r-,,rl "hr> rr'>:'- r:<-f .. 
de;.o-:z': e trucidali i.'.n r i , ; - i — Mbeh. r . d - - . c o : . v i . 
;-Ì'.I. '•- < - .e n r o ! : . ; . , j tii c o n i - F. ' r Ir. con<ejno aure . Io 
b.r:-'r.'- r d: C e r i - . ? - . r - i ?cT>;I n ò f ì : ir.' . Tu r.'zr.lo '•• ' l i 
nor.-r. • : ' :orr' - 'ornerà e fa'.:a-\ r.a cor.-*; •;- Monte •'.•" ì' 

i : j ; ' : : ; ch.e b::'.c'iò. ina so!»-» ! 
; I T poro '.• niDO. *-.<!!<•: T^i-'n*'* i 
.:'•-; f ' c t r l . ' o rri ; . j r j :0 ' i ' '1: V f " , ( 

l ti ri r n ' r " : : o r f ri: 
r-.;r'e dalle \,r.< 

'1 a », rj j e. D. -

fi Cerro-

:a. e tv.e 'peqi; o'o r>;i ;• 

che ieri denunciavamo. c?$a 
e i o t i a ancor p i ù d ; r c r : e m ' , n ? e j 
offesr. a FoTia. ai .v.-oi r n c r -
?:*". ir: s ; i o i combattenti, a: 
<:o- rr.orti e a: s:o: r:n Qie-I na. i n i <r».'ĉ  tierrhe ! ; .- un 
. • 'o « r i p i o r Cmrce::-. è c - o r . - ì - l - i i ; fr.<c:''r.. ma p e r i h e l'a*.!-^ rr. io. f / v - l . ' o br.'!r>. che h o 
,?*r<:?o. e sr>er:c.mo per poco, nia del b'occo clerico-;, :,'.-o- r->e>''~.-ri li fj- .f .- i re-, e . n o '.; . 
•er-.pn c i c o r . : <*:n1ùco di R o - naie ,• ooi.r •.•TC àa i/e.'.'ii ' •< • ' ( , : (Juet'c è la z>ol:zz~. 
; - c O r - b e n e . , ì , : Ro~nc. : suoi\ ie^ere-az-oic • _^ f' r » 1 ^, '^' r 7-o"ff ;" ' 
..r-rii-i »',:.-;>?: b : n - o •.'-'•po-?,:ro T - . ' - o q.e--0 « . - n i n> t ; , ? o ; _ \ er.te Je c'on<e,:r.- V 
? ' " l'rZ7 J ^ f l •?"•"""; f 7 : ^ : * " ' ? ' : "' t D.r- con :rz crs:l < . , „ , . „ . , „ , , . , . , l r r . ; > f f i , , .„ , - , , . 
C i l ì l e i *»br-ft D i cjne.^fi u l - i f r n p r c ' più lacerante Ma i n - ' . . r o ; r - : - o - 0 l.z r "rer.o ^e 
r rrii. s o l r c n f o 32 sono r o m e n i tanto noi cornp:ang'.an;n i i " " ' ' 

o 

alle loro case, dopo lai r n o ; ; i che. nella DC stessa e\ n . ? ' ' r o 
; - 0 ' o ! o 7 7 o 

> 0 ' - r ~;d :-i re) 

— f'i-oreo P ' n i n'ito, «mri 

*;*Ì<* dr.'Ic: gì.erra Qiei depor-] i,d moi-:rr:ev.io cattolico. p-tr\ 
tati f runo roniiini. i loro p<3-1 sentendoti rivoltare Io s'o-] 
r.Tin. 1 .'oro i;"::ci r ; r f r , : i , meco per (--."•» che succede.1 

sono rorr.ar.: Ma fj'.c<*o m - ' c i fn - r : r.or» b ^ n i o " o r - . - o i l ' " i !'''• *•''" ' r fzrn mica p.ja 
dividilo Ciocceti: 'ton èli loro rof<7f7C'c-> rir rc--?rj- 'ede'.i a sei da yucche iman: a.' . \ / n ' f 
Sindaco. I 5?e?<o e ri: nbr.Wjr.-i a v:so'< 'chrrz':. 'e f-mo cao-t;'-

Questo è C-.occct:-.: n:a que-1 ,:j,,-'?o. ' Fu r , . ;•<> l'ur.ico .cn-.pn di 

~.r..o rr.ai-.nre s : ; : r-
i . ' - , - v (- :*. - o r , . : o v a int.j-

•Ì.Orer.r.r. / ; : • ' ' - | )r ) • , s b ' ; j . - . ? 0 11 
un l'i", baleno !.; r n > n » r r * < . o -
r,e eh- t ili era mipOi'lbll'-
tr.'o ,; p O r ; i . r , ' e '.( rm.ie l o 
O'o.O." o «' sa'ehbe <:•;'. r i.l'i e 
i o i <r.'cbbc finito nelle ette 

; ) f r e <.-rre l ' f - i r i u ' n tir r qu :'-

: rn s o ! li 
Me VC ama 
Ama una rcga::a d i d i«? .o«-

««•.•?? c i n ; che per lui è t i n o 
spece d: danna: one. cnz.chc 
un confortevole porto m cui 
ricoverare l'anima fianca 
Son gli dà requie, li d.cir.i-
sc'.tenne 

— A I T Ì G T T I O a spasso s'e-

sera? 
— .Vo, .JntTj , D T ' 

— E ti-'che n t i ' i c i ' n ' i f « n : o 
; t , b b i r o ? 

— J ' e r r h . - i o ?•- i or.u-.cC T . ) 
n o r . re l'ha, mica l'intenz.o- I 
ne' J>; te im -o!'» divcr'i'! }'. j 
l'ha: tro.-e.l-. 1-: ' r n ; e: .'.:*• 7 . | 
. V ' . l me file! 

— lo?' lo ' , ' i ' . c.i't '.'.'•'•'n- I 
Z.Or.f?' Te l'ho c.-"o mille 
vortr . . N n o s c r n e * . ' t. ?'t i n - ' 
l - " l < - , | 

— / V I i ' o . l ' i : .. Spou.ir.o.-e , i 
fi 'in;'' Che .«•* n.agiamo, .': | 

p ir cr. < 'il sedere 
— .": rt. :"ìri.: ' . .- ' .l. '. 'o'i: se 

i j l i l ì l'I.O. ì.'i'' 

— l'i-e d'i-r ; r . i ' f.a. - ; . s p o -

»"'» i>: ' - l ' i f i ' . . " ' : 
/ 'cu ' -; >!•,'-. la *!"": J.e 

nuvole ?; e. ' ì e-i\.~. IO ; rj C.c'.O 
e "-.fi c i o i c u \< I . o r o . o -
'/ O del t'C'.e'.'o non <;».'ljr,,;'o 
j!l b . "".»-;: " i i 7 « T z o e:' ?o-
•'.~e, ro-r-e un 'amburo Lem-

l l L T R R ^ ROMRNH 
rammenla che da domani 1° qiuqno I9S9 ha inizio la vendila del suo prodoltc 
ni ^oouentì prezzi ribassali comprensivi di dazio e conseana a domicìlio: 

BOMBOLA da kg. 10 . . . L. 1.650 
BOMBOLA da kg. 15 . . . L. 2.300 

Sono a disposizione, per il servizio di distribuzione in Roma, i seguenti recapiti 
telefonici: 

rorpì^iinllnra 

pena. r.:. 
— /." I-o-O 

r r - Qr. 
re lo no... 

— Ai,- i - . -r iVmo donimi' — 
f . b Zt'eyz Ir. pere,,Ja 

/ • ' r . i ! ci oco h: c'u'o una 
b'eve ;r.:cr":z one n r " r ; J J : -
mz Con la b : n c o » ; o ? c de, c.n-
(juemi'.c I'I'C i n •" zccocria VC 
è r.ndz'o ella r i r i - ' r : de'.lz 
d c:asìe"er,nc l.e h i r:r;-;»:-
o h i i C o nruj m i r r o , ."bn ' r i i t r : -
r.<:? :. *fn~a ttc'o, :n un'Ore­
fice r.a. le h: compra'o un 
anel'.-no Po: l'h : pr>''r.'z e.'. 
e-nemr. Po- Ir hz coniar fo 
il gr'.tto P i : !<• ha dz'o w.a 

ut o 
- c.mmef^r : » ria'o j'i ai cr 
soni: r.un se I z rinc 

ì. V C ha e rc-
• ' O C . lo ".; to'. I-

S. è pre<,rr,t :'o alla oo'.z a 
— M. hznno reo i t ' O ' 
— D. f j ' i cn ' f . ! ' 
— C-nquernila' 

Cfian' •ano 
- Il "e' 

— Cc.-.r.? 
- •".-. "tir is*; " . : ".' 

Indar) ni A-': ncoore ! ' i n j b . i > -
n o e VC ùn-?cc d i ' : ' ? o come 1 
' . ' i ?'• i<-> T Re,; nr. Coe':. per j 
s.nfil•:* : rap:n i . 

H Ir f fili, tmo'cca le. d<- j 
cr. -ritenne che fti? P i m e 

romofr t to 

( -\nrr1i;i) 
Corrliiminla 
l'or «lì O"'"'" 
ronilin «lì \ ITOIH' 
Crnlorrllr 
Pirlralaln 
llorcala Trullo 
Trionfalo 
Ouatlraro 

ni. 

» 
•>> 
» 
y. 

•>•> 

y> 

•>•> 

y> 

» 
V i 

29.» 1.21 

62.31.6K 
S2.67.30 
3«).«>2.03 
30.09.2J? 
21.89.39 
R9.66.12 
SO.98.71 
31.23.30 
22.39.76 
78.16.2S 

Notiiriilaiio.Roloiziia IVI. 89 .60 .16 
Villii"!;»" 8ri'i1:i 
Via Prrnr*lina 
Tra*lr\rrr 
Horuala Cor«liani 
Via .N'azionai»» 
Appio Ialino 
Porla Cavalh'u^i'ri 
MonlrviTiIi» 
Ror«. Alr«^ninlrina 
Tiisrolaiio-Cav»^ 
Via Flaminia 

» 
» 

vs 

21 .99 .30 
29.82.81 
50 .30 .02 
20.SS.S6 
18.76.78 
77.SO.21 
S6.S3.3S 
S3.0S.SS 
21.8S.37 
7t .66.Of 
32 .02 .19 Via A noia 

Per qualsiasi inlormazione rivolgersi alla Direz'on» Amministrativa in Corso 
d'Italia n 19 - Telet 84 89.93 85 9220. 

http://attr.ee
http://rn.it
file:///napn
http://anib.cn'
http://i-scgii.il
http://tro.-e.l
file:///itoih'
http://77.SO.21
http://7t.66.Of


r«g. 8 « Domenica 31 maggio 1959 
rUnitd 

.A MANIFESTAZIONE m " > n r < i » T / - » AI. DiSOTlO DELLA KEALTA CITTADINA 

Ridotta la partecipazione delle industrie 
alia settima edizione della Fiera di Roma 

GLI SPETTACOU DI OGGI 
• , 

La mtova sede sulla via Cristo/oro Colombo - L'artigianato e le aziende industrial! - Ctoc­
cetti: parole in libertd - L'intervento di Segni e del presidente della Fiera ing. Iiebecchhii 

Scde nuova Fiera vecchia: 
I ' c s p o s i z i o n c m r r c e o l o f j i c u r o -
viana, yiunta al suo scttimo 
anno d i vita, e quclla di sem­
pre, anche ncl nuovo (ma u n -
r o r a provvisorio, sempre prov-
visorio!) recinto jicristico, ri-
cavato su un tcrreno comunalc 
net prcssi di piazza dci Navi-
Ijuiori. sulla Cristo/oro Colom­
bo. Quclla nuova (ma- provvi-
soria) e una scdc piii ruccolla. 
pi it valutumcntc modesta e. co­
me dire, carina. Sradicata dui 
pulazzorn stupidi dcll'FUlt. pa­
re piii riimorosu c i nmpiiltu 
Ma il discorso qira sempre c 
varia intorno all'involucro <lcl-
la munijcstazione. Trusfenta 
sul tcrreno della savianzu 1/ 
( i iscor.so e sempre ufiuale c 
moiwiono. Cambia il nomc del 
miti i .s tro o del presidente del 
Consiplw inauouratore (que­
st'unna d toccata a Sepni); si 
succcdono sulla poltrona del 
Cnmpidnqlio 1 sindnci (dento-
cnstiani) della cupitale: ma 
i,v>mo allc .solid-. 

.-\n:ri, I'imprcsxionc pi it cvi-
dente e die sccmi o(;/ii anno 
la prcsenza dell'industria del-
I'area romana. Sono scursi 1 
postepgi riservati all'indnstria 
meccanica; nm & evidente clic 
cid dipende csscnzialmcntc dal-
la insufficienza dclle richicstc. 
D e l l c medic aziendr romane 
che ncpli anni pasxati parte-
cipavano alia manifestazionc e 
rimasto come superstate il solo 
Stroppaqhetti. Parliamo. natu-
ralmcnte, di aziende di una 
terta consistenza. J.« Fiorcnti-
»ii, per esemjiio, ha abbundo-
iiuto il campo ormai da qualche 
anno. Non ci scnibra che sia 
prcsente la Cipriani, ma il s u n 
jorfait potrebbc trovare una 
spiepazione ncl proccsso di di-
:;ccsa dell'industria cfiili^iii . 
per la quale la Cipriani pro­
duce i mucdiinuri I.a ritiruta 
dclle aziende mcccaniche ro­
mane e solo parzialmcnte co-
pertn da una nutrita rappre-
sentanza di fabbriche di mac-
chine olcaric. Casualiti't e squi-
librio, come si vede. 

La rasscfina. natnralmentc. 
non si esaurisce qui. Non ci 
lasciamo impressionare dalle 
cifre (27 001) metri quadrati co-
perti dai padinlioni, 7000 metri 
di arec expositive all'apcrto. 
3000 posteppi complcssivi), ma 
dire che la Fiera prcsenti po-

c C0NV0CAZI0N1 D 

co e nicnte sarebbc apprezza-
mento inqencroso per <ptunti si 
udoj>erauo con ipialclic impe-
Hiio alia sua prcparuzionc, e 
anche per le ditlc che alia 
Fiera romana stanno affczin-
nnudnsi, tionottnnte tutto. Non 
allndiitmo tunto alle rapprc-
scntanzc di clcttrodomcstici. 
che csponqono prodolti ormai 
1/1 larfia diffusionc c che / i i)s-
s o w i ease re osscrvuti JM'I 11c-
qozi di anni quarticrc citladi-
ui) Parliamo soprattntto di un 
ccr l i i tipo ili prodiizione urti-
(litina, soprutttitto della prodii­
zione per I'arredamcnto do­
mes ti Co 

Questo particolarc settore 
della Fiera riflettc sufficicntc-
mente pli orientamenti produt-
tivi deila creazionc minnta e 
una lendenza di pusto di larpn 
diffusionc. Non parliamo solo 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO 1ERI SERA 

Una sedicenne si uccide 
precipifandosi nel Tevere 
U n c e s t i n o d i p i i g l i n d i F i -

r c i i / . e , c o l t n a n i c o d i c o r d a : 
c , d e n t r o , d i c c i l i r e , u n b i -
K l i c t t o d a 4 0 l i r e d e l l a S t o f e r 
p e r il t r a ^ i t t o C i n e c i t t a - T e r -
i n i n i u n o s i i l a t i n o d i p a n e c o n 
n i o r t n d e l l a , ( i n a t l r o b i g o d i n i , 
d u e s c a r p o t t e l a c e r e s u l l a p u n -
t a : e c c o q u e l l o c h e 6 r i m a s t o . 
a l l c o r e 20, s u l l a b a n c h i n a d i 
d e s t r a d e l T e v e r e , t r a p o n l c 
C a v o u r e p o n t e R e g i n a M a r -
^ h e r i t n , d i u n a r n g a z z a v e -
s t i t a d i r o s s o , a « p o i s • b i a n -
c h i . d a l l ' a p p a r e n t e e t a d i s e -
d i c i a n n i . 

L a g i o v i n e t t a e r a li d a q u a t -
t r o o r e : a v e v a l u n K n r n e n t e s o -
s t a t o s u l n i a r c i a p i e d e c h e c o -
s t e g g i a l a s p a l l e t t a d e l fiume. 
Q u a l c h e p a s s a n t e a v e v a t e n -
t a t o d i f e r m a r l a . d i p a r l a r e . 
M a l a r a g a z z i n a a v o v a a fTre t -
t a t o i l p a s s o : n o n i n t e n d o v a 
d i s c o r r c r c c o n a l c u n o . K r a u n a 
c r e a t u r a a p p a r e n t c m e n t c s p e r -
d u t a . O f o r s o , c h i I ' h a w icon -
t r a t a c o s i , a l l e lf i .30. n o n h a 
p e n s a t o a l d i s p e r a t o R e s t o ch*-
e s s a s i p r e p a r a v a a p o r r e i n 
a t t o . A l l e 2 0 , g l i a r m i d e l l e 
s o c i e t a r i v i e r a s r h e »Ii c a n o t -
t a g g i o r i e n t r a v a n o a l l e l o r o 
s e d i . I p r i m i l u m i g i a s ' e r a n o 
a c c e s i l u n g o l a s t r a d a . L a r a -
g t i z z a a v e v a s n i r s s o d i p a s -
s e g g i a r e . E r a s c e s a s u l l a b a n -
c h i n a . 

Tin u r l o r r i s u o n a t o i n i p r o v -
v i s o n e l fiume. L o b a n n o l a n -
c i a t o a l c u n i r a g a z r i c l i e p e -
s e n v a n o l i , a IK.-1 d ' a c q u a , l e 

c i r i o l e cij l i n e s e t t i m a n n . 
L a r a g a z z a s i e r a g e t t a t a 

n e l T e v e r e . L a a v e v a n o v i s t a 
t o g l i e r s i l c n t a m e n t e l e s c a r ­
p o t t e . r i |K>rle n e l c e s t i n o d i 
p a g l i a d i K i r e n z e . P o i , s i e r a 
g e t t a t a c o m e u n p e s o g i a m<>r-
to n e l l a c o t r e n t e s e m p r e v i v a . 
U n « q u a t t r o c o n • d e l l a « T e ­
v e r e R e n o » p a s s a v a p o c o Ion-
t a n o . Al g r i d o d i a i u t o c h e 
v e n i v a d a r i v a , T e c n i i p a g g i o 
h a c r e d u t o t r a t t a r s i di u n o (lei 
c o n s i u - t i s c h e r / . i c h e l a g e n t e 
d i t e r r a f e r n i a g i u o c a a g l l 
a b i t . n i t i d e g l i • c h a l e t s » e r e t t i 
s o p r a l e c h i a t t e d i l a m i c r a . 
P o i , s i s o n o a c c o r t i c h e s i 
t r a t t a v a i n v e c e d i u n a t r a g i c a 
v e r i t a . H a n n o l u n g a m e n t e in -
c r o c i a t o . cot« e c o n t r o c o r -
r e n t e , i n o g n i s e n s o . 

C h i e l a r a g a z z a ? L e l a n c e 
c o n i i i l l e t t o r i d e l l a p o l ' m a 
i n c r o c i a n o s m / a s o s t a s u l fiu­
m e . S i t i o r a n o n h a n n o t r o v a t o 
n u l l a . 

* * • 
V e r s o l e o r e 13 d i i e r l . a l c u n t 

b a r c a i o l i h a n n o s c o r t o s o t t o il 
p o n t e g i r e v o l e d e l c a n a l e d i 
F i u m i c i n o il c a d a v e i e d i \m 
u o m o f i a g l i a r b u s t i c h e c r e -
s c o n o l u n g o l a r i v a . 

L ' u o m o n«• 1 a v e v a i n d o s s o 
a l c u n d o c u i i i e n t o di i d e n t i l i r a -
/ i o n e . m a si r i t i e n e |>ero c h e 
d e b b a t r a t t a r s i d e l q t i a r n n t a -
n o v e n n e C i - s a i e S c a r f n n i , 
s c o m p a r s o d a l n n e d i s c o r s o 
d a l l a s u a a h i t a / i o n e in 
d e l l e V i g n e 100. 

V , . 

dellu senc di prodolti che .si 
rifunno, pa cod dire, « un 
ustratto modernitmo (mobili. 
•ioprnmmabil>> c die rappre-
•>entano nun moihi discntibdr 
c non uiiocu, tra.sf-rtta uelln 
I'Spovicione spesso aenza dis< er-
nimentn Ci rifcriamo anche al 
nuovo pustn </<•//'- untico - , «l 
- pczzo - l i i i r o r c o r i c o s t r i i i / o . «/ 
mobile di linen sctteceiitctca, 
allii tendenza che vuole impor-
re non piii la - camera da let-
to ' o la - sala da pranzo - . 
HI<i il canterano di linen clai-
•iica. ll letto di metalio nclle 
versioni put varic (qualche 
volta ilt ottimo pusto), il lume 
e il puralnmc di prcqio, U ta-
volo da salotto di bnona ispi-
razione. /." il derivato tipico 
dellu tiioda antiquana, che s / o -
\ia normalmcntc nci tteuozi piii 
noti cd anche nci mcrcati do­
meni call. 

Poi? Poi, 1c r i / l c s s i o n i or­
mai d'obblipo sn quello die 
la Fiera rnpprescnta c s»(/ni-
/ i c « nclla vita romana. Dire 
ancora che In Fiera sia lo apec-
chio della vita ccanomicn cit-
tt'.dinu c ne riprodnca con )e-
delta le trame non sarebbc 
iliusto. Qucst'unno, stamo qual­
che linen al disotto della 7i«r-
mahti), al panto che continua 
il riproporst il problema della 
sopravvivcnza o meno di quc-
•ita r xpos i^ i c i i i c n n t d in un c u r -
po di scarsa vitulitii. E' inutile 
continuarc a ruccouturc s c i o c -
che-zc. Ila detto il sindaco 
Ctoccetti. m » « discorsctto 
^conclusionato, die la Fiera - s i 
s in ( / i i i i l i / i r i i ndo in manicra del 
tutto jmrticolare conic rassc-
ima dcll'attivita industriale ro-
iii'iiiu c del Lazio in promct-
tentc cs})<insionc e conic pnnto 
di incontro tra nord c sud in 
ri.stii di quel nuovo cqn'tlibrw 
cconnmico c nazionale die c 
Id prande meta d e l l u i l i ' i i i o r n i -
zia i lu l idi i i i ' . 

Parole, parole in l iber l i ) 11 
ritorncllo dcll'incontro - ( n i il 
n o r d c il .snd - lo . s r i t r i i imo r i n i -
tarc da scttc anni. tunti quanti 
nc c o u l d Id Fiera di Hontu: 
ma ncstuno i- mat riusctto a 
capirf die c'Osd nidi si devc 
• incontrarc - qui a Hamn. do­
ve I'mdustria c quclla not a c 
dove i lavorntori devono bat-
tcrst con tnlte le loro forze 
per s t r n p p n n * s i i l u r i c l i r d i i i u o 
(Id vivcre e dove la matinio-
rurtzn della popolazione vice in 
ristrcttczzc prort'rt i inlt Pcrfi-
FIO K c h r r c l i i r i i . il presidente 
della Fiera. nel discor<o che 
ha prcci'duto I'orazionc di Sc-
qni (il f/iiiili*. Mn detto p«'r i n -
ci-co, I111 r o l r i l n t i ' ic l i t ' l id ilri-
s p i c d r c per Koma una - riprc-
MI (.') i m / i i , ! l r n i l r cd r c o n o t n i -
r<i - d i o ^ r i i r o stfjrii/u'Cii'u) ha 
dovitto rtcordarc die riniaue 
ancora tin attuarc quclla 1a-
iiiosd zona nn l i i . s f r in lc mi ld zu'-
Ui carta ncl 1911 Naturalmen-

te, Kcbccchini ha valuta con-
durre acqua al suo mulino n-
cordando che sotto la sua f/c-
stionc il piano rcaolatore j ;c-
uerale della zona industriale 
\e non altro fu upprovuto Mil 
rimunc la conitutazinue, nan 
vrivti di siiimficiilo Ctoccetti 
devc premiere lezioni da un 
uomo (del suo partita) che opqi 
ticc'iina vaniuiiente a csiqeuze 
produtttiw della cittit dopo *-s-
scr / ic stato p e r iinrn I'avrersa-
no dichiarato. Per Ctoccetti 
(come 1111 tempo iter llebecthi-
111) Itoinn put') tranquillamente 
civeic con I'indifilria (It rapi-
na e con il traffico dclle arec 
fabbricubili, ovvcro del furto 
da IJCIM p i i l i b l i c i (Id parte <]ci 
bnroni della terra, ftali del 
Vaticano e dcmacriitiani di 
razza 

ICI:NATO VKNDITTI 

ParUto 
I JOMANI 

Al lc o r e 19, s ' tno o i i i \ ( t r a i l In 
r lu i i lo i i c s l r n o r i l i n a r l a in 1'i'ilora-
/ IOI I I - , I M'Brctar l i lcllc sc i ; in i i t l 
s i / l o i i l : A|ij)i(i. L a t i n o Mi- t ronin . 
P o r t a M.iKk'ioic. Q u a I r . i ro . S a n 
L o r e n z o , A i m - l i a . C 'aval leggcr i . 
F o r t e A u i c l i o , I ' r i m a v a l l c . P o n t e 
Ml lv io . Ccn toce l l t ' . f n n d i a n i , 'I 'or-
i n g n a t t a r a . ' I ' r . i s t evere . Mac,10. 
( ' ( i i t r o . I .udov' is i . Mont i , C'.if.il-
he i l i i n i ' . Q u a r t l c c i o l o . T i l i i i r t lno . 
( V l i o . Kan I ' a u l o , ' l ' e s tacc io 

Al lc u r c 19.10, a l . i i i i rcnll i i . i . ;is-
-••Hililca con P l e t r o / . a t t 1 

S ( ' I ' ( I I ,A 1)1 | > \ l ( T i ' l f > : I Jonr i -
m . a l lc o r e I'l.'tO all 1 «-e/ionc 
M o n l l a v i a luoi>o I.i I I I / H . I H - del 
CII IMI c i t t a d i n o (It M-IIOI.I ill I ' . n -
t l t o Arg ' i l l l f l l t i i " I . l l iel . i l isi i io c 
*•('(• i l l ls. l io Ill It.ill.I (III |i 'MO(ll) 
( , ' ioli t t ianu all.1 n.ii-ci'-t 1 id I f.i 
"•cimiio h 

A K T I : U o i n a n i a l l c 21.13. p r i m a 
ill : « Cotnpa j jn i ell v l a g g i o ». 2 
t e m p i e t i i u a d r i Ul G G u a i t a 
C o n G. VUit. M. l i u s o n l . K So-
l l e r i , U G h e r a r d u c c i , S Sp.iu-
ccs i IlctJia d i E. Mar to j j l l o No-
v i t a \ 

UKI.I.K M U S E : S p c t t a c o l l G la l l l 
V Doin i i i i c i . M S l l e t t i . C. Loin-
b a r d ! . Al le o r e 18: « H i c a t t o al 
f a n t a s m a » d i G G i a i i n i n i Con 
Guel l l , M a r i a n i . Pczz ln t ' a . ( Jua t -
II in i . S o n n i 

E I J S K O : U o i n a n i a l l c 21- i n a u g u -
r a z i o n c s t a g i o n e l i r i c a c o n 
« M a d a m a H u t t e r f l y K, d i G i a -
comi i P u c c i n i 

II , MII . I . IMI ' .TI t l ) : C ia T c a t r a l c 
I t a l i a n a R i p o s o . 

CI IAI .ET CASTKI . I .ANI ( v i n l e I.i-
I j ia ) : Hi | joso U o i n a n i a l l c o r e 
21.15 coinp. ' igiiia C h c c c o D u r a n ­
te c o n : « Vigi l i u r b a n ! » d i U 
Vi ta l i G r a n d e KUCCI'SSO c o m i c o 

MAKIOVKTTK I ' l f ' f 'OI .K MA-
KCIIKIti : (v I ' . i s t i c n g o 1 ) ' All.-
I7.:i(). u l t i m a rcci t . i de l l a h tag jn-
n e :< I.a l a m p ul.i d i Al i d lno >• 
:i a t t i miiMcal i d i S t e 1 ' i cno ta -
/ i o n i H1W.H7 

I 'AI.A'/ . / .O SISTIN'A: IJoinaii i a l lc 
21. p u m a di •< Tosc. i n d i P u c ­
c in i 

I ' l l T O I . d I I . \ T I I I 1 1)1 VI \ I M \ -
C | : N Z \ : II « C l u b de l H a g a / / i . 
p i t s c u t a '< C e n e i e n t o l a >, d i \V 
l i l s in v e G i o c l n 1 p l i iiilo Allt 
III :tu 

( ( i i l r i n i ' t t a : E u r o p a d i n o t t e (al lc 
15-KJ.40-18 .13-20 :t0-22.30) 

l t l \ i i l i : O p c r . i z i o n c C i c e r o , c o n J 
M a s o n (a l lc 10.15 - 18 06 - 20.13 -

l{(>\>: I.a s a g a d c i F o r s y t e , con 
G G. i r son 

S a l n n c M a r u h c r i t a : O b i c t t i v o 
Hut te r f l y 

MUTUI 
IPOTECARI 

H u t t c r f l v I —\ 
S i n c r a l d o : II t u n n e l d c l l ' a m o r c . | spi -j ^ * l V • 

Spl i -ml i i r r : I ' o l l c a r p o (u l l l c i a l c di Uj iS&Tftl A ^ ^ i i i ^ T 
s c r i t t u r a ) . c o n H Hasccl I %Z*IX*91V 1+ G l / I U v l 

S u p c r c i n r n i a : La v a l l e d e l l e m i l - ? l S u p c r c i n r n i a : La v a l l e d e l l e mi l 
le c o l l i n c ( in i z io a l lc 15.30. u l t i ­
m o 22.45) 

T r e v l : N o n e 'e t e m p o p e r m o r l r e . 
con \ ' M a t u r e ( a l l e 15.23 - 17 -
18.43-20..'10-22..'10) 

VlRiia C l a r a : I n t e r n o su l foiulo. 
c o n G F o r d ( a p a l l e l(i) 

• S L C I I N D I - : V I S I O N I 

c o i u l a n n a t o a 11101 te c 

g i a n d c p a c s e . c o n G 

a s c t u t t o . con J e r r y 

tiistchM1 , con 

di 

F.G.C.I. 
O ( ; I . I 

Allc o r e y.'lll, c o n g i i ' s o 1 M011-
t i -sacro con S a n t i n o P icc l i e t t i 

A l l c o r e 9.'i0. co r ig resso a C c n -
toce l l c con M a r i o M a r t u c c i 

D O M A S 1 
I compaKliI de l c n m l t a t n Ic i lc-

r a l c SIIIIII l u v l t n t i a pa s s . i r e In 
Kinrnu ta In F c i l c r a / l o n c p e r u r -
Kcntl r i i n u i i i l c a / l t i n l . 

Al lc o r e 19.30. c c o n v o c a t a in 
s c d c la c o m m i s s i o n ! - r a g a z / c 

Al lc o r e 20.10, r n i n i o n e a F o r t e 
A m e l i o con S a n t i n o P icc l i e t t i 

Al le o r e 19. c o n g l i s^o .1 M a z -

Sindacali 
T r . u i v l e r i : 

le o n - III 
i-alc (v ia 
v o c a t a la 
s i u d a c a t n 
ti a m v i e i i 
s e g u c n t c 
s v i l n p p o 
( s t c n s i o i u 

I .mn ill, I g i u g n o . al 
pics-id la s i d e s i n d a -

M a c l u a v e l l i . 701 e 1 -
r i u n i o n c deU 'a t l i v i ) del 
p i o v i n c i a l e a u t o f e i n, 

L ' a t t i v o d i s r i i t e r n II 
o l d i n e del g m r n o 1 ) 
de l l a v c i t e n / ( poi la 
de l .'!': ai s a l a r i a t i 

Riunionc dei diffusori 

domani in Fcderazione 
D o n i a n i . a l l c o r e 11). nci local! 

de l l a F e d c r a / . i o n e . si teri*i la l i u -
n i o n c d e l d i f f u s o r i d e l l ' U n i t a . del 
ri 'Hpotisabili d c i C D S BI Kc/ ione 
e dc i r e spo iwab i l i de l la p r o p a g a n ­
d a O d . g . : " P r c p a r a z i o n c del 
c o n v e g n o c i t t a d i n o p e r la d i f fu-
t i ione de l l a s t a m p a c de l l a g io r -
n a t a n t r a o r d i n a r i a d i d i f fu s ione 
de l 7 g i u g n o «. 

1CORSO Cinema 
IL PRDCESSO 01 HORIMBERGa 

p u t \N i ) i : i . i . ( » : 
21.15. p i n n a ill 
tailMco >-. (Il A 
Li llo, 
1 he l l . 

M c r c o l c d l a l le 
'i L ' a m a n t c m e -

I !onacc i Con 
Pass i lac ip ia . Pi lo l l i , Ml -
H e r t o l o t t i . IJi F e d e i i c o . 

LA PRIMA SERATA DEL C0NC0RS0 

Successo di Conso/ini 
al festival della canzone 

Da se i a n n i il F e s t i v a l d e l l a 
C i t t a d i R o m a c o m p i e s f o r i i 
s ' o v r u m n u i |>er t i s c i r e d i n i i n o -
n t a e u n p o r s i n c J l o a m b i t o 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i e a n z o n c t -
t i s t i e h e . s ( . n o n f i a i p i c l l e «li 
p r i m o p i a n o , a l m e n o f r a q u e l l e 
d i l i v c l l o d e e o r o s o . K n u n e 
d e t l o c h e . a f u r i a d i i n s i s t e r e . 
i s t io i t e n a c i o r g a m z / . a t o r i n u n 
r i e s c a n o n e l l o s c o p o . Q t i e s t a 
VI e d i z i o n e . p e r e s e m p i o , s e 
n o n n e l l i v e l l o d e l l e c a n / . o m 
h a r a p p r e s e n t a t o u n p r o u r e s - ' n 
a l m e n o n e l l a o r n a n i / . z a / . i o t i c . 
a n n i a d d i e t r o a l i o s t a t o p r c s -
s o e h e c a o t i c o L e e a n z o n i . i n ­
v e c e . s o n o p u r t r o p p o a l l i v e l l o 
i-11 i ci h a n n o a h i t u a t o b e n a l t r i 
f e s t i v a l . 

N e l l a g i o r n a t a d i i e n . d u e 
s p e t t a e o l t . t i n p o m e r i d i a n o e 
l ' a l t r o s e r a l e . h a n n o n e h i a m a t o 
n e l l a i m m e n s a s a l a d e l H r a n -
c a c c i o u n p u b b l i e o a s s a i f o l t o 
C h e si e a l h e . i t o . o l t r c c h e delle 
e s i b j / . i o n i d e i • • a n t a n ' i . s c a r s , 1 -
m e n t e p r e p . i r a t i p e r ' a v e r i t a 
( m o l t i s b a t i d ' e r a v a n o i f.itclii-i 
• f o c h e t t i - c o n ^u s -cr : t ' i i 

v e r s ' i L d e l l a p i c ^ e n / . n 
ni - f u o r i p r o i ; r a m m a 
e u r o r i c h - a i n o ' \V 
c h e h a prc- -cntat<> 
s i m a a i r l i n e d c l l e 
s u o r e p o r t o n o ( i n 
111.1 q u a l e a l i r a e l . 
1. 

La Socieia 

d i a l r u -
• i l l M -

.nd . i C>^:n^. 
a p p l . i : i d : t • t -
• • a i i / u . i : d e l 
filo d . v o c e . 
s s e ' > . e A l -

r tn T a l c ^ . i l l i . ^ i i n i i i ' i c i ^ - i n i o 
e ass-ij f i " s !e i ig i a to In e ^ ' i t t ' s o 
. lei d u e sp i t t a c o l i l e C ; I M / O M 
p r e c u t i!e n! : i i i ' l / . i > d -1 p u ! i -
b l i c o cr.Mii) ( l i i tLc: F. d i i.^*n 
s-pett u-,>!.> : (< s,i;;ii .-; it,- s c c l t e 
( p i a M r n F ' e i t i o <it 'o . d i u i q i i e . 
.-lie a-:-- I 'nie a l l e i p r i * ' r > \ ; n c i -
*«•,,•; del l .1 s , . i , . / ; ( ) - ;c (I- / • i n r i r r . 
p n t i i e r i ^ ^ o e : i ' r - ' t i ' : i i ' t a f.ir 
p a r t e de l ! - ! - fr i i l i ; - in.) -

H a n n o v i n t o l a • finale •• d> 
ier 't p o m e r i g g i o : f n r o n t r o ill 
111/e, d i M o r i o n e - M a r l e t t a c a n ­
t a t a d a G i o r g i o C o n s o ! ; r : i e 
M a r a G i o s i . c h e h a o t t e n u t o 
274 v o t i : Sercnatcl'-a a Roma. 
d i P a n s i , c a n t a t a d a R n o S; . l -
v i a t i e C l a u d i o V e n t u r e i l i c o n 
Itfi v o t i : II mio cuore c tin 
juke-box. d i D a V i n c t - G r . m e l l i . 
c a n t a t a d a A d r i a n o C e l e n t a n o 
e M a r i s a l l a n i p i n c o n SH v o t i : 
Afddoi i ' i i i id d e l l a l u c e , d i M011-
t a n a - C ' t i l m o r i e , c a n t a t a d a M a ­
r i o A t n a t i e I l e a u a F l o r e s , c o n 
52 v o t i . 

N e l l a • finale - d i i e r i s e r a si 
s o n o e lass i f i ea t i " - Cii iTWicl icHd. 
d i L a i i r i - S c h u i n e r e l . c a n t a t a d a 
R i n o S a l v i a t i e C l a u d i o V e n ­
t u r e i l i . c h e h a o t t e n u t o 3HH 
v o l : : .SVreni i lc del mare, d i 
H o r u a n t i r i i - B r e s e i a n i . c a n t a t a 
d a l l a J o l l y e d a G i o r g i o C o n 
-•olini . e o n 127 v o t i : Va canzone 
romana, d i I l a r i - R i d e r e l l i . c a n ­
t a t a d a G i o r g i o C o t i s o l i n i e 
M a r a G i o s i . c o n 94 v o t i : S o l -
fnnfo il n r o l e , d i P o r c a r o - D e 
M a m . c a n t a t a d a S t e l l a D i / / y 

G . o r g i o C o n s o l i n i e d u n i i u e . 
finora. il t n o n f a t o r e d e l F e -
- t : v a l H a p o r t a t o m fi'ia'.c t r e 
d e l l e c a n / o m a f f i d a t e g l i . 

I c a f i t : i n t ! s o n o s t a t i a c c o m -
p a g n a t i d a l l e o r c h e s t r e d:r<Mte 
d :d m a e s t r o S e g t i r i n i e d i W o l -
i n e r H a p r e = e n t a t o S i l v i o N 'o io 
e n a d i i i v a t o d a L o r c l l a D e L u c a . 
A l c s x a n d r a P: i r ian> e d a S p a r -
!;icn D ' l t n r e s u m . i t o p e r l ' o c -
i T i s m n e 

A l i o s p e t t a e o l o di i p u - s t a 
s c r . i d o v r e b b e r o p a r ' e c i p a r e . 
f ra gli a l t r i . c o m e - f u o r : p r o 
g r a m m a •-. N1II.1 P1/ . /1 . W t i t e r 
C l i . a r : . C a r l o d m p l i r . n i . T i m 
S c o t t : 

I.ii|ii. F i o i i n i Novit:1) 
<M'IltlN'<>: Alle 17..)0. u l t i m a r e ­

pl ica (le « I ( l la l l )<. dl P 11 
l i e i t o l i . con A l b e r t o H o n u c c i e 
Isa I 'c la IteKia di H o n u c c i 

H i i i i n r o I : I . I S I : O Riposo 
H O S S I N I : (.' in C h c c c o D u i a n t e 

Alle 17,13. u l t i m a r e p l i c a d i -

•1 Ma le n u n fa >-. Tt a t t i c o m i -
c i s s imi di I ' Sc i fon i 

S A T I I l l : C 1 « Spett.it-iili Ciialli c o n 
() Sulhel l i . A Mie . in ton i . N 
N U M - I I I . T . C. D o n i m i i Al le 17..'!0 
e 21.15 ' II I 11 l I" losso i . ill K 
Wall.11 e 

I L A I I t l N O - D l ' l 7 ( O l . l . l • (via 
V c n c t o l.-t) I t iposo L n n e d i a l l e 
17 r i p l e s a i lel lo spe l t . i co lo c h e 
d i M ' i l e g i a i i d i e p i e c i n i . 2(><l 
lilt 1.1111111. p i i s o n a g u i r i 'al i e 
fa l l t as t ie l . \ l 11 ] v 11 11H i a p i S s a l e 
d u e m e dl g lm 1 l* te / / l ( cops t i -
m a z i o n e c o m p n - s a nel loca le 
p in e l e g a n t e de l l i Cap i t a l i > l l-
l e :i(i(i 

V M . I . I . - It I 

WEF*A-VAI?IiET/fl 
L • - • •• - : • • • • . . ..M 

Alli . i inl ir . i : C a l y p s o , con C\ G r a n t 
c r ivis t . i V a l d e m a r o 

A l t l r r i : C a m p i n g , con M A l l a s m 
c r ivis t . i M a r c e l l a Hullni 

Amlira—ln\ l i ic l l i : Calyp.sn, c o n Cy 
G r . u i t e l i v i s t a 

E s p e r o : 1 t.u tass . i t i . con T o t o i-
r i v i H a 

O r i e n t e : S i e r r a , c o n A. M u r p h y e 
r i v i s t a 

I ' r l n c l p c : P a s s a g g i o d i n o t t e , c o n 
J S t e w a r t 

S i l v c r c i n e : E r c o l e e In r e g i n a cii 
L i d i a , coll S L o p e z e r i v i s t a 

V o l t u n i o : C a l y p s o , c o n f"v G r a n t 
e r i v i s t a D o i i a 

P i t 1.ME V I S I O N I 
A d r i a n o : La c o n r p i i s t a de l 

i h i n c c i n t a a d 
I Mil l s ( i n i z io 

de l riksciiY 

Wes t . 
c o o G C o o p e r 

A m e r i c a : B i r r a 
A l e s s a n d r i a , c o n J 
a l l e 13. u l t , 22.43) 

A r c l i l m e i l e : L ' u o m o 
c o n T . M i t i f u n e 

Arc i i l i a l e im: T e n S e c o n d s T o Hell 
( a l l c 17..'t0-l!».45-221 

A r i s l u i i : Gig i . c o n 1_ C a r o n (1111/. 
a l l e 15. u l t 22.45) 

A v c n t l m i : Non e 'e t e m p o p e r 1110-
r i r c , c o n V M a t u r e (a l l c 15..'t.">-
18.10-20.25-22.10) 

I l a r l i e r i n i : V a l e n c i a , c o n S M1111-
t ie l ( a l l c I5.:t0-17.:t3-iy.l5-22.l5) 

I ' i ip i ln l : F rencs i . i de l i t e l i t t o . c o n 
O W i l l i s 

C a p r a n i i a : La s a g a d e l F o r s y t h e . 
c o n G G a i s o n 

C a p r a n i i h e l l a : II t u n n e l d c l -
r a n m r e , con O D a y 

("iirso: II proi-esso dl Nori i i 'b-Tg. i 
( a l l e 15.45-17.l5-l!»-2t).45-22.:iO) 

Kurop . i : La saga d e i F o r s y t e , con 
G G a r s m i 

F l a m m a : V e r t i g m e . con llem 
Kel ly (a l le }3.15-17.15-20-22 10 I 

F i a m m i - t t a : C o m p p l s i o n I ,i I I r 
17.:i()-l'l.45-22) 

( • a l l c r i a : L ' u o m o d.-l r i k sc io . con 
T M i t u f u i i e 

I m p e r i n l e - Hirr . i g h i a c c i a t a a d 
A l e s s a n d r i a 

M.iestitMi: L 
c o l l i n c 

M e t r o D r i v e 
l 'amore. c 
22.15) 

Mel rop i i l i l . i i i 
to. con O 

va l le del le m i l l e 

In : 
n D 

I I tunne l del 
D.IV (al le 20 

•I 

A f r i c a : ( in 
fugg i to 

A l n u i e : II 
P i c k 

A l e c : II b i h 
L e w i s 

\ l c M i n e : Hoi i jour 
1) N ivcn 

\ i i i l i u sc l . i l n r i : II d o m i n a t o i i 
C h i c a g o , con H T a y l o r 

\ p p l u : L ' a l b c r o deg l l i m p i c c a t l . 
con (', C o o p e r 

A r i e l : L ' a i u o i e n.isei- a Homa . con 
P C o i c \ 

\ r l c e c h l i i o : T u t t i i n n . i m o r . i t i . con 
.1 S i s s a ld 

\s l i»r l . i : A w e n t u r . i a C a p u , con 
,M A r e n a 

\ s t r . i : La l o c a n d a d e l l a (i fc l ic i ta 
con I H e i g m a n 

M l t n i l e : TaMilc s e p a l . i t e . c o n H 
l l a y w o i t h 

Ml. ' i l l l l i" La ma) . i d e s n i l d a . con 
A G . i r d n c i 

\ i i r c n : 11 g l . i iu le p a e s e . e o n C 
P i c k 

Aiisoni . i : II d o m i n a t o r e d i C h i c a ­
go, ( u n H T a y l o r 

A v . i n a : Oil am 'an t i de l c h l a r o di 
Ulna, con II H a t d o t 

l l i - ls i lo : 1 t a i t a s s a t i , c o n T o t o 
l l e r n i i i i : II re d e l l a p i a t c r i a , con 

It M u r r a y 
HoliiKiia: i i on jn i l r t n s t e s s e , con 

D N i v c n 
I l r a u c a c c l o : S p e t t a c o l o t c a t r a l c 
I l r l s t u l : La g itt .i su l t c t t o c h e 

s c o t t a . con E T a y l o r 
H n > a d n a > : I t a r t a s s a t i , c o n T o t o 
C a l i f o r n i a : La m a j a d e s n u d a . c o n 

A G a r d n e r 
L' lncst i i r : p o v c r i m i l i o n a r i . con 

M A i e n a 
Cola di I t i e n / o : ( j u a l c u n o v e r r a . 

c o n F S m a l l , i 
Del le M a s e h e r e : Missj l i hi g i a r -

( l ino. c o n J W o o i l w a i d 
Del le T c r r a / / » ' 

V l l e l l in 
Dcl le V i l l o r l e : I / a l b c i o d e g l i i m -

p l i ' ca t i . con G Coope r 
Del V. iscclhi : B o n j o u r l i i s t c s s e . 

con D Nivcn 
D i a n a . La l o c a n d a de l l a s c s t a fe-

licit.a. c o n I l i c r g m . u i 
L i len : C a l y p s o , c o n Cy G r a n t 
E x c e l s i o r : II ha l i o a s c i u t t o . c o n J 

L e w i s 
! o i d i a i m : Missi l i in g i a i d m o . con 

.1 W o o d w a r d 
C i r l i a le l l . i : C.i]>itan F u o c o . con 

It Ho iy 
C i rde i i e i i i i - : II m o l t o o n o r e v o l e 

M r P e n n y p a c k e r , c o n S T r a c y 
Giu l io C e s a r e : II d o m i n a t o r e d i 

C h i c a g o , con R T a y l o r 
Gui l l en : U l t i m a n o t t e a W a r l o c k 

con II F o n d a 
l i u l i i no : Q u a l c u n o v e r r a . c o n F 

S i n a t r a 
I t a l i a : Q u a l c u n o v e r r a . c o n F r a n k 

S i n a t r a 
La F e i i i c e : T . ivole s e p a r a t e , c o n 

R W i d m a r k 
M o n d i a l : T u t t i i r m a m o r a t i , c o n J 

S a s s a r d 
N u o v o : L ' a l b c r o d e g l i i m p i c c a t l . 

con G C o o p e r 
O l lmp ic i i : Gli n m a n t i de l c h l a r o 

di l u n a . c o n H B a r d o t 
Pa les t r i n a : A w e n t u r . i a C a p r i , 

con M A r e n a 
Q u l r i n a l r : La l egge , c o n G L o l -

l o b r i g i d a 
I l ex : Q u a l c u n o v e r r a . c o n F . S i ­

n a t r a 

V. TORINO. 1494 

I H I I I I I H I M M M i l l I I l l l l l l l i l H I M i l l 

La t e m p e s t a . c o n V Hc-

G L o l l o b n -legge c o n 

^ C l l l t t i 

del ciel i 

D K i n 
. con .1 

i. con .1 

La li Cauda de l -

I t g i 

' l i 

l i i p i rad i -o 

d i Chic.i-

La t e m p e s t a . con 

t l e l i c s la llel l lell t • 
We l l e s (a l l e 15.15 -

1H.03-20 111-22.15 ( 
M i n i m a : t ' l t im . i iU' l te a W a r l o c k ; 

c o n II F o n d a I 
Mmler i t i i : B i r t a gin n c i a t a ad 

Ales s i iulr i i. c o n .1 Mills 
Moi l r r i i o S.ilell . i- It t u n n e l de l -

I ' . imotc . con D l ) a \ 
Si 'H \»>rk: La i-oni|Ui-t.i de l W i s t 

c o n (; C o o p e r 
P a l a z z o S l s l ln . i : a" C i n e r a m a : Lc 

7 M e r a v i g l i e ilel n i o n d o (a l le 
15 :w)-i-.:ui-i'.i :to-22::») 

I ' . i r in l i : l / u o m o ilal l i r a c i co iPo ro t 
c o n F S i n a t r a 

I ' . i r i s ; L i i o m o de l r i k sc io . c o n T 
M i t i f u n e ( u l t i m o s p e t t 22.15) 

IM.i/ i- M a r i e O c t o J u e . con > R i g 
fil m i 

( p i . i t l r o I ' un t . i i i r : I- Mcr . iv ig i i i 
d e l m o r i l " 

G R A N D I O S O S U C C E S S O 

A I C I N E M A 

PARIS 
GALLERIA 

ARCHIMEDE 
I L F I L M C H E I N T U T T O 
I L M O N D O E ' S T A T O A C -
C O L T O D A S C R O S C I A N T I 

A P P L A U S I 

t'UOMO 

K l a l l o : 
Ilin 

K i t / : I 
g ida 

S . u o l a : II m o l t o o n o r e v o l e Ml 
P e n i i y p i cke r , c o n S T r a c y 

Sple l l i l ld : I d i a v o l i \ c u l i d i Men 
t c c a s s i i i " 

S t a d i i m i : II v i agg io . con 
1 i r r e m i : II b i l l " a 

Lewi s 
l l i s s e : Le I ul ici 

Greco 
Vcii t i ino A p r i l e 

la s e s t a fe l le l ta 
Vcrl i . ini i : I ' na M 

con K Novak 
\ i l l o i i a : II d o m i n a t 

go. con It T a \ |oi 

I ' E l l / l \ I S l l ) M 
\ i l r i . i c i n e : La f l u s t a t a . r m i 

i l i . iKl U Klin,n I: 
\ l l i a : I v i c h i n g h i . 

s l e r 
A l l i e n e : 1' i\ ole s( p 

Ila.s Hin l!i 
\pi>llt i : I ' na s ( i e g i 

c o n K N o v a k 
Ai | i i l l a : L a m o i e n,> 

con J C o n > 
t r e i i u h i : Dr. icul < il v a n i p n o . con 

P C u s h m g 

! 

t 

P i ­

con B L . m c a -

. i i a t e . c o n Ri ta 

m p a t . u l l s o 

R o m a . SCI a 

Teatro 
I KI I IKI I I I o r e 

Due 

ADRIANO 
I7..I0 e 21.30 

eccezionali 
concerti jazz 

con 

GERRY MULLIGAN 
Q U A R T E T 

e 

JIMMY GIUFFRE' 
T R I O 

RIKSCICT 
c o n 

T O S I I I R O M I F U N E 
E" u n film d i s t n b u i t o d a l l a 

D I N O D E L A U R E N T I I S 
- C r j n P r c m i n » I . E O N 
I X I K O a l i a X I X M n s t r a 
d e l C i n c n i . i d i V e n c z i a 

rammenla che da domani 1° giugno 1959 ha inizio la vendita del suo prodolto 
ai seguenii prezzi ribassafi. comprensivi di dazio e consegna a domicilio: 

BONBOLA da kg. 10 . . . L. 1.650 
BOHBOLA da kg. 15 . . . L. 2.300 

r 

Tel. 
> 
> 
> 

Parlone 
Ponte 
Prati - Cols Riei^o 

- P. Cavour 
S. Saba 
Trastevere 
Trevi 

P E R I F K R I 
Appic Latino 
Aurello: Fornaci 

S. Pietro 
Centocelle 
GarbateUa 
Ostiense 
Monte Mario 
Monte Sacro 
Nomentano 

Per tufli gli schiarimenti 
ttrativa in Via Giovanni 

> 

> 

> 
> 
> 
> 

> 
» 
> 
> 
> 
> 
> 
> 

> 

61580 
490560 
778709 
675003 
48003.1 
i*>.>.» i o 

471148 
656190 
650718 
154537 
358067 
59966? 
503640 
673203 

780708 
378987 
656950 
215106 
523217 
510308 
310738 
331835 
893530 
819579 

Portupnse: 

Sono a disposizione. per il servizio di dislribuzione, in Roma, i seguenti recapili 
felefonici: 

C E N T R O 
Campo Marzio 
Castro Pretorio 
Cclio 
Colonna 
Esquilino 

V. Portuensc 
Masllana 

Prcncstlno: Maranella 
M. Attendolo 

Quadra ro 
Salario 
3 . G i u v M t i t i i 
Tibrrtino 
Tor dl Quinto 
TorpiRnattara 
rrionfaie: Men. d Ore 

S. Maura 
Tu.scolano 

s r n v it n i o 
Buon Pastore 
Casalotti 
Cccrlupnola 
Fopaccia 
Lidc d: Roma 
Pietralata 
Prima Porta 
Quarticciolo 
Risaro 
Settecamini 
Tor Sapicnza 

Tol. 
> 
> 
> 
> 
> 

> 
> 
> 
> 

> 

> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 

536238 
509887 
735800 
290565 
704718 
866210 
750n7n 
497596 
390240 
260342 
386732 
383415 
724350 

623914 
623605 
510990 
625056 
603512 
60002C 
896619 
693001 
210717 
695111 
683326 
279029 

Piccola cronaca l 

1 

1 

mi 
in 

i l l 
.^i 

»>.» 
7. 

• i ' i , i -
| s « | . 

: > , i -

.">-?»» 
Nat l 
It-ni-

W M ¥ W W M A M W M 

ed informazioni rivolgersi alia nostra Sede Ammini-
Lanza, 174 - Telel. 46.53.76 - 47.11.48. 

IL GIORNO 
— I»5i;l. II m . i c c i " - i lnmei i i r . i »1M-
L'l.M t>m>ma-tic<> \ p q . la II "-.-li 
-...t>;c ali i ' . 1 . | in , t r .ni i i ' i i t . : 
al l . . . i c 1M.1 

B O L L E T T I N I 
— Melenri»tni;ir»i - 1 a t 
t u i a ill I. 11 m i n i m a IK. 
m.I Z'.l. 
— I l r i n o c r . i t l r o . I), n u n c . 
*>cita t- mi ' t t . - l i e . \ i i l i - il 
Nai l in infill .'it. ( r i i i n u r . ' 
n n T t i 1 M u r t i m. IM hi 
m i n e '» dc i qn . i l i i» n-.m.Ti tit s c t t c 
.iiini M i tnmoTi i ::n 

A ROMA GLI SPOSI 
D'ORO E D 'ARGENTO 
— \ ItiMll.l qll vposl d ' o r n c il'^r-
c r u l o . I 'r.-M iu< n i l d.i t n t t c lc r e -
KK'iH il I t a l i a M'lio ^ i i m t i a Ri'ttt.. 
.,H» ^ ; . . " . r....r t.. ! i» . r . : rc !. :'.. ^: 

<t ar j le i l tn »• i l ' o rn 111 tin.i --cri«- (Il 
m . i l l f o t a / l . - n l i'I>;ani/Zatt> i t . l -
I KNAI. ncll . i C .p i t . i l . - t i l .1 N.i-
l>i-li. Pi ' inp.-i c I ' a p r i II 1 Riii^tii. 
'.• r< {.pi. v i r . i . T . . . n c vtits ::: 
C.im|)K| . 'Kli" «l ' l !MIII1.UI> ili }!••-
m.i. il il c i ' i n m i - - irn> i : . . / i . r . , i l i 
. I . H K N A I . «li F i n n 

MOSTRE D 'ARTE 
— Alia C a l l r r i . i l a S.Uiia (~il i ! . ( 
S i n S c b . i - t l . m c l l o 1 f-l" - I ' d i Sp i-
£n.i> t l om. im a l l c i T r IS « \ c r i u t -
v.iCr » i l i l l . i m i x t r . i p e r s o n a t e il. 1 
JMlt.'IC l i . ' t . l l . l K^I»'I1C CI>lllK«S 
i«'i"( n i l p r e s e n t . t l i il i K m i l m Vill » 
I..i m . v i r . i i i m a r r A .itHTt.i l ino 
. . I t ' l l <mi:ni> c o n o r i r n » d a l l e 10 
a l lc 1.1 c . l a l !c 17 a l l c m 

LE FARMAC1E Dl T U R N O 
— S 1 X O M X ) T I ' R V O — F l a n i l -
n l o : \ i a l c l ' m t i i r i c c l i i o 19A. P r a ­
ti - T r i o n l a l c : \ I I S a i n t III n '.»:, 
\ i.ilc Cc . iho r e s i n 1 - I t : M . I C I . . 
di R i c n / i ' 21.1. pi.iz7.i C i \ o t i r Irt. 
l<i iw. i I.thvMA 5. M . I M. i r c .mt i i -
nii> H r ^ K n l m Z2 M o n t r Marl™ : 
t l i I .nc i l io 1 I l n r c n - A t i r c l l u : 
l l o r j n I ' I O 4S T r n l - C i m p n M a r ­
gin - C o l o n n a : v i a d e l Cor$r> 4W>: 
\i<> C - p o lc C"^*c 47 , M J d e l (i*ia-

l i n n Kt. p l . u r . i III l.iirlll.1 n 2li 
S. I l t i ' . t . i r rh io : (-•.!> V i t l i T l c Km.i-
nil . lc .!>> Rr( i i l , i - l . t inpilel l i-» '<>• 
lo in i . i : pi.i77.i C .u r . ' l i T>. c i . r so Vi t -
t . . in» K m a n i u l c ^t.!. M . I A I . I O I -
ii 21 Frasl i 'v e r e : \ i.i H.'in.i I.i 
l ic ra .">->. p iaz / . i S o i m n i c 1:1 M o n ­
t i : \ n d i i S.- tp. n l i 177. M.i N.i-
/ i i ' i i a l c 72. \ :.. Turin.» M2 l."»i|ui-
l l l io : v ia ( i i . lit i t i 77. p i a z / a \ ' i t -
t u r i c Km.urn. lc ^.l. \ t i O i n v . i n n i 
I. iii/ .i ' •• . M . I S Crvi-c in t J e m -
-•.i lcmmc 22 \ ia d i l'i>rt.i M a n -
£ i u r c 10 Salltisiiani>-*'astT<> l*rr-
l o r i i i - l . i u l in t \ : : v n d c l l e TVrn ic 
'•2; v ia X X S f t t c m b r p !>.>; v i a d c i 
Mll lc 21 . M.i V o n c t o 27. c o r s o I t a ­
lia 4.t S a l a r i i i - N ' o n i r n t a n o : p i azza 
S uiti . i t ; . ' i l . l C i l e 73 . piazz-i V t T -
b.i i in n . p i i/z.i IMn . i S: \ i.i P a ­
c i n i I.i. \ l.l S . l a r i a !>l. VI l ie He-
c m . i M.iTghcri t . i 2»il. \ ia I.«>r\'nzi< 
il M.ipp.iflco «o M . I M o r i c b i n i 2*. 
'.:..!.• i : ; i : i< . i .»2_ \ n i ' . -n lc T a z i c 
|'<1: v ia Nnnicnl . in .1 .Wl-H. v i a d l 
Vi ' l . i ChiKi !>•» O l i o : M . I C c l i m o n -
t. .n i :>A T e N t a r n o - O ^ t l r n s e : \ ia 
C . iovanm Hr .mc. i 70. v ia P i r a m i -
,!•• C—c!s.s !.". Ti<>.i i i ino: p i a z z a 
In in i n i ' l a t . i 2 1 . \ ia T i l m t l m . i 1 
Tu-enla i i i i - \ p p i o L a t i n o : M . I CYr-
v.-t .Ti ,> M I T . r a n t i - . 1^2. v i a I. 
I'. 'vli ^1 M I c;.illla S.S M.I Tl l -
- e . ' l . m i -tr;2 M . I S H O T M a r i a M. i / -
/ . r c l l , » 11-1.1 M i U i o : v ia Q « l a \ i a 
t-.t M o n t e > a c r o : \ I . I ('..iff m o 43. 
v ia l- . 'a- Ctii7.>I.mc .11. v i a Vai 
d i Ci RIIC I M o n t r V c r d r V r c c h i o : 
v ia c; C i r m : 4t l*r rnr- .Mno- l -a t i i -
f a n o : Ma de l P i p r . e t o 77. L a r g e 
P r c n o t e 22 T o r p l f i n a t l a r a : \ i a 
C a s i l m a 4ril M o n t r V r r d r N u o \ o : 
v ia C i rconv . . l l G i a n i c o l o n j c 18fi 
( J a r b a l r t l a : M . I I . F m r a t i H : v i a 
V c d a n a .14: p i c N a v i g a t o r ! .10 
q u a d r a r o - r i n r r i t t . 1 ! : \ i a d c l l ' A o -
t o p o r t o 6 P o n t r M i l v i o - T o r d l -
( j u i n t o : p o n t o M i l v i o 15 C r n t o -
r r l l r - Q u a r t t e c i o l o : v i a d e i C a p t a ­
in C.vl. p i azza O r i a 11-12. M a P r c -
n c s t m a 2i"'i 

O F F I C I N E D l S E R V I Z I O 

— II T u r n n : O l f i c t n a A d l e o . vtn 
Adlfie 60-fiI. t c l . 841 M l . O R A - E -
P R . DI R o l l o S c r j l i n o , v i a iNo-

in rn l . i p . i 1"Ji. I l l S ' H ? l i I I I ! \ 
PR A r . d n u c c i I ' m l i c r t n . v;. . 
\J . r e a m . . i n . - Hi •£ . i l in I.i . I r | . -i 
f a l c l . ti li f 1"<« I S ! O R A - I ' R 
M a t t x l ' i \riCi li ' v ia l l l u i -
Im. i .V.'». !. !• f t •! >U O H A - L 
PR li'-z': t t i (.. . \ , - . I I i i i . R. 
I .f, r. . ' • < • Ci . -/ . (' -i w . • ' . 
Icf. r..i 2."(i •* <• i iR \ C ,r , c c ^ .n 
!<• n i " v i - \» - i . •• '• i.i n i.i. i 
ti 11. t . l 2.»-' ?('" O R \ PR R i i : n 
Pii«. M . I V t l l i t r i 12. Icl S'ri7'. ' i 
K - P R " Pnnii s P.Ill . .n.; i- .>. \ i.« I 
An t i ' i i i n Cc^.'iri ?>\ i M o n l c v e r d c ' 
V . ) . t . l . S44H2U O R A - P R - C . TV-; 
.1c5chl S i lv . . r . . . v i a O r a z i o 
tc l . .11140?. K l r t t r a u t i . Of f i c ina 
•i \ O M . vi i l i r i l . i i in i . i 13. t e le f 
;.^O.S73. O R A - P R . O n o r t C i r o l a m o j 
( S v r v i z i o Alfa R r n i n O . v i a P e a -
to I)..m< m n ' S a v i . . U -12 (Ti i - I 
• c o l a m O . let 7M> t i t . C^H \ - E - P R 
•^•Tcorrn St r . . . ! ,! . - . i i , t. I M !••-] 
l e f e n i c a n It'" C. :itr.< S<>ccont.">! 
A C R . M I T r - v i - , . . ;s. te lcf i i -
im l-f: 771-3JI 111 • ' 

O^l la I n to : O l f u :n i S S S 
n '.'I I. \ ; . ; \ .. 
fcn. i r"i.; ,|.; 

\ b h r r v l a / i « i i l - OR A O f f i c i n a 
R i p a r a z \ i i t o . V. Pli ! t r . . u t o . 
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I trecento miliardi del prestito 
usati come vuole la Conlindustria 

Menichella vuol « tenere a freno i consumi » — In dieci anni solo il 
16 per cento dei prestiti concessi dall'IMI sono andati al Mezzogiorno 

Si è riunita ieri l 'assem­
blea annuale della Banca 
d'Italia. 11 Governatore Do­
nato Menichella ha svolto la 
tradizionale relazione sulla 
situazione economica del 
Paese, relazione che non 
presenta particolari novità 
degne di rilievo nei confron­
ti degli analoghi documenti 
governativi che l'hanno pre­
ceduta, quali il recente rap­
porto del ministro del Bi­
lancio. 

Menichella non ha sotta­
ciuto i sintomi di crisi della 
economia italiana; egli ha 
affermato che «il 1958 è sta­
to caratterizzato quasi ovun­
que da un ristagno degli in­
vestimenti privati e da una 
generale eccedenza delle ri­
sorse sulla domanda inter­
na >. L'oratore si è mostrato 
nuche cauto sulle prospet­
tive di una pronta ripresa 
economica e ha negato pos­
sa < prevedersi un ritorno 
agli elevati saggi di sv i lup­
po del '53-'55 >. 

Il Governatore della Ban­
ca d'Italia ha quindi loda­
to tutte le misure di conver­
tibilità della moneta e la po­
litica di liquidità fino ad og­
gi seguita. Peraltro questa 
linea non ha impedito che 
l'incremento della produzio­
ne industriale sia stato nel 
'58 del 2,7% nei confronti 
del 7,1% del '57. In merito 
ai provvedimenti governati­
vi per stimolare una ripre­
sa produttiva Menichella ha 
sottolineato che essi debbo­
no svolgersi in « condizioni 
compatibili con la stabilità 
della moneta ». 

Egli ha infine ribadito la 
abituale linea contraria ai 
miglioramenti salariali di­
chiarando che « le esigenze 
di fondo del paese impon­
gono ancora di tenere a fre­
no i consumi >. 

In concomitanza con il di­
scorso di Menichella sono 
s late diffuse dalle agenzie 
alcune notizie sul lancio del 
prestito nazionale fissato, 
sembra, per giugno. Il con­
sorzio delle banche coprirà 
immediatamente la metà 
della emissione il cui gett i ­
to si aggirerà sui 250-300 
miliardi. I giornali della 
Confindustria si sono nei 
giorni scorsi ampiamente in­
teressati della destinazione 
del prestito sostenendo che 
esso non deve assolutamen­
te riguardare un rafforza­
mento della capacità di in­
vest imento della industria 
di Stato. 

L'invito è stato pronta­
mente seguito dal governo: 
i provvedimenti allo studio 
riguardano, infatti, princi­
palmente alcuni settori de l ­
l'edilizia popolare, i porti e 
le strade, le ferrovie. Da 
parte sua l'on. Pastore, mi­
nistro per la Cassa del Mez­
zogiorno. in una dichiarazio­
ne rilasciata a un giornale 
del Nord, ha ribadito la de­
cisione di costruire l'ormai 
più volte promesso quarto 
centro siderurgico nel Sud. 
Questa dichiarazione Pasto­
re l'ha già fatta a più ripre­
se senza che peraltro i mi ­
nistri più direttamente inte­
ressati e il governo nel suo 
complesso abbiano sentito la 
necessità di prendere le mi-
Mire necessarie per condur­
re in porto la iniziativa 

Del resto la politica eco­
nomica governativa nei con­
fronti del Mezzogiorno ha 
ricevuto proprio ieri la più 
chiara il lustrazione dalla 
pubblicazione dei dati con­
cernenti i prestiti e mutui 
concessi dall'Istituto Mobi­
liare Italiano sui fondi ERP. 
IMI-Eximbank e Ceca. Nel 
complesso si tratta di 472 
miliardi di lire distribuiti 
dal '47 ad oggi e di cui solo 
il 16.8% e cioè 76 miliardi 
sono andati al Mezzogiorno. 
mentre le industrie del Nord 
hanno beneficiato di oltre il 
65% del le facilitazioni 

Estremamente significati­
va è anche la suddivisione 
fra industria privata e di 
Stato: le aziende private 
hanno assorbito circa il 70' 

per cento dei fondi distri­
buiti dall'IMI. quel le di pro­
prietà statale hanno avuto 
circa il 3.9%, le aziende 
TRI poco meno del 24%, le 
municipalizzate e le rima­
nenti partecipazioni statali 
il 2 per cento. 

Per settori la suddivis io­
ne è la seguente: meccanica 
122 miliardi, siderurgia 87 
miliardi, energia elettrica 63 
miliardi, tessile 28 miliardi. 
trasporti marittimi 27 mi­
liardi. chimica 21 miliardi. 

Livorno al 1 0 0 % 
nel tesseramento 
La seqreteria della Fe­

derazione Comunista di Li­
vorno ha inviato alla Dire­
zione del Partito II seguen­
te telegramma: « Tessera­
mento anno in corso rag­
giunto il cento per cento 
con 466 reclutati - Federa­
zione Comunista Livorno . . 

Chiesta nel Mercato comune 
la riduzione del prezzo del grano 

Viva preoccupazione tra i 
coltivatori ha destato la no­
tizia che i ministri dell'Agri­
coltura dei paesi del M.E.C. 
si riuniranno il 4 giugno a 
Monaco per discutere su una 
nuova riduzione del prezzo 
del grano. La richiesta, a 
quanto si è appreso, verreb­
be avanzata dall'Olanda. In 
realtà una ulteriore diminu­
zione del prezzo del grano 
è già stata sollecitata dalla 
Germania di Bonn nell'ulti­
ma riunione dei ministri del­
l'Agricoltura che si tenne a 
Parigi. 

Se questa decisione verrà 
presa, proprio al momento 
della mietitura l'effetto sul 
mercato italiano sarà gra­
vissimo per tutti i contadini. 
Cìià quest'anno, infatti, si 
stanno scontando le conse­
guenze di una prima dimi­

gra-unzione del prezzo del 
no d'ammasso decisa con un 
anno di anticipo per la cam­
pagna in corso. Ciò ha fatto 
crollare i prezzi di circa 1000 
lire al quintale. Una nuova 
decurtazione porterebbe a 
prezzi inferiori al costo di 
produzione. 

Il « Gazzettino » 
seguita a non uscire 
VKXKZ1A. 30. — Gli operai 

della Società editoriale S. Mar. 
co. proprietaria del (lu.'reMino 
hanno deciso di prolungare Oìisii 
di 48 ore lo sciopero iniziato 
alle 13 di mereoledì scorso. Per­
tanto domenica e lunedi il quo­
tidiano d e . non uscirà. Le mae­
stranze esigono con la solida­
rietà des ì i impiegati e dei g-or­
natisti che vengano ritirati i 
38 l icenziamenti di lavoratori 
delio sti.hilimento tipografico. 

TIRANA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ferenza a l i v e l l o dei pr imi 
ministri. 

Nel suo discorso, Krusciov 
no» si è limitato alla que­
stione mediterraneo-balcani­
ca e dell'Albania: egli ha 
trattato anche hi questione 
delle trattative di Ginevra. 
A questo proposilo, ne! com­
mentare la proposta ameri­
cana, egli ha dichiarato che 
« in linea di massima, i sette 
punti di Hcrter'sono inaccet­
tabili *. 

< Con ciò — egli ha pro­
seguito — non fogl io toglie-
rc la possibilità al nostro 
ministro degli Esteri di pro­
seguire le trattative su que­
sto punto. Il ministro degli 
Esteri saprà dare le neces­
sarie spiegazioni del perche 
le proposte americane sono 
inaccettabili ». 

Hai ver Hodja. cìic aveva 
parlato prima di Krusciov, 
dopo aver affermato che 
IVUhanin a p p o g g i a la pro­
posta sovietica per una con­
ferenza fra i paesi halcanici, 
ita dichiarato che « il nostro 
governo Ita sempre mante­
nuto e continuerà a mante­
nere rapporti statali con la 
Jugoslavia sulla base del ri­
spetto reciproco, dell'egua­
glianza. della non niterte-
renza ». Il popolo alhancsc «* 
legato al popolo jugoslavo da 
una stretta amicizia, fondata 
sulla guerra condotta contro 
gli stessi nemici. Noi voglia­
mo conservare questa amici­
zia e gli sforzi di coloro che 
vogliono distruggerla sono 
destinati al fallimento. 

D O P O I-A C A T A S T R O F I ' : D I SAIIVTK F O N T A I N K 

In ospedale tra la vita e la morte 
27 minatori tratti dal pozzo di Metz 

Tra essi i 5 italiani - 1/ inferno della miniera nelle testimonianze dei superstiti 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 30. — / cinque 
minatori italiani gravemente 
feriti ieri nell'esplosione del­
la miniera di Suinte Fontaine 
sono stati trasferiti in parte 
a Lione e in parte a Parigi. 

Intorno al pozzo si alter­
nano ora i tecnici e gli in­
quirenti per constatare gli 
effetti e le cause dell'esplo­
sione. La battaglia contro la 
morte si è spostata negli 
ospedali, dove giacciono ven­
tisette minatori feriti più o 
meno gravemente. Quelli che 
sono stati trasportati lontano 
in aereo erano i più seria­
mente raggiunti dall'esplo­
sione: il rischio del volo è 
stato affrontato perché non 
vi erano più molte altre spe­
ranze di salvarli. In aereo il 
loro cuore avrebbe j)Ofato 
cessare di battere da un mo­
mento all'altro; ma senza 
l'intervento degli specialisti 
e dei mezzi esistenti presso 
il centro per le ustioni gravi 
di Lione e presso i reparti 

appositamente attrezzati de­
gli ospedali parigini, la loro 
sorte era legata a un filo. 

1 c i n q u e * i ta l ian i — L e o ­
nardo De Lucia da Monopoli, 
Giuseppe Altovino da Hiesi, 
Teodoro Basile da Satrinno, 
.-Intorno Solda da Colleglla­
no. Homolo Montanari da 
l'iuminata — s o n o fra i f e ­
riti gravi. Eppure i medici 
hanno molte speranze di po­
terli salvare. 

La medicina moderna ìia 
fatto grandi progressi, anche 
nella terapia delle ustioni 
gravi. Grazie alle iniezioni 
endovenose di plasma san­
guigno (se ne possono impie­
gare fino a 4 o 5 litri in 24 
ore) oppure, in mancanza di 
plasma, con trasfusioni di 
sangue e una contemporanea 
complessa terapia, si può ar­
rivare a tenere in vita una 
persona che è stata colpita 
da ustioni anche fino al set­
tanta per cento di estensione 
della superficie del corpo. 

Ma bisogna agire presto e 
su tutti gli effetti delle bru­

ciature. Occorre lenire l'in­
sopportabile dolore con inie­
zioni endovenose di morfina, 
intervenire direttamente sul­
le piaghe bruciate con rapidi 
innesti di tessuti sani. 

Le prime testimonianze dei 
feriti dicono in quale inferno 
si siano trovati i minatori 
dopo l'esplosione. 

« Ilo credulo che tutto stes­
se crollando — dice uno de­
gli scampati — sono stato 
proiettato contro il suolo da 
un soffio irresistibile che mi 
ha trascinato per qualche 
metro. Dopo l'esplosione, re­
gnava un'oscurità totale e re­
spiravo una polvere opaca 
che mi riempiva la bocca. 
Sentivo delle urla: ho sen­
tito anche passare accanto a 
me un uomo che si trasci­
nava verso la galleria più 
grande. Ho cercato di chia­
marlo, ma nessun suono 
usciva dalla mia bocca. In 
quel momento sono svenuto*. 
L'uomo che parla sì chiama 
Rosen. Dice che la direzione 
aveva deciso di ostruire par-

UNA NAVE DI PLASTICA 
COSTRUITA NELL'U.R.S.S. 

zialmente (non di chiudere. 
come si è detto ieri) la gal­
leria pericolosa con sacelli di 
sabbia. Due squadre di dicci 
nomini erano addette a que­
sto lavoro. Quando fu scana­
lato un aumento del pericolo. 
le squadre decisero di conti­
nuare ugualmente il lavoro. 
Chi si assumerà la responsa 
bi l i l à di q u e s t a d e c i s i o n e ai) 
ventata? 

< Stavo lavorando ad una 
cinquantina di tnetri — rac­
conta un altro degli scam­
pati — di colpo una violenta 
esplosione mi ha sbattuto 
contro la parete. Per un mo­
mento rimasi stordito. Quan­
do sono rinvenuto uno spet­
tacolo dantesco si offriva ai 
miei occhi: da una muraglia 
di fumo e di polvere degli 
uomini che soffocavano e che 
si tenevano la test» fra le 
braccia venivano verso di me 
gridando: fai presto, mi di 
ce vano, ce ne sono ancora 
altri dietro, feriti e morti. 
Allora io sono andato avanti 
fino a cinquanta metri con 
un altro compagno. Dal fon­
do della galleria, lunga due­
cento metri, venivano grida 
e gemiti. Ma privi di vesti 
protettive ci fu impossibile 
andare più lontano: abbiamo 
recuperato due feriti ed un 
morto >. 

Tra i soccorritori, uno ha 
detto ai giornalisti: e E' ter­
ribile. Ci sono feriti a decine 
•itesi nelle gallerie: gemono 
e urlano. E' atroce. /Menni 
sono bruciati a tal punto che 
non ho potuto riconoscerli. 
Giù in fondo al pozzo è quasi 
impossibile avanzare: tutto è 
crollato. Vi sono delle galle­
rie dove l'aria è a tal punto 
irrespirabile clic non abbia­
mo potuto avanzare più di 
rinquanta metri. Ma adesso 
gli uomini discendono e sono 
equipaggiati con apparecchi 
respiratori ». 

Queste le testimonianze 
raccolte ieri. Tra di esse ve 
n'è una. dell'inviato di Tran­
ce Soir, die fornisce una ul­
teriore indicazione stili' in­
sufficienza dei mezzi sanitari. 
< L'ospedale ili Fregming — 
scrive l'inviato — non dispo­
neva di materiale sanitario 
sufficiente; e allora fu deciso 
di fare appello a due grandi 
specialisti francesi delle bru­
ciature: il professor Colson 
di Lione e il professor Fon­
taine di Straslmrno ». 

S W F I Ì I O TIVTIVO 

Le modifiche 
igli orari ferroviari 

Migliori condizioni di viag­
gio, e un generale aumento di 
corse sulle l inee di traffico più 
intenso sono le caratteristiche 
del nuovo orario ferroviario 
estivo che è entrato in vigore 
su tutta la r?'e nazionale dalle 
ore 0.01. Le FF.SS. hanno 
predisposto un aumento sia dei 
t ieni sussidiari giornalieri che 
di quelli di fine settimana e 
festivi. Con il 31 maggio en­
treranno anche In funzione nu­
merose nuove carrozze cuc­
cette di seconda classe. 

Fra i cosiddetti troni di fine 
settimana. il nuovo orario 
prevede un treno prefestivo 
Miluiin-SnnriMiio e una coppia 
di treni tra Trieste e fa lulzn-
l'ieve (con coincidenza per 
Cortina d'Ampezzo). Sono sta­
te anche istituite una coppia 
di treni festivi fra Milano e 
.MhtMifin, una fra Itonui e I.a 
Spezia ed un'altra fra Milano 
e Padova, Il sabato pomerig­
gio. inoltre, funzionerà un nuo­
vo treno Miluiio-Ilologmi. 

A sussidio del « Treno del 
sole » che fa servizio fra Tori­
no e la Sicilia, e stato istituito 
anche il « Treno delPKtna ». 
Altri treni ordinari entreranno 
in servizio sulla Miluno-Vene-
/la, sulla Itolouna-Koma. sulla 
Verona-Viareggio e siiIl'Aiittl-
la-ltoniii. 

La « Freccia del Molise • 
permetterà un servizio rapido 
fra Cumpiiliassn e Napoli, via 
valle caudina; un treno - d o -
i .co •• e n t i e i à in servizio fra 
Ancona e Livorno. L'attivazio­
ne dal 31 maggio della trazio­
ne elettrica nel tratto Aneona-
l'psraru. completando l'elettri­
ficazione della intera linea l to-
loKiia-lturi, consentirà miglio­
ramenti sia per le coincidenze 
che per l'impostazione dei per. 
corsi dei treni La coppia di 
elettromotrici Itolo gnu-l'og già 
verrà quindi prolungata fino 
a Ilari consentendo notevoli 
facilitazioni per i viaggiatori 
e un sensibile risparmio di 
tempo. 

Sulla Roma-Vil la S. Ulovait-
nl-Slell ia, oltre al sussidiario 
treno estivo del « Treno del 
siile ». verrà attivata una nuova 
coppia di treni che permetterà 
di diminuire di circa mezz'ora 
le distanze fra Konia e Siracusa 
e Roma-Palermo. 

Fra Roma e Trieste verrà at­
tivato un servizio diretto con 
elettromotrice m aggiunta alla 
« Freccia de Ih» laguna »: que­
st'ultima partirà da Roma alle 
alle 13.30 e compirà l'intero 
percorso in 7 ore e 15 minuti 
giungendo a Trieste alle 21.15 
Da Trieste a Milano si potrà 
andare in sole I ore e 20 mi­
nuti partendo alle IH.35 ed uti­
lizzando a Mestre la coinci­
denza con il « Riatto » in arri­
vo a Milano alle 22.55. 

L'orario ferroviario estivo 
porterà anche alcune modifi­
che nella rete intemazionale . 
La coppia di treni estivi « au-
to-couchettes » Ostcuda-Milatio 
(Porta Vittoria) attraverserà 
quest'anno il transito del Sem-
pione anziché quel lo del Got­
tardo e verrà instradata a sud 
di Basilea per la via di Lot-
schberg. Il servizio viaggiatori 
oltre che da carrozze-letto sa­
rà assicurato anche da carroz­
ze-cuccette di seconda classe. 

Questo particolare tipo di 
vettura che ha incontrato il 
favore dei viaggiatori verrà 
immesso anche nel treno estivo 
Parlcl-Venezla a sussidio del 
• Kimplon O n e n t Express - fra 
Ginevra e Ancona. Per il tran­
sito di Chiasso (l inea del Got­
tardo) si avranno sensibili mi­
glioramenti per il traffico con 
la Germania 

In considerazione della e le ­
vata frequenza di viaggiatori 
sulla linea • Riviera Express • 
il t i eno verrà quest'anno sdop­
piato fra Basilea » Milano se­
parando le due correnti di 
traffico: quella proveniente 
dalla Germania giungerà a Mi­
lano alle ore B.02 e proseguirà 
direttamente per Genova con 
le carrozze ordinarie ed a cuc­
cette in arrivo da Amsterdam 
e da l lnmlnirc destinate a Ven-
timiglla mentre si fermeranno 
a Càrnova le carrozzo letti di 
I o II classe provenienti da 
Amsterdam e da Franrofortr. 
II ritorno avverrà nel pome­
riggi» da VrntintlKlia e da 
Genova alle 10.40 per giunge­
re a Milano alle 22.30 Sarà 
inoltre migl iorato il servizio 
diretto di II classe Zurigo-Ve­
nezia e l iminando la sosta a 
Milano. L'arrivo a Venezia sa­
rà anticipato alle 18.52 i n v e c 
che alle 20.25 e la partenza 
avverrà alle 11.18 anziché alle 
lO.dt; con un sensibi le guada­
gno di ti'rnpo noi due sensi 

l'or il transito do| Brennero. 
nella prossima ostato, circolerà 
uria nuova coppia di treni ra-
p.d:. denominata - G o n d o l i e ­
re - . che coprirà la distanza 
fra Monaco e Venezia in so­
lo 7 ore e 10 minuti con circa 
3 oro o mozzi di anticipo sul 
'ompo irnpiega'o dai troni or­
dinar; L'orario deliri nuova 
r.)j.p T r|' treni >"ir:t il ^''tvi'Mj-

te: Monaco partenza ore 7: ar­
rivo Venezia 14.10; Venezia 
partenza oro 15.35 arrivo Mo­
naco 23.02. 

Con il nuovo orario est ivo 
risulteranno sensibi lmente mi ­
gliorati anche i servizi ferro­
viari diretti fra la Germania 
e le spiagge adriatiche. Con il 
« Tlrol express » circoleranno 
trisettinianalmeiite, nei mesi 
più caldi, carrozze da Grossi»-
brode a Bologna. Sono stati 
inoltre prolungati fra Bologna 
e Ancona i treni sussidiari 
dell'» Alpen express » con car­
rozze da Iloek Van Ilolland 
per Aiirnna e da Monaco per 
Ancona e Venezia per servire 
tutto il litorale adriatico con 
partenza ed arrivo ad Ancona 
rispettivamente alle ore 8.30 e 
°0.30. 

Con la coppia di treni estivi 
denominata « Italici!» • verran­
no inoltre megl io servite le 
località balneari a sud di An­
cona. Un acceleramento estivo 
sarà ottenuto inoltre con la 
coppia di treni « Brennero ex­
press • sdoppiati fra Bologna 
e Roma con un guadagno di 
40 minuti. A Verona gli stessi 
treni saranno in coincidenza 
con un nuovo treno estivo per 
Viareggio, via Mantova-Parnm-
Sarzana chiamato « Freccia 
della Versilia », 
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MOSCA. — Un* nave di plastica di 13 tonnellata è «tata vara!» in un r.inlirr»- «ovlellr» 
F.*«a è interamente costruita in materiale pljs l irn ed Ha enormi t a n l a c s i «-ia p e r l a eapien/a 
che per lei veloci tà a cju«a del minor pr«m delle strutture «Telefoto" 

F 

Associazione di difesa 
della scuola pubblica 

11 comi lato promotore della sezione romana 

Domani lunedì I. g iugno, a 
P.*..szzo m o r i r l o . . (v .a dei 
Corso 184). s : riunirà alle ore 
17.30 l'assemblea costitutiva 
ridila sezione romana di una 
r u o v s s«*oivs7 orio <J; difesa o 
ri. «v.luppo eie'.la scuoia pub­
blica m Ita;.:.. 

All'ordine del giorno dei ia-
v..ri sono la relazione introdut-
*. 'va. sull'opportunità che un 
p.r.no organico per ia riforma 
rie.la scuola verfga elaborato s e . 
rondo i princ.pi costituzionali . 
•A d: sopra degli interessi di 
P--.ne. e ^organizzazione e la 
eiezione de^h or*an; d ingent . 
provv.sori delia sezione romana 

li Comitato promotore è co-
s: v.nto da G Calogero. G C e n ­
ci, '.oro. C Castagnoli . E. Ca-
>-•. .nuovo. M Della Seta. C Di 
Toro. G Dolce. A. Durante. O. 
Yw.cx'.'.o. E Fano. F. Fresco. 
(", Frantali. S G.annone. M. In-
5i\pr.i. F Lombardi. G. Lom-
l a r d o R ; . d . c . E Mercur.. A 
Monteverd. . C Musce'.la. A. 
Nobi le . G- Pepe. L Piccardi, A. 

Roncaglia. G B Sal.nar. . X Sa_ 
pct:;o. A Scbi.iM-iiu. C S.eno­
file A- Tartaro 

G!i avvocati fiorenfìni 
per Manolis Glezos 

La lotta nel Polesine! 
i 

investirà la mietitura 
Un commento di Calcffi alla riunione 

della CISL-braeeianti convocata a Rovigo 

FIRENZE. 20 — I n er-.ippo 
di ciiir;:-'! e d; avvoca:: fio-
rent.ni h., adonto al.'-.pp-lio 
nazionale per ia salvo/za deiio 
eroe dell'i res.?*enza cr<-ca M -.-
noli< Glezos. MI CUI por.de ia 
minaccia dolli pena ri; nirr'-' 

Essi sono: di:: Er.z.i Er.r.-
ques Agnolevi. avv M.ir.» 
Bocci, avv Luigi Bonifor*!. 
avv. prof. Ugo Coli, avv prof j 
Pasquale Curatola, avv Ronzi • 
Del Carria. avv. Pasqu •'•••'' f - i 
lastò. avv. prof. Cario Fumo. | 
*w. Lelio Lavorio, avv D.r.o' 
Ljttcs. avv. Rodolfo Lena. :.\\ 
Mauro Mor.ani. avv. Fr..nco 
Pacchi, avv. Ugo Pao".-.. avv 
Camillo Slagn.. avv Fr.>r.co>co 
Pardi, avv. prof. Albor:o Pro­
dieri. avv. Silvio Ronchi 

ROVIGO. ?.0 — La resisten­
za dei proletari agr.roh con­
tro la soluzione ri. forza che 
si fon*-» dì :nnn.->rrf- sllr» v r -
tonza del Polesine, ha finora 
sbarrato la strada alla drasti-
oa riduzione dcll'occupaz.on** 
0 del complesso di salari che 
1 accordo minoritario ha ac­
cettato Di questa situazione 
non potranno non tener conto 
i dirigenti rteila FISBA 'il *.n-
dacato e i shno) rhe si riuni­
ranno domani a Rovigo — in 
proposito ;1 compagno Calef-
fi segretario della federbrac-
ciant: naz.onale ha detto: - Ho 
appreso da: giornali che l'ono­
revole Zar.ibelli. segretario na­
zionale della FISBA sarà do­
menica .-« Rovigo per presie-
d e r e il Consigl io generale 
delle leghe della CISL polesa-
na per esaminare la situazio­
ne della provincia caratteriz­
zata dallo sciopero agrìcolo e 
per varare un piano di svi lup­
po economico del Polesine. 

[Ritengo un fatto importante 
che la CISL senta la necessita 

'di discutere e di fissare le I:-
pf-o di un Tale piano ;n quanto 

Ì
: problemi del Poles ine rho 
trovano drammatica espres-
FKirif nf!!" lotte di qursti ul-

Jt.nn -.nm e in particolare in 
cpiei;.. ;n corso a mio parere 
non po.-sono trovare soluzione 
completa solo attraverso la 
contrattazione dei rapporti di 
lavoro -. 

I lavoratori intanto stanno 
preparando la lotta per la | 
mietitura e la trebbiatura del 
frumento con l'obiettivo di ot­
tenere la stessa quantità di la­
voro e lo stesso reddito per­
cepito l'anno scorso 
E' impossibile impedire che i 
~ meandmi - si difendano or­
ganizzando nell 'ambito della 
piena legalità i collettivi di 
lavoro e di guadagno La le­
gittimità e l'importanza d i 
questa decis ione e conformata 
dalla violenza della reazione i 

CORSO DI ELETTRAUTO 
PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo-
tor-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

P O C H E E M I N I M E R A T E 

RADIOSCUOLA GRIMALDI 
SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 
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HDacanze liete e óerene 

R I M I M I - B E L L A R I V A 
PENSIONE ARCANGELI - VIA SIENA, 18 

TRATTAMENTO FAMILIARE - OTTIMA CUCINA 
frigno •JitHmbf» 1200 • luglio-agosto 1600 (tulio compreso) 

R I M I N I - Pens ione F r a n c a 
V I A BUCCARI, 1 . TELEFONO 74.945 

40 mttfl rfil mira. Ottimo triHim*nte, cucini romagnola. Maggio, fii»-
tno, iatumbro, ottobre 1100 • luglio 1500 • Agetto 1500 tutto compro»* 

Soggiorno "ANGELA,, 
TELEFONO 25.860 

RIMINI • Via Fiume, 11 
Ottimo trattamento • Marina etntro 

Giugno-ttrtambro L 1000 
luglio l . 1300 • Aoo.to U 1700 

I.VTERPELLATKC1.' 

RIMINI - BELLARIVA 
PENSIONE BERNA 

DI FRONTE A l MARE 

Cucini romagnoli 

Maggio, giugno, t i t tambr* 1100 
Luglio 1500 • Agoito 1700 

R I C C I O N E 
Pens. ARCANGELI - Via Manin 1 
Tutti I comfort» • Ottimo trattamento 
Cutina catatinga • Dal 1" giugno 
al 10 luglio a dal 20 agotto a 
fina ttagiona l . 1100 tutto compralo 
con cabina al mira • Interpellateci I 

RICCIONE • BEBY LUNA 
Oattiona ORLANDINI THEO 

VIALE TRIPOLI, 10 
Trattamento familiare • Cucina bo-
lagnai» . Freni modici - Per co­
mitiva • famiglia numerale icontl 
«pedali. INTERPELLATECI I 

R I C C I O N E 
Peniion. «GIAVOLUCCI» 

VIA FERRARIS, 2 
100 ni. mra - Ofli erniari • Qiifii-
iitlinlrt 1100 • iti 1* ti 20 iiitle 
1400 • dal 21 taglio al ?0 aiuti 1700 
Titta compriti - 0ESTIIWE PROFRU 

R I C C I O N E 
Pensiona « MELODY » 

VIALE S. ROSA, 6 
Ottima trattamento - Zona tranquilla 
Freni convenienti • Oeationa propria 

INTERPELLATECI l 

C A T T O L I C A 
Pensiona « PRIMAVERA » 
VIA A. COSTA, 3 . T«l. 61.626 

Zona tranquilla • Ogni confort 
Acqua calda a fredda • Pareheggio 

giardino • INTERPELLATECI I 

Telegrammi: PRIMAVERAHOTtt 

C A T T O L I C A 
PENSIONE AQUILA 

A 100 METRI DAL MARI 
CUCINA FAMILIARE 

PREZZI VANTAGGIOSI 

C A T T O L I C A 
Pernione GEMMA 

V I A G. BRUNO, 18 

Ottimo trattamento familiare 
Oiugno - Settembre L. 1200 

GATTEO MARE 
Pensione «ANTONELLA» 

VIA GRASMI, 9 
GESTIONE PROPRIA 

Ottino Irittimmto • Vicinissimi ti miri 
Zoat triiqiilla - Proti asini 

ÌSTEM'ELLATECI ! 

GATTEO MARE • Hotel « VIENNA » • Telefono 80.476 
OTTIMO TRATTAMENTO 

Maggia - giugno - lettembre L. 1200 - luglio • agoito 1600 
tutto comprato • Spiaggia ideala 

GATTEO MARE 
PENSIONE «DORA» 

Viclniitiaia maro 
•atea ilaglona 1100 . Alta 1500 

S. MAURO MARE 
PENSIONE VILLA « CELESTE -

VIA VIRGILIO AAORIGI 
Ottimo trattamento • Cucina roma­
gnola • Freni anodici . Oeationo 
propria. INTERPELLATECI I 

San Mauro Mare 
Pensione «VILLA GAIA» 

VIA DANTE, 6 
Sul maro . Ottimo trattamente - Fael-
ìiena tranquilla • Fratti convenienti 

INTERPELLATECI ! 

San Mauro Mare 
«VILLA FARO» 

Poeliiona tranquilla, ombreggiate, 
autoperca . Ottima trattamento -
Fratti modici • Oattiona proprie 

INTERPELLATECI.' 

S. MAURO MARE 
VILLA «ALMA» 

Fretti modici • Fatliiana tranquille 
Autoparco ombreggiato . Cucina ca­

tatinga • Oattiona propria. 
I N T E R P E L L A T E C I . ' 

C A O R L E 
HOTEL TRITONE 

VIALE AAARCONI TEIEF. 174-

Direttamente tulla (piaggia • Co* 
mora con agni confort - Ottima 

cucina • Farro auto 

INTERPELLITECI ! 

V I S E R E A 
Pensione « VILLA ROSA » 

Contrai*, tranquilla 
Olugno-iaHombra L. 1200 

(tutto comprato) 

V I S E R B A 
Pensione PARADISO 

•atta ttagiona 1100 
Alta 1700 completava 

OTTIMA 

V A R A Z Z E 
«DA ROSSELLA» 

VIA RICCAGNO, S 
TRATTAMENTO FAMILIARI 
Giugno • Settembre): 1300 

luglio • Agotto: 1600 

V A R A Z Z E 
Pensione « FRANCO » 

V I A STAZIONE ELETTRICA, 14 

Cucina piemonteta 
Freni modici 

V A R A Z Z E 
PfrnsioM Rhiorinf* LA PERGOLA 
Corto Matteotti, 1 - Tel. 77.279 
Centraliaiima - Cucina rinomata • 
Specialità marinara. Fratti ridotti 
Oiugne-Settembre. • PRENOTATEVI. 

PIETRA LIGURE 
Pensione ALDA 

VICINO MARE - GIARDINO 
Giugnevtettembro l. 1500 
Luglio-agotta L 2000 

Tutta comprata 'anche tpiaggial 

CHIANCIANO TERME 
PENSIONE VALENTINO 

VIALE C A R D U C C I 

Aperta da maggia al 31 artobra 
cenvemionate con fl .N.C.A, ali Bo­
logna - Camera con acqua calda. 
Fretti modici, ottimo trattamento. 

econti tpeciali per I lavoratori 

Prenotazionii tcrivero all ' INCA 

Via Marconi, 47 • BOLOONA 

C E R V I A 
Fensiom Ristorante GIOCONDA 

TEIEFONO 
VIALE DEI MILLE 
Ottimo trattamento 
Autoperca • 

modici • 
Vatto 

71.33? 
- LUNGOMARE 
* Twtti i cvnfaxrt* 
giardino -

Ambiento (amili 
I N T E R P E I . L . A T E C f 

Fretti 
ara 

B E L L A R I A 
Pantiono . ROSA C E N T R A I ! . 

TELEFONO 44 103 
Ottima trattamento • Tutti • conforta 

Oattiona propria 
Ctugno-S*rt. I . 1000 ratto comprato 

leglia-Agette: l«tarp«tt»t«i' 

V I S E R B A 
Soggiorno VILLA BICE 

V I A GHELFI. 7 

Ottima trattavamo faanSaro • O^ar-
4'm» - Vitmm al mora • Otagna-tef-
ramar» l . «•», Wgba t . 1.J00. Boatta 
L 1.4M eoo cabina al Maro (tatto 

camerata) . Inter paltaracil 

P R A G E L A T O 
ALBERGO P A S S E T 

locatit i incantevole 

Tra Fiori • pinato vacante litro 

U.Ì .S .P. .C.LT. - CASE PER FERIE « à . BELLOMU 
MAEN di VALTOURNANCHE (Aosta) - Metri 1200 
Ai »iaeTÌ dal maoetato Corvino. Tarai Kbarì alai S WgBo al 30 agotto. 
Rotta giornaliera I , 1100 • Por mfomtatioai ri «algol ti prono le Direttorio 

della Ceto por Fono A. tatVw.i . Via Corto d'Appallo 11 
CASALE MONFERRATO (Al) 

Ferie liete in VALLE D'AOSTA 
CON a sottratilo ALEXANDRIA A MBSONET ST. JEAN E TRIWTE' 

I M . S J . - C E T 
Turni tottimanift eoo inizio *'.i* domenica dal 5 luglio al 30 egoi^a 
Frationo loomatton m. URO legno L 1000 • Agotto L 1100 
Frairono l iofan (Trinità) m. 1150 lirgRo L 1050 - Agosto L 1150 

SCONTI SPECT.4I.I PER BAMBINI 
Cantora • tra • quattro pet t i . I r fc r - r j . -on i e prenota; •ori: D>s:"oro 

V I * Savonarola 20 • Tolofoni 2 0 * 1 • 50.44 . Aroiundr ia 

¥*¥¥¥¥¥¥*¥*¥¥¥¥*¥*¥¥¥**** 

http://por.de


P»g. 10 - Domenica 31 maggio 1959 l'Unità 
DIREZIONE E A M M I N I S T R A Z I O N E - HOMA 
V i i del Taur in i . 19 - Te l . «50.351 . «51.251 
PUBBLICITÀ' m m . co lonna • Commerc ia le : 
Cinema L. 150 - D o m e n i c a l e L. ZOO . Echi 
spet taco l i L. 150 - Cronaca L, 160 • Necrologia 
U 130 • Finanziar la B a n c h e L. 350 . Le ta l i 
I - 350 . Rivolgers i ( S P I ) . Via Parlamento? 9. 

r 
ultime r U n i t à notizie 

" • \ Prezzi d 'abbonamento : A n n u o S e m . Tr lm 

UNITA' 7.500 3.900 2.05« 
(con l 'ediz ione del luned i ) 8.700 4.500 2.35C 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 3.500 1.800 — 

(Conto corrente posta le 1/29795 

IIII'KESE A <a\ l ]VIC\ IM - StilHJTE PLE2NAIUH: 

Gromiko critica il piano occidentale 
che protrae l'occupazione di Berlino 

L'URSS è pronta a lasciare la capitale tedesca; quando le potenze atlantiche saranno 
disposte a fare altrettanto} - Selwyn Lloyd per un "miglioramento,, dello statuto attuale 

(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, 30. — Per 
quanto tempo ancora gli oc­
cidentali contano di rima­
nere a Berlino ovest? Ecco, 
in sostanza, la domanda die 
si ricava dalle questioni po­
ste ogKi da Gromiko ai suoi 
colleglli di Erancia, Gran 
Bretagna e Stati Uniti. La 
URSS è pronta ad andar­
sene da Berlino est. Per­
ché gli occidentali non 
sono disposti a fare la stes­
sa cosa? Perchè fanno della 
loro permanenza a Berlino 
ovest ij punto decisivo di 
questa confeienza? 

E' vero: il disaccordo tra 
In Plancia, la Germania 
occidentale, gli Stati Uniti 
e la Gian Bretagna im­
pedisce, almeno fino a que­
sto momento, un accordo su 
questa specifica questione. 
Ma vi è qualcosa di più pro­
fondo ancora alla base del­
l'atteggiamento occidentale. 
Alcuni giorni fa Von Bren­
tano si 6 lasciato sfuggire 
parole rivelatrici. Abbando­
nare Berlino ovest — egli 
Ila detto in sostanza — equi­
varrebbe ad ammettere di 
aver perduto la guerra fred­
da. L'importanza di una ta­
le confessione ò probabil­
mente sfuggita alla mag­
gioranza degli osservatori 
ginevrini. Essa rillette lo 
enorme cambiamento che si 
è verificato in Europa in 
questi ultimi anni: da testa 
di ponte per la riconquista 
dei paesi socialisti, Berlino 
ovest si è venuta gradual­
mente trasformando in una 
delle trincee principali che 
il sistema capitalista deve 
difendere in Europa. 

Del resto, Berlino è un 
simbolo che riassume tutto 
il nodo dei rapporti Est-
ovest. Il filo conduttore è 
nell'interrogativo: competi­
zione o guerra fredda? Qua­
le delle due alternative 
comporta un rischio minore 
per l'occidente? Questi so­
no, in sostanza, i termini 
veri della scelta cui le gran­
ili potenze dell'ovest sono 
di fronte separatamente e 
congiuntamente: in tutto il 
mondo, evidentemente, ma 
prima di tutto a Merlino, 
epicentro della crisi. 

M fatto che attorno a Ber­
lino la conferenza trovi il 
suo punto principale di ri­
ferimento — e, probabil­
mente, il suo momento di 
crisi — conferma che qui 
gli occidentali sono nella 
posizione più debole. Il che 
spiega, anche, l'accanimen­
to con cui l'ala del loro 
schieramento meno prepa­
rata alla coesistenza e alla 
competizione, si oppone a 
tuia modificazione dello 
attuale status dei settori 
occidentali della città. 

Ma bisognerà sciogliere 
un giorno questo nodo. In 
questa confeienza? In altre 
successive? 

L'Unione Sovietica Ira già 
dato prova — sospendendo 
la decisione di firmare un 
trattato di pace con la RDT 
— di voler venire incontro 
agli occidentali. Tocca ora 
o Washington, Londra e Pa­
rigi dimostrare che effetti­
vamente per loro « è solo 
una questione di tempo ». 
Se è cosi, un accordo su 
Berlino 6 possibile. Se non 
è così, abbiamo fondati mo­
tivi per ritenere che gli oc­
cidentali non riusciranno ad 
evitare ciò che e>si tentano 
di evitare: la firma di tin 
trattato di pace separato tra 
l'Unione Sovietica e la Re­
pubblica Democratica Te­
desca. 

A L B E R T O J A C O V l F . L L O 

La seduta 
(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA,"!»). — La r i­
preso delle sedute plenarie 
ha coinciso con un dibattito 
serrato sul problema speci­
fico di Berlino: il terna che 
aveva costituito il centro dei 
colloqui volanti svoltisi tra 
Washington e Ginevra è 
quindi ricomparso per la 
prima volta isolato nella sa­
la del consiglio del Palazzo 
delle Nazioni qìiasi a con­
fermare. che si stanno strin­
gendo t feiìipi della confe­
renza. 

Non a caso, in serata, il 
portavoce della delegazione 
della Germania orientale po­
teva dire che gli occidentali 
stavano per « sotterrare il 
pacchetto ». cioè per mette­
re da parte il « piano glo­
bale > e telitare un compro­
messo che. fino od ora. ap­
pare piuttosto nebuloso. 

Da una parte, infatti, Gro­
miko ha respinto il piano 
occidentale per Berlino, clic 
Ilertcr aveva presentato il 
26 scorso, definendolo non 
solo inaccettabile, ma per­
sino insufficiente come base 
ì>er una discussione. « Que­
sto piano — !i« precisato 
Gromiko — è da respingere 
dal principio alla fine ». Dal­
l'altra, Selwyn Lloyd, ri­
spondendo a Gromiko, non 
solo ha dimostrato di pren­
dere in seria considerazione 
le denunce fatte dal ministro 
degli Esteri sovietico su Ber­
lino ovest, come punta avan­
zata della provocazione oc­
cidentale, ma ìia fatto sa­
liere. in una certa misura, 
in (piale direzione si inno­
vano gli sforzi inglesi di 
conciliazione sul problema 
particolare di Berlino. 

La cosa più saggia — Ita 

detto Selwyn Lloyd, con una 
frase estremamente cauta che 
tuttavia ita sollevato mille 
interrogativi — è di lasciare 
la prese.ite situazione a Ber­
lino fondamentalmente al 
punto in cui si trova e di 
tentare di vedere, se, attra­
verso un reciproco accordo. 
si possa migliorare sotto cer­
ti aspetti e da entrambi i 
punti di vista. 

Il successivo intervento di 
Couvc de Murinile, die ha 
nettamente respinto la de­
nuncia sovietica, dimostran­
do ancora una volta la so­
stanziale differenza tra la 
posizione inglese e ipiella 
franco-tedesca, non ha por­
tato altri elementi nuovi, 
cosicché resta sospeso sul­
la conferenza, un grosso 
interrogativo: cos'Ila voluto 
dire Selwyn Lloyd parlando 
di < certi punti > che potreb­

bero migliorare la situazio­
ne berlinese? All'ora in cui 
scriviamo qualsiasi rispostu 
sarebbe il frutto di una im­
perdonabile precipitazione. 

Presidente Selwyn Lloyd, 
lu seduta odierna si è aperta 
alle 14.30 e Gromiko ha su­
bito preso la parola per an­
nunciare come nblmmio det­
to all'inizio che la sua dele­
gazione non poteva accetta­
re il piano occidentale per 
Berlino. Il ministro deyl> 
esteri sovietico lui (piuidi 
illustrato ampiamente il re­
gime esistente Tiel settore 
ovest della città, dove orga­
nizzazioni spionistielie e for­
ze armate straniere contri­
buiscono a creare (pialcosu 
di simile ad un « barile di 
polvere*. Il piano sovietico 
per Berlino si propone in 
considerazione (ti rpicstn 

realtà di e disinnescare la 
mina », cioè di portare a 
Berlino e in tutta l'Europa 
un' atmosféra normale, più 
che. auspicabile a 14 anni 
dalla fine della guerra. 

Più tardi i ministri degli 
Esteri delle quattro grandi 
potenze, ciascuno assistito 
da un collaboratore, lianno 
ripreso la discussione nel 
modo che viene definito « ri­
stretto ». nella sala da pran­
zo della villa di Gromiko 

A tarda sera, il portavoce 
sovietico. Kharlamov, ha ri­
ferito elle la riunione è stata 
dominala da un'atmosfera 
•! molto buona » e lui aggiun­
to eìie lunedì avrà luogo, a 
un'ora e in una residenza 
non ancora definite, un nuo­
vo colloquio t ristretto ». 

A U G U S T O P A N C A L I H 

SOLDATI E STUDENTI IN RIVOLTA A P0RT0VIEJ0 NELL'EQUADOR 

Le recluto si ammutinano 
e uccidono il seviziatore 

Una battaglia durata varie ore attorno all'edificio 
della guarnigione — Distribuite le armi ai civili 

fSS 

QUITO, 30. — Una folla 
di cittadini e soldati ha uc­
ciso ieri il comandante del­
la guarnigione militare di 
Portoviejo nell'Equador, ca­
pitano Quevedo, il (piale era 
responsabile di atrocità nei 
confronti delle reclute. I di­
sordini hanno preso le mos­
se dal dolore popolare e del­
le reclute durante i funera­
li di un giovanissimo solda­
to, Jose Garcia Macias, il 
(piale si era ucciso in prigio­
ne dove era stato rinchiuso 
sotto l'accusa di < avere at­
tentato alla vita del gover­
natole militare». E' stato al-
loia che la guarnigione è 
stata attaccata da un grup­
po di studenti. Le reclute si 
seno immediatamente am­
mutinate ed hanno distri­
buito armi ai civili. Insieme 
ninno assalito un reparto di 
25 soldati regolari e ciucine 
ufficiali, dopo aver circon­
dato la caserma. Lo scontro 

a fuoco è durato varie ore. 
•Mia fine sono stati contati 
quattro morti e cinquanta 
feriti. 

Il ministro della difesa 
Gustavo Diez ha dichiarato 
stamane che la situazione a 
Portoviejo era ancora con­
fusa ieri sera, nonostante 
fossero stati inviati rinfor­
zi per via aerea. Le truppe 
di rinforzo hanno però rice­
vuto l'ordine di evitare un 
aggravarsi della situazione. 

Civili hanno continuato 
per oie a far fuoco con le 
mitraglie contro la caserma 
nella (piale si erano barri­
cati i soldati regolari. Alle 
ore 17 locali di ieri sera gli 
attaccanti hanno appiccato 
il fuoco ai locali del circo­
lo ufficiali. Il capitano Gelo 
Quevedo, governatore eli 
Portoviejo, uscito dall'edifi­
cio urlando e con gli abiti 
in fiamme, è stato afferrato 
dalla folla ed ucciso. 

AL TERMINE DEL LORO VIAGGIO DALLA BASE DI CAI'E CANAVERAL 

Festose accoglienze tributate a Washington 
alle due scimmie spaziali "Able,, e "Baker,, 

Un centinaio di giornalisti e fotografi al loro arrivo - « Able » e « Baker » per 

nulla emozionate dalla presenza di tante persone - La conferenza stampa 

WASHINGTON. 30. — Le 
due scimmie « ustronuute », 
Able e Baker, sono giunte 
ieri sera a Wasliinnto». ac­
colte come personaggi im­
portanti. Al loro arrivo, al­
la base dell'aviazione mili­
tare di Andres, si trovava­
no un centinaio di giornali­
sti. fotografi e militari. 

Le accompagnava il co-
maiìdante del rimorchiatore 
-t Kioicu » clic ha recuperato 
dall'oceano l'unii;a del mis-
sile entro il quale le due 
scimmiette hanno compiuto 
il indo nello sjuizio. Able e 
Baker erano rinchiuse in due 
piccole gabbie metalliche 
che non sono state aperte, 

W A S H I N G T O N . — T e c n i c i d e l l a M a r i n a su u n b a i t e l i » di g o m m a 
cul i» i lei m i s s i l e e st . i i in» p e r r i m o r c h i a r l o 

mentre r a g g i u n g o n o il 
( T e l e f o t o 1 

Un dirigente della DC di Adenauer 
chiede asilo politico a Berlino est 
Un'ondata di arresti è in corso a Bonn nel partito governativo 

BERLINO, 30. — L'agenzia 
della Repubblica democrati­
ca tedesca, ADN, ha reso no­
to che Hans Julius Schroe-
der, membro del comitato 
esecutivo regionale del Par­
tito cristiano democratico di 
Adenauer per il Wuerttem-
ber-Hohen/ollern, è fuggito 
nella Repubblica democratica 
ed ha chiesto asilo politico. 

L'Agenzia ha precisato che 
Schroeder era minacciato di 
arresto nel quadro di una 
serie di arresti di funzionari 
cristiano-sociali. Ventuno 
oppositori-della politica di 
Adenauer, ha riferito l'ADN. 
sono stati sinora arrestati. 
tra cui funzionari dell'orga­
nizzazione del partito a Boni). 

Schroeder era giunto nella 
Repubblica federale nel 1953 
proveniente dalla RDT. Per 

due anni era stato segretario 
distrettuale del partito cri­
stiano-democratico. 

A Bonn non sono stati fat­
ti commenti sull'annuncio 
dell'ADN. La polizia di Ran-
tlingen, nella Germania oc­
cidentale, ha confermato di 
avere spiccato un mandato 
di arresto contro Schroeder. 
ma ha sostenuto che la de­
nuncia riguarderebbe reati 
comuni. 

NICARAGUA 

Sciopero generale 
e legge marziale 

M . A N A C I ' A . 30 — M i n a c c i a ­
to dal m a l c o n t e n t o p o p o l a r e iì 
r v s i n i e d e l d i t ta tore S o n i o z a ha 
p r o c l a m a t o o-ttti la le^Ce m a r ­
z ia l e in tu t to il N i c a r a g u a . 

L ' o p p o s i z i o n e ha p r o c l a m a l o . 
da p a r t e sua . uno s c i o p e r o u è -
nera! e 

e clic erano portate dal dot­
tor Stulken. della sezione 
medica dell'aviazione nava­
le. Baker era stata ricoper­
ta con una giacchettina, per­
chè, ha detto il dottor Stul­
ken. è molto sensibile ai 
cambiamenti di temperatu­
ra. Pare infatti che le due 
scimmie abbiano risentito 
epatiche malessere dal viag­
gio in aereo clic le ha con­
dotte a Washington, in mi­
sura maggiore, a quanto 
sembra, di quanto abbiano 
risentito del viaggio nel mis­
sile che le ha portate a 
2400 km. ili distanza e ad 
un'altezza di circa 500 km. 

Le due « astronaute » non 
wii» apparse per nulla emo­
zionate dall'accoglienza qua­
si solenne rirermfa. e saltel­
lavano e masticavano (so­
prattutto noccioline) nelle 
loro gabbie di metallo men­
tre i giornalisti e i fotografi 
le osservavano alla loro di­
scesa dall'aereo. 

Il dottor Stulken ha detto 
che Baker è « il maggiore 
attore dilettante » che egli 
abbia mai visto. Il pilota 
dell'aereo ha parlato della 
sua piccola passeggera, di­
cendo che durante il viag-
aio Baker aveva potuto gi­
rare liberamente per l'aereo 
e che era stata < buffissi 
ina *: « quando ha dovuto 
rientrare nella gabbia, ha 
gridato a non finire ». ha ag-
oiunto il pilota. Questa mat­
tina le due bestiolinc erano 
presenti alla conferenza 
stampa. 

INGHILTERRA 

Una bomba a Londra 
in un locale 

frequentato da negri 
L O N D R A . 30. — U n o r d i g n o ! 

e s p l o s i v o è s t a t o l a n c i a t o nel- • 
le p r i m e o r e di s t a m a n e c o n - l C ì J A K A R T A . 30. — Il m i n i 
t ro un c l u b d e l q u a r t i e r e p e - j s t e r o i n d o n e s i a n o d e l l a S a n i t à 

INDONESIA 

Forse duecento 
le vìttime del disastro 

ferroviario 

r i f e n c o di P c c k h n m , p i e n o di 
g e n t e di c o l o r e . L ' o r d i g n o ha 
d a t o o r i g i n e n u n p i c c o l o in­
c e n d i o , c h e è s t a t o s u b i t o sof­
f o c a t o . N o n si l a m e n t a n o v i t ­
t i m e . Il q u a r t i e r e di P e c k h a m 
<i t r o v a n e l l a z o n a m e r i d i o ­
n a l e di L o n d r a , m o l t o l o n t a n o 
da q u e l l o di N o t t : n g Hil l , c h e 
è s t a t o s p e s s o t e a t r o di inc i ­
d e n t i raz? ia l i . 

ha c o m u n i c a t o c h e n o n m e n o 
di M0 p e r s o n e s o n o m o r t e ne l ­
lo s p a v e n t i M> d i s a s t r o f e r r o ­
v i a r i o a v v e n u t o i er i a G i a v a 
o c c i d e n t a l e , q u a n d o i v a g o n i 
p a s s e g g e r i di i.n t r e n o si s o n o 
s t a c c a t i d a l l a l o c o m o t i v a p r e ­
c i p i t a n d o in u n b u r r o n e . L e 
a u t o r i t à s a n i t a r i e r i t e n g o n o 
t u t t a v i a c h e i m o r t i s o n o a l 
m e n o 200. 

W A S H I N G T O N — « A b l e 
la « c o n f e r e n z a - s t a m p a » 

(a s i n i s t r a * e B o k e r » d u r a n t e 
(Telefoto) 

Kassem rende omaggio 
al patriottismo del P.C. 

Il suo governo coopererà con i comunisti co­
me con le altre organizzazioni democratiche 

BAGDAD. 30. — In una di­
chiarazione fatta all'ex ministro 
britannico Anthony Nutting. il 
capo del governo iracheno, ge­
nerale Kassem. ha riaffermato 
la sua intenzione di cooperare 
<enza discriminazioni con i co­
munisti come con le altre orga­
nizzazioni democratiche del 
Paese. 

Kassem. le cui recenti dichia­
razioni circa la inopportunità 
della attività dei partiti come 
tali, nell'attuale periodo di tran­
sizione avevano dato luojto ; 
molte speculazioni :n occidente. 
ha espresso la sua fiducia noli.' 
azione de; comunisti - l comu­
nisti iracheni — ev;i; ha drfo 
— sono riè: patrio:; che hr.::-.<> 

Il premier ha poi annunciato 
che. dalla prossima settimana. 
l'Irak non accetterà più aiuti 
americani. « In questo modo — 
ha detto — avremo migliori re­
lazioni con il popolo ameri­
cano ». 

Le dichiarazioni di Kassem 
sono state riferite da Radio 
Bagdad. 

Dispacci di stampa riferisco­
no frattanto da Amman sulle 
calorose accoglienze giordane a! 
capo del * governo provvisorio -
.Uerìno. Ferhat Abbas. La visi­
ta di Abbas in Giordania ha 
dato luogo a concreti gesti di 
solidarietà con la lotta algerina 
Hu«sein ha consegnato al prc-
m-.cr riaprirò quattromila "di-

La rivolta ha avuto inizio 
— come si e detto — ieri 
mattina, quando alcuni stu­
denti si sono lanciati contro 
il governatole Quevedo ed 
altri ufficiali durante 1 fu­
nerali della recida Jose 
Garcia Macias. il quale si e 
tolto la vita giovedì scorso. 
11 Garcia Macias si e ucci­
so in prigione, dove era sta­
to messo per aver tentato 
di uccidere a fucilate il go­
vernatore, il quale è uscito 
incolume dall 'attentato trat­
to in salvo dai soldati re­
golari della guarnigione. Al 
prinio assalto degli studen­
ti il governatore è liuscito 
a fuggire. Da qui l 'ammuti­
namento delle recluto, che 
hanno cominciato a distri­
buire armi alla popola/ione 

Il ministero della difesa 
ha inviato a Poitoviejo 154 
paracadutisti e 44 soldati. 
l'n altro reparto di sessanta 
uomini è giunto da Guaya-
quil. Il colonnello Arnoldo 
Herdoiza, comandante di 
(piesto contingente, ha det­
to che una recluta e tre ci­
vili sono rimasti uccisi e 
diecine d'altri feriti. La si­
tuazione in città — ha sog­
giunto — «è ancora diffi­
cile >. La folla, egli ha am­
messo. ritiene il governato­
re Quevedo responsabile del 
suicidio di Garcia Macias. 
E' stato stabilito un servi­
zio d'ordine per le strade e 
ordinato ai civili di conse­
gnare le armi. 

Il ministro della difesa 
Gustavo Diez ha detto che 
li»i avvenimenti di Portovie­
jo non hanno carattere po­
litico. Si tratta di una di­
sputa personale fra le re­
clute e il capitano-governa­
tore Quevedo. il quale ulti­
mo e aveva calcato troppo la 
mano ». 

Portoviejo è una città di 
28 mila abitanti ed è il ca­
poluogo della provincia di 
Manabi. Le reclute, che fan­
no parte dello scaglione di 
febbraio, appartengono al 
reggimento di f a n t e r i a 
Esmcraldas. Gli aerei go­
vernativi hanno stamane 
lanciato volantini sulla cit­
tà, invitando la popolazione 
alla calma. 

s e m p r e s e r v i t o zìi i n t e r e s s i d e g n a r , f c i r c a s e t t e m i l i o n i di li-
p a e s e e d hav . ro s e m p r e c o o p e ­
ra to s t r e t t . s m e n t e c o n la por1'1 

l a z i o r e po'- '. . - , i lv . .enarri .. .le'.-
: 1 R e p u h H e.-« -

re ) qu . t l e c o n t r i b u t o d e l l a C o r -
•<•» e de l g o v e r n o e d ha p r o m o s ­
so u n a r a c c o l t a d. f o n d i tra 
p r . v a t . . 

Estrazioni del Lotto 

Bari 80 21 68 74 62 
ragliari 27 14 84 69 1 
cirenze 5 75 82 45 47 
Genova 6 68 8 3 23 
Milano 86 62 16 89 85 
NdDoli 54 45 55 74 42 
Palermo 72 64 63 10 9 
Roma 89 80 68 15 2 
Torino 71 40 60 12 72 
Venezia 58 74 66 70 7 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

Enalotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

2 
1 
1 
1 
2 
X 
2 
2 
2 
X 
X 
2 

L E Q U O T E — A i 4 - d o d i c i » 
L . 5.978.104; ai 4 3 • u n d i c i • 
L . 427.007; al 732 - d i e c i -
I>. 23.S48. 

Al FKKIIO KF.ICIII IN diret tore 

E n r j Itarbleri . direttore rr tp 

Isrrittn n\ n 243 del Registri 
d»'l Tribunal»- di Rorn^ 

t ' H N I T A" • HUt««riiz.nn'n«> 

ijiorn.)!»- rnur.-»!p n 4555 

Sl-ibiiinit'iito Tip>'gr..fli-n G A T E 
Vi-» doi Taurini , n io - R.-m-

Lo pap«ra..« 

perseguilo i portatori di dentiert 
che dimenticcno di adoperare la 
rinomato polvere Orasiv. Il prodot­
to facilito i movimenti dello bocca 
evitando sibili e balbettamenti Si­
curezza • prestigio • Conforto In 

vendita nelle farmacie 

OPASIV 
* " * • — i i • • i ^ 

i m m i l l i m i i n n i u n i i i H I m i m i 

AVVISI ECONOMICI 
11 COMMKIICI \ l . | I.. JO 

\ . . \ A I ' l ' K O U T T A f h (jrdiuliosd 
-vendita mobi l i tul tn gtile C.illlU 
f produzione locale Prezzi sba­
lorditivi Massimi- lac i l i laz ionl 
;),iK.!ini'nll Sion.» UiTin.in- Mi imi 
vi.. Chl i l . i 2.'1H N.ipnli 
VA A K T I f i l A N I Co i to ^vt-minnii 
cunuTH letto pranzo eco • Arre-
(lamenti gran luiso ecnnumlcl -
F A C I L I T A Z I O N I l'arsi* n 11 
(dirimpetto E N A L I .NHOUII 
IJXTTKI.l.l MVIKHASSI . ir tnnl i 
riRonfiahtli. g o m m a , plast ica Rl-
p.ir.mimi i"=egui«.ce l.ilinr ili rio 
-peei . i l l /7 ito. Lupa 4 A 

CAPITALI S I H I K I \ I. il) 
I* Il K S T I T I in ed la ii le ce s s ione 
i|iilniii a (llpciHtrritl s tatal i , para­
statali et d ipendent i « r o n d i 
\ / i r m l e priviifi- - Celeri là - Atitl-
rip:i7Ìonl - T \ C - Pe l l l reer la . IO 
Firenze S 24418 K 

!• M i l l i l II I I S l 'o l t I I II) 

\ l l ( ( i l M A l'Iti V VII» CON I \ N T I 
MITO (ll l l lmrl. i a m b e Mllle-
eerito . Appla - Clul let l . i . 8iM.8£U 
MJTOHIMLSSX - V I I 1 »i-i-(il,ina 
117fi. di Ki.nieo l'i.inclinili Mo­
dem. i <st:i7.i<in<' ili •jetvizin l:iv;ig-
i»i»» mgr.iss.i^gKi ;issislenz;i tecni ­
c i gratini, i ai s igg c l ient i , per-
-mi.ile special izzat i ! in riparazioni 
Tarlile spec ia l i per autor imessa 
diurna Prezzi modic i , onestà e 
precisioni» Ricordale AiltoniiK'fi-
s i Tranqui l l i via Tif-rolan.-i II7H 

7> OCCASIONI L- 30 

KAN \ K . K A N A K »• M U O R I FE­
RI (la L K8 000 - LAVATRICI -
iieli.'i amer ican i - ogni e l e t t r o -

don. epticu • migl ior i marche . 
('REZZI VERA CONCORRENZA -
rate c o m o d e • VISITATECI -
C O N F R O N T A R E Paolo Emil io . 22 
( ingoio Statlda > 

i n I C.'/IONI L'OI.I.C.C.I L. 30 

SCUOLA super iore c o m m e r c i o 
i-mitaliilita « C'orai Ranieri » inizia 
corsi es t iv i Operatori e l e t t t o c o n -
tahile . Contabi l i ta c o m m e r c i a l e 
pratica. Per foraz ione Elet tronica 
••cllede. Calco lo m e c c a n i c o . S to -
nòdatt i lo . Diurni . Seral i Vittoria 
Colonna 27 tei. ;tll HKi. 
> I I.MIIIA I III . ( i l . I l I M A • Ste­
nografia Datt i lograf ia anche Con 
m a c c h i n e e l e t t r i c h e a Ol ivett i » 
!(i00 mens i l i S a n e e n n a r o 20 1̂ 
V-.mero NAPOLI 

I l i A L I IK I 'C I I I 
VII . I .KfìCilATlHCk U 10 

IW.I.LAItlA Adr ia t i co P e n s i o n e 
Modena, al m a r e Ogni confort , 
line t ra t tamento U a ^ a s tag ione 
L 110(1 alta Magione l. 171)11. tut­
to c o m p r e s o 
MKLLARIA - Villa Brandi - G iu ­
g n o - S e t t e m b r e 1100 - Lug l io i:<50 
- Agos to 1450 comples s iv i . 
C A S T E L G A N U O L F O vi l la p a n o ­
ramica attutasi a p p a r t a m e n t o 
quadr i s tanze confort mobi l i a to 
parco g i . n d i n o per iodo os t ivo 
(tei. 756-600). 
CATTOLICA - P e n s i o n e GEMMA 
(Via G. B r u n o n. 18) - Ot t imo 
t ra t tamento f a m i g l i a t e - G i u g n o -
S e t t e m b r e L- 1200. S 12043 M 
CERVIA - P e n s i o n e Ris torante 
GIOCONDA - Te l . 71-339 - Viale 
dei Mil le - L u n g o m a r e - O t t i m o 
t r a t t a m e n t o - Con tutt i i comfor t 
Con a u t o p a r c o - Vasto g iard ino 
Prezzi m o d i c i - A m b i e n t e fami­
gl iare - In terpe l la tec i ! S 12407 M 
PENSIONE PRIMAVERA - Cat­
tolica - Via A Costa. 3 - T e l e ­
fono R1-B2H - Zona tranqui l la -
Ogni comfor t - Acqua ca lda -
fredda - P a r c h e g g i o - Giard ino 
Interpel latec i - T e l e g r a m m i - Pri-
m a v e r h o t e l S 12411 M 
PIETRA LIGURE . P e n S 1 o n e 
ALDA ( v i c i n o m a r e - g iard ino) 
G i u g n o - S e t t e m b r e 1500 - Lug l io -
Agosto 2000 tut to c o m p r e s o 
(anche s p i a g g i a ) S 12585 F 
PRAGELATO - Alber to P A S S E T 
Local i tà i n c a n t e v o l e , tra fiori e 
p ine te v a c a n z e l ie te . S il367 M 
KIMINI - VILLA LEO - Centra­
l iss ima Fili m a r e Viale P a n n a n o 
n. 18 - G i u g n o - S e t t e m b r e 1100 -
L u g l i o - A g o s t o 1600 S 12405 M 
SOGGIORNO ANGELA - Via F iu ­
m e n. 11 - Rimini - O t t i m o trat ­
t a m e n t o . Marina Centro - G i u ­
g n o - S e t t e m b r e L. 1000 - Lugl io 
L. 1300 - Agos to L. 1.700. 

S 12409 M 

*0) CESSIONI-RILIEVI 
A Z I E N D E U 30 

CEUESI neqozln ferramenta a t t i -
vita t rentenna le . T e l e f o n a r e da l ­
le ore 14 a l le 15 al 821755. 

22) OFFERTE 
CAMERE-PENSIONI U 30 

AD IMPIEGATO off resi c a m e r a 
mobi l iata zona c e n t r a l e o t t i m a 
espos iz ione - T e l e f o n a r e : «86-638. 

23» A R T I G I A N A T O L 30 
\ l . i : l'KKZ/.l c o i . e i r » nz.f Re­
s taur iamo Vostri Appartament i 
tornendo d i r e t t a m e n t e quals ias i 
mater ia le per pav imentL bagnt. 
-ueine i r e - Prevent iv i gratuit i 

Vis i tate esp»i«izii»n»- m iteriali 
nr» «so nostri m.»ijHZ7ini RIMPA 
(via Clmarra R2-h - Tel 4«3 157). 

2 t t OFFERTE D O M A N D E 
R X P P R E S E N T A N Z E L- 30 

CAMPIONARIO c o m p l e t o b ian-
cl .er ia . laner ia . arridiamo vend i ­
tori introdott i c l i e n t e l a pr ivata . 
D o c u m e n t a r e capac i tà , ser ie tà 
Scr ivere Ca«=etta 23-T - S p i -
F irenze . S 21303 F 

nella vasta gamma delle cucine REX 
c'è senz'altro la " v o s t r a " cucina 

completa 
elegante 
moderna 
come l'avete sempre desiderato 
una cucina REX in casa vostra 
vi dà tutta la misura 
della qualità REX 
significa 
garanzia e tranquillità 
di un acquisto "sicuro" 

cucine REX, cucine meravigliose 

da lire 20.500 a lire 260.000 

è una cosa sola che conta: la qualità 
INDUSTRIE ZAMUSSI PORDENONE 
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